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ElEttcUTLLUL. 


Strumenti etettronici ds misura e controllo 


PRATICAL 40 

SENSIBILITÀ: 40.000 ahm/volt: 


Oltre alia elevata sensibilità, questo analizzatore, è stato 
realizzato con criteri di massima robustezza e con l’impiego 
di materiali e componenti che offrono una garanzia di durata 
a un lungo e intenso uso. 

Le letture su tutte le portate sono semplici e razionali, in 
particolare le misure voltmetriche, si effettuano in un’uni¬ 
ca portata sia in alternata che continua. 


ESECUZIONE SCALA CON SPECCHIO 
CORREOATO DI 

CUSTODIA PUNTALI E CORDONE 



DATI TECNICI 

Sensibilità cc.: 40.000 ohm/V, 

Sensibilità ca.: 5.000 ohm/V. [2 diodi al germanio). 
Tensioni cc. 7 portate: 100 mV - 2.5 - 10 - 50 - 250 - 500 - 
1.000 V/ts. 

Tensioni ca. 6 portate: 2,5 - 10 - 50 - 250 - 500 - 1000 V/fs. 
Correnti cc. 4 portate: 25 uA - 10 - 100 - 500 mA. 

Campo di frequenza: da 3 Hz a 5 KHz. 

Portate ohmetriche; 4 portate indipendenti: da 1 ohm a 
10 Mohrn/fs, Valori di centro scala: 50 - 500 - 5000 ohm - 
50 Kohm. 

Megaohmetro: 1 portata da 100 Kohm a 100 Mohm. fs. 
(alimetazione rete ca. da 125 a 200 VJ, 

Misure capacitative: da 50 pF a 0,5 MF, 2 portata x 1 x 10 
(alimentazione rete ca. da 125 a 220 VJ, 

Frequenzìmetro: 2 portata 0 - 50 Hz e 0 - 500 Hz. 
Misuratore d’uscita (Output): 6 portate 2,5 10 - 50 - 250 

■ 500 - 1.000 V/f. 

Decibel: 5 portata da — 10 a -1- G2 dB, 

Dimensioni: mm. 160 x 35 x 38 - Peso: grammi 400. 

Assenza di commutatori sia rotanti che a leva; 
indipendenza di ogni circuito. 


ALTRA PRODUZIONE 


Analizzatore Praticai 10 

Analizzatore Praticai 20 

Analizzatore TC 18 

Analizzatore TC 40 

Voltmetro elettronico 115 

Oscillatore modulato 
CB 10 

Generatore di segnali 
FM10 

Oscilloscopio mod. 220 

Generatore di segnali T.V. 
mod. 222 

Strumenti da pannello 


Per ogni Vostra esigenza 
richiedeteci il catalogo generale 

o rivolgetevi presso i rivenditori di accessori radio-TV. 


IM E G A ELETTRONICA 
MILANO - Tel. 2566650 
VIA A. MEUCCC 67 



















S(4fertesier 680 


BREVETTATO. - Sensibilità; 20.000 

Con scala a specchio e STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO 
schermato contro ì campi magnetici esterni !!! 
Tutti i circuiti Voilmetrici e Amperometricl In C.C. 
e C.A. di questo nuovissimo modello SiO E montano 
resistenze speciali tarate con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELLO li 


IO CAMPI DI MISURA 


AB PORTATH !!! 


VOLTS C C : 7 portate: con sensibilità di 20.000 Ohms per Volt: 100 mV. - 2 V. • 10 V 

50 V. ■ 200 V. - 500 V. e 1000 V. C.C. 

VOLTS C.A : Sportale: con sensibilità di 4,000 Ohms per Volt: 2 V. - 10 V. - 50 V. 

250 V. . 1000 V. e 2500 Voits C.A. 

AMP C C.: 6 portate: 51 pA - 500 pA - 5 mA - 50 mA - 500 mA e 5 A. C C. 

AMP. C.A.: 5 portate: 250 pA - 2.5 mA • 25 mA . 250 mA e 2,5 Amp C A 

OHMS; Sportale: fì : 10 • flxt - £1x10 • £1 x 100 ■ - £1 x 1000 - £1 x 10000 

Rivelatore di IP®'' letture da 1 decimo di Ohm fino a 100 Megaohms] 

REATTANZA: 1 portata; da 0 a 10 Megaohms. 

CAPACITA’: 4 portate: da D a 5000 e da 0 a 500 000 pF ■ da 0 a 20 e da 0 a 

200 Microfarad. 

FREQUENZA: 2 portate; 0 500 e 0 5000 Hz. 

V. USCITA: 6 portate: 2 V. - 10 V. - 50 V - 250 V. - 1000 V e 2500 V. 

DECIBELS: 5 portate: da — 10 dB a + 

inoltre vi è la possibilità di estendere ancora maggiormente le prestazioni 
del Superlester 680 E con accessori appositamente progettali dalla I CE. 


ohms 


volt 


IL PIÙ 
PRECISO! 

IL PIÙ 
COMPLETO! 


LIRE 10.500!! 

franco nostro Stabilimento 


Altro Tester Mod. 60 identico nel formato 
e nelle doti meccaniche ma con sensibilità 
di 5000 Ohms x Volt e solo 25 portate Lire 6.900 
franco nostro Stabilimento. 


Richiedere Cataloghi gratuiti a: 


I principali sono: 


Amperometro a Tenaglia modello « Amperclamp » per Corrente Alternala: 
Portate: 2,5 • 10 • 25 - 100 - 250 e 500 Ampères C A. 

Prova transistori e prova diodi modello ■■ Transtest » 662 I. C- E, 
Shunts supplementari per 10 - 25 - 50 e 100 Ampères C C. 

Volt - ohmetro a Transistors di altissima sensibilità. 

Sonda a puntale per prova temperature da — 30 a + 200 ®C. 

Trasformatore mod 61G per Amp. C.A.: Portate: 250 mA 
1 A - SA . 25 A • 100 A C A. 

Puntale mod 18 per prova di ALTA TENSIONE: 25000 V, C.C. 

Luxmetro per portale da 0 a 16.000 Lux. mod 24. 


PREZZO 

eccezionale per elettrotecnici 
radiotecnici e rivenditori 


omaggio 


Per pagamento atta consegna 

del rolativo astuccio III 


IL TESTER MENO INGOMBRANTE (mm 126 x 85 x32) 
CON LA PIU' AMPIA SCALA (mm 85 x 65) 
Pannello superiore interamente In CRISTAL 
antiurto: IL TESTER PIU' ROBUSTO. PIU* 
SEMPLICE. PIU* PRECISO! 


Speciale circuito elettrico Brevettato 
di nostra esclusiva concezione che 
unitamente ad un limitatore statico 
permette allo strumento indica¬ 
tore ed al raddrizzatore a lui 
accoppiato, di poter sopportare 
sovraccarichi accidentali od 
erronei anche mille volte su¬ 
periori alla portata scelta! 

Strumento antiurto con spe¬ 
ciali sospensioni elastiche. 

Scatola base in nuovo ma¬ 
teriale plastico infrangibile. 

Circuito elettrico con spe¬ 
ciale dispositivo per la com 
pensazìone degli errori dovuti 
agli sbalzi di temperatura IL 
TESTER SENZA COMMUTATORI 
e quindi eliminazione di guasti 
meccanici, di contatti imperfetti, 
e minor facilità di errori nel 
passare da una portata all’altra. 

IL TESTER DALLE INNUMEREVOLI 
PRESTAZIONI: IL TESTER PER I RADIO 
TECNICI ED ELETTROTECNICI PIU' ESIGENTI I 


Puntale per alte tensioni Mod. 18 «I.C.E. » 



Questo puntale serve per elevare la portata del nostri 
TESTER 680 a 25.000 Voits c-c. 

Con esso può quindi venire misurata l’alta tensione sla 
dei televisori, sia dei trasmettitori ecc. 

Il suoprazzo netto è di Lire 2 900 franco ns. stabilimento. 


Trasformatore per C A. Mod. 616 « I.C.E. » 



Per misure amperometriche in Corrente Alternata. 

Da adoperarsi unitamente al Tester 680 in serie al cir¬ 
cuito da esaminare. 

6 MISURE ESEGUIBILI; 

250 mA • 1 A • S A 25 A - 50 e 100 Amp. C A. 



AmiipEartieLro 

a tenaglia 


Per misure amperometriche immediate in C A 
senza interrompere i circuiti da esaminare!! 


Questa pinza amperometrlca va usata unitamente 
al nostro SUPERTESTER 680 oppure unitamente 
a qualsiasi altro strumento Indicatore o regi¬ 
stratore con portata 50 |iA - 100 millivolts. 

* A richiesta con supplemento di L. 1.000 la 
I.C.E. può fornire pure un apposito riduttore 
modello 29 per misurare anche bassissime in¬ 
tensità da 0 a 250 mA. 


Precisione: Z.SVo. Dimensioni: 60 x 70 x 30. Peso 200 
Prezzo netto Lire 3 9B0 franco ns. stabilimento. 


Prouii lizwrqefidliim nellp di tenrlD L. iJMO 
Erentró na/ aTahlltmenlo. Per ekrphdlna 

o olia c«iB*gna qmeggie del telflUvo sanicelo. 


"Pr&ya traiisistùr t j/rei/a diadi 



662 v e. 


PREZZO 
t t » 
^L , ( 16 BI 

Franco nS:/ Uk 
blSlrnentp, KJiflpitB- 
to di punirli, di sillfl 
e rnanusle tTlstruillMf» 
Pm* psi^menlo li 11 enn- 
segna, omaggio del rela¬ 
tivo astuccio. 


Minima petcì; gfsirrnil 2S0 
Minimo IhBOmbro: 
mrif 126x6^x20 









ditta ANGELO MONTAGNANI y.rr7°=rà'’^;rpo';'ì.1.'l5 

A SOLE lire 30.000 BC-312 - versione speciele 



IL RICEVITORE BC312 è un ricevitore standard, chiamato anche, ricevitore saivadanaro, perché, per il prezzo che 
in occasione di vendita o di permuta, la sua quotazione è sempre quella di acquisto. Pertanto è come conservare 
naro ed è un ottimo ricevitore, perché sempre stabile di frequenza ed ha tutte le gamme in continuazione. Molto 
tivo nella sua ricezione e al prezzo che lo vendiamo è una vera occasione che non dovete farVi sfuggire. 


Per agevolare le varie richieste pervenuteci per Vacqui¬ 
sto dei ricevitori BC312 privi di valvole e di alimenta¬ 
zione, si è pensato di fare cosa gradita esaudendo 
la nostra affezionata Clientela, vendendo il ricevitore di 
cui sopra, nelle condizioni e ai costi sottodescritti. 

A SOLE 30.000 lire il BC312, che copre la frequenza da 1,5 
Me. a 18 Me. in continuazione (onde corte). OTTIMO per le 
gamme radiantistiche (20-40-80 metri) privo di alimenta¬ 
zione e valvole, ma completo di tutte le sue parti vitali 
come pure della cassetta metallica originale che rac¬ 
chiude l'apparecchio stesso. 


A RICHIESTA POSSIAMO FORNIRE IL SEGUENTE MATERIALE PER CORREDARLO: 


costa, 
ir de- 
selet- 


CON SOLO 8.000 lire compreso spese imballo e traspor¬ 
to, forniamo una scatola di montaggio comprendente tutte 
le parti deM’ALIMENTATORE in C.A. originali da incor¬ 
porarsi internamente all’apparecchio. 


CON 10.000 lire sempre compreso imballo e trasporto a 
Vs/ destinazione l'ALIMENTAZIONE A DYNAMOTOR 12 V. 
DC. sempre originale da incorporare all'apparato stesso. 

TECHNICAL MANUAL originale BC312 TM.11-4001 a li¬ 
re 2.500 cad. 


Le valvole impiegate dal BC312 sono 9 più 1, di cui; n. 4 metalliche 6K7 - n. 2 metalliche 6C5 - n 1 metallica 6L7 - 
n. 1 metallica 6R7 - n. 1 metallica 6F6, - Al prezzo di L. 1.000 (mille) cad. A. L. 500 cad. la valvola 5Y3. 

Per spedizione, aggiungere al costo valvole lire 600 per imballo e spediz. Per spedizione del BC312, aggiungere aH’importo 
lire 2 000 per imballo e spedizione a Vs. domicilio. 


JVTTENZIONE: 

A tutti ì visitatori e radiamatori che interverranno alla 17^* Mostra Mercato Nazionale Materiale Radiantistico che si svolge 
a Mantova nei giorni 29-30 Aprile 1967. La nostra DITTA in detta occasione offrirà in regalo i BC 946 - BC 454 - BC 453 
completi di valvole ai prezzi eccezionali di: 



BC 454 

cad- 

L. 

10.000 

BC 946 BC 453 

cad. 

L. 

15.000 


RADIO RECEIVER BC 312 

Funzionanti originalmente con dinamotor 12 V - 2,7 A DC e alimen¬ 
tazione in corrente alternata 110 V. 

Ricevitori professionali a 9 valvole, che coprono in continuazione N. 6 
gamme d'onda, da 1.500 a 18.000 kHz. Ottimi ricevitori per le gam¬ 

me radiantistiche degli 80, 40 e 20 metri. Detti ricevitori sono com¬ 
pleti di valvole e di alimentazione e sono venduti in due versioni, 
la versone BC 312 completi di valvole e originalmente funzionanti 
con dinamotor 12 V - 2,7 A DC, è venduto al prezzo di L. 55.000 

compreso imballo e porto fino a destinazione. 

2a versione BC 312 completo di valvole, funzionanti con alimentazione 
incorporata a 110 V corrente alternata, è venduto al prezzo di L. 60,000 
compreso imballo e porto fino a destinazione. 

Possiamo fornire a parte anche gli alimentatori in corrente alternata 
di detto apparecchio, al prezzo di L. 10.000 cad., funzionanti e provati 
prima della spedizione. Ad ogni acquirente forniremo il TECHNICAL 
MANUAL riguardante i BC, completo di ogni dato tecnico e ma¬ 
nutenzione. 


LISTINO GENERALE MATERIALI SURPLUS — Tutto illustrato, comprendente Ricevitori professionali e tanti altri 
materiali, che troverete elencati, compreso la descrizione dei ricevitori BC 312 - BC 314 con schemi e illustrazioni. 

Il prezzo di detto listino, è di L. 1.000, compresa la spedizione che avviene a mezzo stampe raccomandate; la som¬ 
ma potrà essere inviata a mezzo vaglia postali o assegni circolari, o sul ns. C.C.P. 22/8238. 

La cifra che ci invierete di L. 1.000, Vi sarà rimborsata con l’acquisto di un minimo di L. 10.000 in poi di materiali 
elencati nel presente listino. 

Dalla busta contenente il listino generale, staccate il lato di chiusura e allegatelo all’ordine che ci invierete per 
ottenere detto rimborso. 


CONDIZIONI DI VENDITA 

Pagamento per contanti con assegni circolari, vaglia postali, o versamento sul ns. CC.P. 22/8238. Non si accettano assegni 
di conto corrente.. Per spedizioni controassegno versare metà deH'importo, aumentando L. 200 per spedizioni postali L. 500 
per spedizioni superiori a 20 Kg. 













RICEVITORE PROFESSIONALE 



GELOSO G4/216 


Dol 1931 

sui mercati 

di tutto ii mondo...! 


II G 4/216 è il più recente ricevitore della 
linea Geloso. Derivato dai precedenti ricevi¬ 
tori, costituisce il più perfezionato apparec¬ 
chio a connpendio di una pluridecennale 
esperienza in questo cannpo. Oltre alle carat¬ 
teristiche sotto riportate sono da sottolineare 
le ridotte dimensioni in confronto a quelle 
tradizionali dei nostri apparecchi, il coman¬ 
do Preselector di nuovo tipo, la possibilità 
di ricezione della gamma 144-146 MHz (in 
26-28 MHz) su apposita scala, con converti¬ 
tore esterno. Particolarmente curata è la ro¬ 
bustezza costruttiva e Tinsieme operativo di 
grande chiarezza e funzionalità. 




Gamme coperte; 28 -r- 30 MHz; 21 -ì- 21,5 MHz; 
14-7-14,5 MHz; 7 -r 7,5 MHz; 3,5 4 MHz; 

144-j-14ó MHz (2Ó-Ì-28 MHz) con convertitore 
esterno. 

Precisione di taratura delle frequenze: + 5 kHz nelle 
gamme 80, 40 e 20 m; ± 10 kHz nelle gamme 
15 e 10 m. 

Stabilità di frequenza nel tempo: ± 0,5 per 10000 
( ± 50 Hz per MHz). 

Frequenza intermedia: 467 kHz. 

Reiezione d'immagine: superiore a 50 dB su tutte le 
gamme. 

Reiezione di frequenza intermedia: superiore a 70 dB 

Sensibilità: migliore di 1 p-V per 1 W di potenza BF. 

Rapporto segnale/disturbo con 1 pV > 6 dB. 

Selettività: 5 posizioni: Normale, Xtal 1, Xtal 2, Xtal 3, 
Xtal 4, inseribili con commutatore. 

Ricezione dei segnali modulati in ampiezza ed SSB. 

Limitatore dei disturbi: « noise llmiter », Inseribile 

Indicatore d'intensità del segnale: « S-meter », a stru¬ 
mento. 

Potenza BF disponibile: 1 W. 

Entrata d'antenna: impedenza SO-ì-lOO Q, non bi¬ 
lanciata. 

Uscita; 3-^5 Q e 500 Q - presa per cuffia di qual¬ 
siasi tipo. 


Valvole impiegate 10, più una stabilizzatrice di ten¬ 
sione: 6B76, 12AT7, 12AT7, 6BE6, ECH81, EF89, 
12AX7, 6BE6, ECL8Ó. 

Diodi; un ZFIO, quattro BY114, un !Sló93, un OASI, 
un BAn4, due BA102. 

Quarzi: 467 kHz, 3500 kHz, 11 MHz, 25 MHz, 18 MHz, 
20 MHz, 36 MHz. 

Alimentazione: con tensione alternata 50-i-60 Hz, da 
110 a 240 V. 

Dimensioni d'ingombro: largh. 400 mm, alt. 205 mm, 
prof. 300 mm. 

Controlli e comandi: 

Misuratore del segnale (« S-meter »), scala di 
sintonia, controllo di nota (per CW ed SSB), com¬ 
mutatore selettore del tipo di ricezione (CW/SSB- 
AM), controllo della sensibilità, controllo di volume, 
presa per cuffia, interruttore generale, accesso ai 
compensatori « calibrator reset », preselettore di ac¬ 
cordo stadi RF, cambio gamme, comando sintonia, 
commutatore di selettività, regolatore di phasing », 
commutatore del controllo automatico di sensibilità, 
calibratore, commutatore « receive/stand-by », limi¬ 
tatore di disturbo, filtro antenna, cambiotensioni, 
prese per altoparlante e per c stand-by », taratura 
« S-meter ». 

Prezzo di listino L 159.000 


GELOSO è ESPERIENZA e SICUREZZA 



) GELOSO S.p.A. - VIALE BRENTA, 29 - MILANO 808 


Richiedere le docu mentazioni tecniche, gratuite su tutte le apparecchiature per radioamatori. 


































“ GIR-KIT 


NUOVO METODO SUPERVELOCE 
DI REALIZZARE CIRCUITI STAMPATI 



Confezione per sperimentatori 



Impiego dal Clr^Kit 


Ciò che ogni sperimentatore, progettista, amatore dovreb¬ 
be avere! 

Realizzate da soli ed istantaneamente i vostri circuiti 
stampati col modernissimo sistema « CIR-KIT » a rame 
autoadesivo. 

Che cos^è il - CÌR-K!T -7 II * CIR-KIT - consiste in una pel¬ 
licola di rame dello spessore di 0.05 mm con uno spe¬ 
ciale strato adesivo termicamente resistente, protetto da 
un’apposita carta salva-adesivo. Tale pelllcofa di rame è 
fornita sìa sotto forma di nastri che di fogli per consen¬ 
tire la massima libertà di progetto. 

Pensate a cosa significhi ìi poter realizzare immediata¬ 
mente un solo circuito stampato ed esattamente come lo 
desiderate senza dover ricorrere a pericolosi agenti chi¬ 
mici e senza eseguire complicati disegni! 

L’impiego del « CIR-KIT » è semplicissimo: si dispongono 
le strisce di rame autodesive sul supporto isolante, si 
comprimono con le mani, si eseguono i fori per i compo¬ 
nenti e tutto è pronto per le saldature. 

Col « CIR-KIT » potete ripetere il circuito con estrema 
facilità e quante volte volete. 

Il « CIR-KIT » è economico: la confezione completa per 
sperimentatori, illustrata nella foto, costa solo L. 1.900 e 
ce abbastanza « CiR-KIT » per 10 circuiti. 

Il « CIR-KIT » è il più rivoluzionario progresso nella tecnica 
dei circuiti daH'avvento dei circuiti stampati! 



Circuito finito 


« CIR-KIT » 

PER LABORATORI 


Confezione n. 1, contenuto: 

1 foglio di « CIR-KIT » da 30 cm x 15 cm. 

1 nastro di « CIR-KIT » largo 1,6 mm lungo 7,5 m 
1 nastro di « CIR-KIT » largo 3,2 mm lungo 7,5 m 
3 supporti Bakelite tipo E.10 15 cm x 30 cm 


Confezione n. 2, contenuto: 

1 foglio di « CIR-KIT » da 130 cm x 15 cm 
1 nastro di » CIR-KIT » largo 1,6 mm lungo 60 m 
1 nastro di « CIR-KIT » largo 3,2 mm lungo 30 m 
5 supporti in Bakelite tipo E.10 15 cm x 30 cm 
Coltello speciale -I- lama di ricambio 


« CIR-KIT » sciolto 

Foglio di « CIR-KIT » largo 15 cm lungo 1,5 m 

Nastro di « CIR-KIT » largo 1,6 mm lungo 30 m 

Nastro di « CIR-KIT » largo 3,2 mm lungo 30 m 


« CIR-KIT » PER SPERIMENTATORI 

Contenuto: 

1 foglio di «CIR-KIT» da 10x15 cm 
1 nastro di « CIRK-KIT » largo 3,2 mm lungo 4,5 m. 

1 Supporto Bakelite tipo E.10 15 cm. x30 cm. 

PREZZO NETTO L. 1.900 
















SERVIKIT 

Il SERVIKIT è una nuova confezione contenente 16 transistori 
al germanio d'alta qualità, prodotti dalla NEWMARKET TRAN- 
SISTORS Ltd. e selezionati in modo tale da permettere più di 
1300 sostituzioni di transistori europei, americani e giapponesi, 
grazie alla « lista equivalenti > contenuta nella scatola. 
Radioriparatori, progettisti, amatori, sperimentatori: il Servikit 
Vi risolve in modo semplicissimo il problema di reperire i 
transistori da Voi impiegati nelle Vostre realizzazionll 
Se desiderate ricevere la < lista equivalenti > del Servikit, 
senza impegno, fatene richiesta alla società Eledra 3S, alle¬ 
gando Lit. 50 in francobolli: Vi sarà utilissima! 

Prezzo netto del SERVIKIT: Ut. 8.450. 


bCATULA DI 16 TRANSISTORI DI QUALITÀ’ 

SELEZIONATI 


i I 



^ ^ t I 



I 
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TRANSISTORI NKT 

L'intera gamma di transistori d’alta qualità al germanio e al silicio prodotti dalla Newmarket Transistors Ltd. è ora 
disponibile subito anche in piccoli quantitativi. Richiedete i listini prezzi con caratteristiche e l'opuscolo « Equivalenti 
serie Europea », inviando Lit. 100 in francobolli alla società Eledra 3S. 

La realizzazione del Vs/ progetti a transistori, e di piccoie serie di apparecchiature, Vi sarà fortemente facilitata! 


AMPLIFICATORI PREMONTATI 
SUBMINIATURA HI-FI 




Sono ora disponibili anche in Italia gli amplificatori premontati su circuito 
stampato prodotti dalla NEWMARKET TRANSISTORS Ltd. 

Ouesti amplificatori BF di grande compattezza, della serie PC, sono rea¬ 
lizzati con criteri di precisione e qualità eccezionali con transistori accu¬ 
ratamente selezionati. 

Ogni amplificatore viene collaudato e garantito funzionante alle caratteri¬ 
stiche specificate. L’assorbimento tipico a riposo è per tutti i tipi di appena 
iO mA e la distorsione armonica totale tipica è di solo il 3%, con una sen¬ 
sibilità elevatissima. 

Per tutte quelle applicazioni come apparecchi radio, fonovaiige sistemi 
stereofonici di media e piccola potenza, autoradio ecc. che richiedano ca¬ 
ratteristiche di qualità eccezionali, gli amplificatori Newmarket Transistors 
serie PC sono l’unica soluzione disponibile sul mercato ed in qualsiasi 
quantitativo. 

PREZZI NETTI 


PCI - 150 mW, 9 V, alta imped. d’ingr., 3 transistori, L. 2.350 

PC2 - 400 mW, 9 V, 15 ohm, bassa imped., 5 transistori, L. 2.950 

PC3 - 400 mW, 9 V, 15 ohm, media imped., 5 transistori, L. 2.950 

PC4 - 400 mW, 9 V. 15 ohm, alta Imped., 5 transistori, L. 2.950 

PCS - 4W, 12V, 3 ohm, bassa imped., 6 transistori, L. 6.950 

PC7 - 1 W, 9 V, 8 ohm, bassa imped., 6 transistori, L, 3.950 

PC9 - preamplif., 1 Mohm imped. d'ingresso, 1 transistore, L. 1.850 


Ogni amplificatore viene venduto imballato e completo di dati caratteri¬ 
stici e schema per l’inserzione. A richiesta la società ELEDRA 3S Invia 
un elegante manuale con la descrizione di tutti gli amplificatori premontati 
qui elencati (allegare L. 100 in francobolli). 
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AMPUFICATORE STEREO 8W + 8W • 

Scatola di montaggio tipo SA 8-S 

Superbo amplificatore transistorizzato stereofonico, preparato dalla PEAK 
SOUND Ltd. (Inghilterra), di facile montaggio grazie al rivoluzionarlo 
metodo • CIR-KIT » di realizzare il circuito stampato. 

Caratteristiche principali: 

Circuito elettrico modernissimo: senza trasformatori, 
potenza 8W-1-8W 

risposta: 20 Hz - 20 kHz ± 3 dB 
Controllo dei toni alti e bassi separati 
Controlli di volumi separati 
Aiimentazione: 25 V 
Impedenza d'ingresso: 1 Mohm 
Impedenza d'uscita: 3-5 ohm per canale 
14 transistori accoppiati 

Viene fornito completo di ogni parte (vedere foto) e con facili Istru¬ 
zioni di montaggio. 

Prezzo netto della scatola di montaggio Lit. 26.500-f-500 per spese 
postali. 

ALIMENTATORE, per l'amplificatore stereo SA 8-8, scatola da montaggio: 
prezzo netto Lit. 7.900-1-500 per spese postali. 



Stereo 8W-Ì-8W 



PROVATRANSISTORI DINAMICO 
A TRIPLICE FUNZIONE 

Apparecchio professionale: consente la misura dinamica di Importanti parametri 
di qualsiasi tipo di transistore. Incorporato alimentatore stabilizzato 9V - 
100 mA e speciale SIgnal Tracer per ricerche di guasti in apparecchiature tran¬ 
sistorizzate, con sonda ad attenuazione variabile. Alimentabile sia in C.C. che 
in C.A, 

Richiedete maggiori dettagli tecnici alla Società Eledra 3S, affrancando la 
risposta. 

Strumento indispensabile per tecnici evoluti, progettisti, laboratori riparazione 
Radio iV. Prezzo netto L. 52.500-f500 s.p. 



CONDIZIONI DI VENDITA 

Il pagamento può essere effettuato anticipatamente a mezzo vaglia postale o assegno circolare aggiungendo L. 350 per ogni 
spedizione, dove non indicato, a titolo rimborso spese postali e di imballo; oppure si può richiedere la spedizione contrasse¬ 
gno inviando L. 1.000 anticipatamente e pagando la rimanenza al postino a ricevimento del pacco (tenere presente che con¬ 
trassegno le spese aumentano di circa L. 200 per diritti postali). 










FANTINI 

ELETTRONICA 


Via Foasolo, 38 / c/d - Bologna 
C.C.P. N. 8/8889 - Telef. 34.14.94 


Attenzione! Informiamo I sigg. Clienti che attualmente non 
disponiamo di catalogo, pertanto si prega di consultare 
questa pagina pubblicibirìa che mensilmente viene pre* 
sentata aggiornata su C.D. 


Sensazionale!!! Incredibile!!! Un'occasione che non si ripe* 
terà mai più! 

ALTOPARLANTI ORIGINALI « GOODMANS » 

A PREZZI MAI VISTI. 

Tipo circolare 0 75 mm. L. 450 cad. ns. Rif. n. 3 

Tipo circolare 0 90 mm. L. 600 cad. ns. Rif. n. 11 

Tipo circolare 0 160 mm. L. 700 cad. ns. Rif. n. 14 

Tipo elittico dim. 120x 70 mm. L. 650 cad. ns. Rif. n. 18 

Tipo elittico dim. 140x 80 mm. L. 700 cad. ns. Rif. n. 20 

Tipo elittico dim. 150x 90 mm. L. 700 cad. ns. Rif. n. 22 

Tipo elittico dim. 170x 90 mm. L. 700 cad. ns. Rif. n. 24 

Tipo elittico dim. 190x110 mm. L. 900 cad. ns. Rif. n. 26 

Tipo elittico dim. 200x130 mm. L. 1200 cad. ns. Rif. n. 27 

Tipo elittico dim. 260x150 mm. L. 1500 cad. ns. Rif. n. 28 

TWITER 0 100 mm. L. 700 cad. ns. Rif. n. 9 

P.S. - Nell’ordine si prega di citare sempre il numero di 
riferimento segnato accanto ad ogni tipo di altoparlante. 


TRANSITORI ATES per BF - Potenza 30 W 

AD142 — AD143 — TA202 L. 600 cad. 


TRANSITORI per BF LT115 - LT114 L. 300 cad. 


MICRORELAYS Siemens 12 V - 10 mA nel vuoto, a 4 scambi 

L. 1.200 


VOLTMETRI 6 V e 120 V f.s. per corrente continua e 
alternata n. 10 condensatori elettrolitici nuovi. L. 1.000 


CAPSULE MICROFONICHE a carbone L. 100 cad. 


VARIABILI DUCATI capacità 350+500 pF. L. 100 cad. 


VARIABILE SNF capacità 350 + 400 pF con demoltipl. L. 150 c. 


COMPENSATORI 30 pF L. 50 cad. 


ZOCCOLI per 807 L. 100 la coppia 


BASETTE con diodi, resistenze e condensatori L. 100 cad 


QUARZI miniatura adatti per convertitori a transistor 
freq. 439967 Me. L. 300 cad. 


DIODI 1G55 L 50 cad. - DIODI OA47 L. 50 cad. 


DIODI al silicio per carlcabatterie 15 A 60 V L. 300 cad. 


ALETTE di fissaggio per detti diodi L. 130 cad. 


CARICA BATTERIE AUTOMATICO 6-12-24 V - 5A • Carat¬ 
teristiche: Entrata universale 110-125-140-160-220 V 50-60 Hz. 
Uscita, 6-12-24 V 5 A autoregolato L. 14.000 cad. 


COMMUTATORI MINIATURA A SLITTA 4 vie - 2 posizioni 
nuovi L. 300 cad. 


COMMUTATORI MINIATURA A SLIHA 2 vie - 2 posi¬ 
zioni - nuovi L. 200 cad. 


RICEVITORE BC 12(I6A - Tipo 438 gamma coperta a0t)“4S0 
kHz - Stadio Rf. due stadi FI a 142.5 Kc/s, due sezioni 
finali in parallelo. Alimentazione a 2g V c.c. 

L’apparato, robusto e compatto Idimenalonl 11x11x18 cmj 
al presta bene con poche ssmpEicJ modifiche chiaramente 
illustrate nel foglio allegato a claacun ópparecchlo per 
essere alimentato dalla rete-luce e corredato dalla serie 
di valvole a 6 V, come ricevitore per onde lunghe o con 
raggiunta di un convertitore O.C. come apparato ricevente 
a doppia conversione. Viene venduto mancante delle sole 
valvole L. 3.000 cad. 


UN ROTARI A POCA SPESA ■ Disponibili grossi SELSYN 
(Ripetitori di moto) di elevata potenza adatti per antenne 
tipo 6 elementi per la gamma 144 Me. Alimentazione 
110 Volt - 50Hz. 

Prezzo la coppia (Ricevitore-Trasmettitore) L. 6.000 


FOTOMOLTIPLICATORE PER TELECAMERE FLYNG-SPOT E 
CONTATORI. Disponiamo di tubi fotomoltiplicatori tipo 
931/A ideali per costruire contatori di radiazioni o per 
telecamere « FLYNG-SPOT » sono nuovi e sono custoditi 
al buio per evitare l’indebolimento. 

Prezzo di liquidazione: L. 5.000 cad. ATTENZIONE: a chi 
acquista il tubo regaliamo lo speciale zoccolo dello stesso. 


CONTAGIRI A 3 CIFRE con azzeramento L. 1.200 cad. 


DIODI AL SILICIO PHILIPS NUOVI tipo BYX20/200 15 Amp 
75 Volt L. 350 cad. 


DIODI AL SILICIO PER ALIMENTAZIONE AT. 200 Volt - 
300 mA. L. 200 cad. 


TRASFORMATORI entrata e uscita per stadi finali push- 
pull di 0072 e simili L. 500 la coppia. 


ZOCCOLI miniatura a 9 piedini L. 20 cad. 


MOTORE ELETTRICO 0 70 x 60 mm. Albero 0 6 mm. ad 
induzione, completo di condensatore, tensione 160-220 Volt 
(a richiesta). Potenza 1/10 di HP Giri 1350, silenziosissimo, 
adatto per registratori, giradischi, ventilatori, ecc. Prezzo 
L. 1.000 cad. 


QUARZI NUOVI TIPO CR-1A/AR Freq. 7010 Kc. L. 700 cad. 


TRANSISTOR NUOVI Philips in coppia selezionati - Tipo 
OC72 L. 500 la coppia. 


AUTOTRASFORMATORI PHILIPS nuovi 170 W 110-127-145- 
160-220 V. L. 1.800 cad. 


OROLOGI SVIZZERI - Non si tratta di cronometri da polso, 
ma di robusti TIMERS che servono ad accendere e spe¬ 
gnere le luci di una fabbrica, di un recìnto, di un labo¬ 
ratorio, a ore prefissate. Precisione Svizzera, costruzione 
professionale. L’orologio è montato su rubini e la carica 
è automatica. Prezzo L. 10.000 cad. 


Interpellateci!.. Visitate il nostro magazzino!., disponiamo di altri 
componenti e apparecchiature che per ovvie ragioni di spazio non 
possiamo qui illustrare. 





















































































ELETTROCONTROLLI - BOLOGNA 

Tel. 265.818 

SEZIONE COMMERCIALE - VIA del Borgo. 139 b-c - 279 460 


Siamo lieti di comunicare ai nostri affezionati Clienti, la prossima apertura di due nuovi punti di ven¬ 
dita che, sotto la denominazione « ELETTROCONTROLLI ■ Italia », apriranno i battenti in: 


FIRENZE - Via Maraglìano, 40 tei. 366.050 

PADOVA - Via Trieste, 28 tei. 57540 


E' nostra intenzione ampliare detti punti di vendita, creando nuovi concessionari esclusivi in ogni 
provincia; per coloro che fossero interessati, pregasi mettersi in diretto contatto con la nostra 
Direzione al fine di prendere gli accordi del caso. 

Si richiedono buone referenze, serietà commerciale e un minimo di capitale 



U gamma più crampi età di Semìcendultùri CE, SESCO, THOMPSON, & pronta 
nsì PS. magazzeni; si garantiscono forniture continue di materiBlI sempre 
orlfllnaii. . 

Soltanto per 1 primi due mesi dalia pubblicai Ione, a scopo propagandistico, 
verrdiamo I seguenti semiconduttori a prezzi eccezionali. 


TRAMSISTOR AL SILICIO IM T05 
2MB96 L. S50 

ZMe97 L. 730 

2N1G13 L, 750 

2W1711 L, SSO 

2N70G L. 500 

2N708 l. 520 

TRANSISTOR AL SILICIO IN EPQXY 


L, 

L. 

L. 

L. 


330 

3fi0 

m 

250 


E’ PRONTO un nuovo LISTINO SEMICONDUTTORI, completo di ben 100 tipi di 
semiconduttori diversi, che si riferisce ai prodotti tenuti a magazzeno. Lo 
stesso verrà spedito a chi ne farà richiesta allegando L. 100 in francobolli 
per spese postali. Spediremo gratuitamente il nuovo listino a coloro che 
sono già in possesso di quello precedente, ^ 


TRANSIS. DI POTENZA AL SILICIO 
BS WAH ALTA TENSIONE 
iaOT2 L. 2.900 

181X2 L. 3.300 

18212 L. 4.500 

FOTOOIÓDI AL SILICIO 
31F2 L. 2.m 

32F2 F. 3.300 

DIODI CONTROLLATI AL SILICIO 
C1D&A1 12 AMP. 1D0 Vollf L, 1.200 

ClOSul [2 AMP 200 Volt} L. 1.350 

C20A [7.4 AMP. 100 Volt) L. 2.250 

C20C (7.4 AMP. 300 Volt) L. 5,400 

DIODI COMTROLL. BIDIREZIONALI 
A CIRCUITI INTEGRATI 
SC40B 18 AMP. 200 Vultl L. 3.900 

SC45B {10 AMP. 200 Volt) L. 5.850 


FILTRI SELETTIVI Al RAGGI INFRAROSSI 

Disponiamo di una completa gamma di filtri a raggi infrarossi tagliati rispettiva¬ 
mente con i seguenti diametri: mm 20, mm 45, mm 60, mm 100. Preventivi 
a richiesta. 

LENTI convesse, biconvesse, e a condensatore 

Abbiamo inoltre una serie completa di lenti per ogni uso e applicazione 
per la concentrazione di un fascio luminoso. Preventivi a richiesta. 

CONDENSATORI a carta dì tutte le capacità e tensioni 

Dalla coda di produzione delle ns. apparecchiature offriamo una campio¬ 
natura mista di 100 condensatori a sole L. 1.000. 




RACCOLTA COMPONENTI - Tutta la gamma di componenti elettrici eà elettro¬ 
nici per l’automazione industriale. Vi sono ampiamente trattati oltre 2000 
componenti e loro caratteristiche tecniche con i relativi prezzi; atti a indi¬ 
rizzare e risolvere problemi ai tecnici sull'automazione industriale. Viene 
riservato lo sconto da rivenditore a chi acquista il ns. Listino. Prezzo L. 1.000 

RACCOLTA SCHEMI ELETTRICI - E’ una raccolta riveduta e ampliata, di tutti 
gli schemi delle apparecchiature elettroniche di ns produzione. In essa è 
pure ampiamente trattato il problema dei RAGGI INFRAROSSI e loro sorgenti 
di luce invisibili all'occhio umano, come pure le loro molteplici applicazioni. 
Tengasi presente che sono descrizioni di applicazioni a carattere industriale, 
da utilizzarsi su macchine a ciclo automatico e semiautomatico. 

La sola raccolta verrà inviata dietro rimessa di L. 1.000. 

La combinazione o COMPONENTI-SCHEMI » verrà fornita a sole L, 1.750. 


Abbiamo inoltre le famose fotoresistenze ultrarapide e sensibili solo ai raggi infrarossi (la luce ambiente non influisce 
sul loro corretto funzionamento) cad. L. 3.500 (Ogni fotoresistenza ha in allegato le caratteristiche tecniche e uno schema 
di applicazione pratica per sistemi antifurto). 

STOCK di amplificatori di bassa frequenza HI-FI a 4 transistore 1.7 watt. Vera occasione! cad. L. 2.150. 

N.B. • Nelle spedizioni di materiale con pagamento anticipato considerare una maggiorazione di L. 250 - Nelle spedizioni in 
contrassegno considerare una maggiorazione di L. 500. 

















INTERPELLATECI! Disponiamo fra l’altro di: 


RADIORICEVITORE SP600JX 
274 A/FRR Hammarlund 

Da 540 Kc a 54 Me - Sintonia continua 
Sei gamme - Venti valvole - Come nuovi 
Prezzo e informazioni dettagliate a richiesta 


ARCI Ricetra da 100 a 156 Me. a cristallo 
10 canali. 

ARC3 Ricevitore da 100 a 156 Me. a cristallo 
con 8 canali. 

BC448 O ricevitore da 200 Kcs. a 18 Me. sin¬ 
tonia continua. 


CRV46151 ricevitore da 200 Kcs a 10 Me. sin¬ 
tonia continua. 

Ricevitore Geioso G208 


ed inoltre: Abbiamo disponibili TELESCRIVENTI in vari modelli 

Transistore manual ultima edizione General Electric L. 3.500 
Electron tubes manual General Electric L. 2.500 


ELENCO DIODI E TRANSISTORI DISPONIBILI 


1N21B 

L. 550 

1N21C 

L. 600 

1N21D 

L. 1.600 

1N21DR 

p.a.r. 

1N23B 

L. 800 

IN23E 

L. 3.500 

1N23W 

L. 4.500 

1N43 

L. 400 

1N71 

P. a.r. 

1N81 

L. 350 

1N97 

P. a r. 

1N126 

L. 200 

1N251 

L. 500 

1N254 

L. 900 

1N255 

L. 900 

1N253 

L. 400 

1N279 

P. a.r. 

1N294 

L. 300 

1N295 

L. 200 

1N332 

L. 1.500 

1N341 

L. 1.200 


1N347 

L. 1,000 

ì N429 

L. 2.500 

1N536 

L. 400 

1N456 

P. a.r. 

1N538 

L. 200 

1N539 

L. 400 

1N562 

L. 3.000 

1N933 

L. 800 

1N1196 

L. 8.000 

1N1217 

L. 800 

1N1226 

L. 1,000 

1N1530A 

L. 10.000 

1N1581 

L. 1.800 

1N2069 

L. 500 

1N2613 

P. a.r. 

1N2615 

L. 1.000 

1N2991 

Par. 

1N2998B 

L. 5,000 

2N117 

L. 4.500 

2N167 

L. 3.200 

2N301A 

L. 2.000 


2N169A 

L. 

1.500 

2N317 

L. 

600 

2N336 

L. 

2.000 

2N369 

L. 

1.000 

2N370 

L. 

400 

2N358 

L. 

500 

2N389 

L. 

23.000 

2N404 

L. 

350 

2N405 

L. 

400 

2N438 

L. 

400 

2N465 


P. a r. 

2N498 


P. a r 

2N526 


P. a r. 

2N597 

L. 

500 

2N599CA 

L. 

2.000 

2N629 

L. 

3.000 

2N697 


P. a r 

2N1038 

L. 

1.400 

2N1099 


P. a r. 

2N1304 

L. 

345 

2N1305 

L. 

395 


2N1306 

L. 395 

2N1671 

P. a r. 

2N1984 

L. 600 

2N2210 

P. a r, 

4AF 

L. 350 

OA9 

L. 200 

OC23 

L. 600 

DC45 

L. 250 

OC80 

L. 245 

OY5062 

L. 350 

TH165T 

L. 200 

TH1360DT1 

L. 1.000 

24BB/008 

L. 1.500 

2G360 

L, 350 

2G396 

L. 300 

2G398 

L. 300 

2G577 

L. 800 

2G603 

L. 300 

2G604 

L. 300 

HMP1A 

L. 3.000 

33-103 

L. 3.000 


Per transistori e diodi, ordine minimo L. 3.000, Pagamento contras, o rimes. diretta. 

fsl.B.: - 


Per informazioni si prega affrancane la risposta e scrivere l'indirizzo in stampatello. 












































FREQUENZIMETRI: 

BC 221 AH - da 20 Kos a 20 Me. 

BC 221 AF - da 20 Kcs. a 20 Me. 

BC 221 M - da 20 Kes a 20 Me. 

TS 175 A - da 80 Me a 1000 Me modulati 
TS 541 A/TPS - da 8000 Me. a 10.000 Me. 

Alimentatori Stabilizzati 110 V. CA. per frequen¬ 
zimetri 


OSCILLOSCOPI ORIGINALI U.S.A.: 

OS 4-B 
OS 8-BU 
TS 34 AP 
AN/USAM 24 
AN/USRM 25 
HICKOK 640 A/F 


ONDAMETRI: 

TS 488A - da 900 a 10.000 Me. 
TS 117 GP - da 2600 a 3200 Me. 



VOLMETRI ELETTRONICI: 

TS 375/A/U 
RCA/97A Senior 
R.C.A. MI 30210 


PROVAVALVOLE 

TV 2 D/U 
TV 7 D/U 
1-177B 


TESTERS: 

TS 375 A/U - 20.000 ohm Volt 
ME70/PSM - 20.000 ohm Volt. 



GENERATORI DI SEGNALI: 


TS 47 A - da 40 Kc. a 500 Me. AM 
TS 465-B - da 20 Ke. a 160 Me. AM-MF 
TS 497 A/HRR - da 2 Ke. a 400 Me. AM 
TS 419 - da 900 Me. a 200 Me. 

TS 155-CUP - da 2700 Me. a 3400 Me. MF 


Hickok KS 15750-L2 

Provadiodi per IN21, IN23, IN25 (per mieroonde) 

WATTMETRI: 

ME 11 B/U 
ME 82/E 


CALIBRATORI DI FREQUENZA: 

FR 70 A/U da 100 ey a 100 Kc. 

Counter Bekman FR 67 da 10 Kc a 1000 Kc. 



GENERATORI D’IMPULSI: 

SG 82-U - 10 Kc 100 Kc 



























PARTICOLARI NUOVI GARANTITI 

(fino ad esaurimento) 


OCCASIONI A PREZZI ECCEZIONALI: 
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- AMPLIFICATORE B.F. originale MARELLI a 2 valvole più raddrizzatore. Alimentazione universale, uscita 6 W. 

indistorti, ingresso con bilanciamento per usarne due accoppiati per stereofonia L. 6.000+ 600 sp, 

- CARICA BATTERIA, primario universale; uscita 6-12 V, 2-3 A - particolarmente indicato per automobilisti, 

elettrauto, ed applicazioni industriali L. 4.500+ 600 sp. 

- MOTORE ELETTRICO 0 mm. 70 x 60, albero 0 6 ad induzione, completo di condensatore, tensione a richiesta, 
potenza circa 1/10 Hp; silenziosissimo, adatto per giradischi, registratori, ventilatori, appi varie L. 1.000+ 500 sp. 

- MOTORINO PHILIPS per giradischi e registratore, a doppia velocità 9V, completo di regolatore centrifugo, 

filtri antiparassitari, (misure 0 mm 28 x 70) cad. L. 1.200+ (*) s.p. 

- MOTORINO PHILIPS, come sopra ad una sola velocità (0 mm 32 x 30) cad. L. 1.000+ (*) s.p. 

- CONVERTITORE per 2o Canale TV, adatto anche per applicazioni dilettantisitche, completo di valvole ECC189, 

marca DIPCO, applicabile a tutti i televisori di tipo americano L. 1.000+ 350 sp. 

- GRUPPI VHF completi di valvole (serie EC oppure PC a richiesta) L. 3.000+ 400 sp. 

- SINTONIZZATORE UHF a RICAGN1-PHONOLA s completo di 2 valvole PC86 oppure EC86 L. 2.000+ 350 sp. 

- AMPLIFICATÓRE a transistors, completo di alimentazione in c.c. e c.a., uscita 2 W, controllo volume e tono, 

completo di altoparlante 0 15 cm. a L. 4.500+ 350 sp. 

- RELE* a CEMT » da 9 a 48 Volt, 6 mA tre contatti scambio L. 

- RELE’ K CEMT » da 9 a SO Volt, 3 mA tre contatti scambio L. 

- RELE’ SIEMENS da 4 a 24 Volt, 2 mA quattro contatti di scambio L. 

- RELE’ BlSTABILl 12 Volt c.c. oppure 220 Volt. c.a. doppi contatti scambio L. 

- TRASFORMATÓRI AT nelle varie versioni per tutti i televisori con Tubi llOo L, 

- TRASFORMATORI (primario universale, uscita 9V, 400 mA) per costruire alimentatori per transistors 


500+ (*) sp. 
700+ (*) sp. 
1.200+ (*) sp. 
1.500+ (*) sp. 
2.000+ (*) sp. 


cad. L. 500+ (*) s.p. 

- SCATOLA DI MONTAGGIO - Alimentatore per transistors, comprendente: TRASFORMATORE, 4 DIODI, 2 CONDEN¬ 
SATORI da 3000 mF. un potenziometro 100 n .serve contemporaneamente da livellamento e regolazione tensione) 

■ 1.200+ (*) s.p. 

- ALIMENTATORI STABILIZZATI originali OLIVETTI GENERAL 

zioni, nuovi garantiti, - Tipo a transistors; 0-6 Volt, 5 

- ALIMENTATORI STABILIZZATI originali OLIVETTI GENERAL ELECTRIC 

zioni, nuovi garantiti - Tipo a transistors: 0-12 Volt 2 A 

- ALIMENTATORI STABILIZZATI originali OLIVETTI GENERAL ELECTRIC completi 

zioni, nuovi garantiti - Tipo a Valvole - Doppia_regolazione da 20/100 V. 1 

- ALIMENTATORI STABILIZZATI originali 


ELECTRIC completi 
completi 


cad. L. .... 

di strumentazioni e regola 
L. 22.000 + 1000 sp. 
strumentazioni e regoli' 
L. 25.000 + 1000 sp. 
strumentazioni e regola- 
L. 35.000 + 1500 sp. 
strumentazioni c regola¬ 
zioni, nuovi garantiti - Tipo a Valvole - Doppia regolazione da 0/100/200 V. 300 mA. L. + ^’P- 

- ASPIRATORE 0 cm. 26 - 220 Volt L. 4.000+ 600 sp. 

- ASPIRATORE 0 cm. 32 - 220 Volt ■ ^ * f" o nnnt ann 

- ASPIRATORE A TURBINA, completo di filtri, V. 220, potentissimo, adatto per capp^ e usi imiust^ L. ^^ 9.000+^ 800 sp. 

- PIASTRE NUOVE di calcolatori (Olivetti-IBM ecc.) con transistors dì _ bassa^ * - 4.- - 


di 

di 


OLIVETTI GENERAL ELECTRIC completi di 


media 


riM 3 iixE ui i.cin.w. li, w., __ _ _ - altissima frequenza; 

diodi, trasformatori, resistenze, condensatori. Mesa, ecc. al pr^zo di L. lOÒ (cento) ® . P®** 

transistors contenuti nella piastra (L. 100 per i transistori 2G603 " 2G396 - 2G360 - 2N247 - 2N31_6 - OC44 - 
OC170 - ASZl 1 e L. 200 per i transistori 2N1754 - 2N1036 - 2N708 - OC23 - A5Z18) Tutti gli altri componenti 

- PLASTRE** NUOVE " VERGINI, per circuito stampato (ognuno può crearsi Io schema che vuole) delle seguenti 
misure, mm. 145 x 107 - 140 x 123 - 284 x 80 - 284 x 53 - 182 x 190 cad. L. |00^ ^ ^ 

PROVATRANslsTORI - Strumento completo per la prova di tutti ì transistori e diodi PNP-NPN, misure Ico e 
beta. Tale strumento ha una scala amplissima e doppia taratura a 1 e 2 mA, e completo di accessorj, istru¬ 
zioni per l'uso e garanzia 


L. 9.800 


AVVERTENZA; Per semplificare ed accelerare l’evasione degli ordini, preghiamo gli acquirenti di indicare, su ogni ordine, U N. 
ed il Titolo della RIVISTA cui si riferiscono gli oggetti ordinati e reclamizzati sulla rivista stessa. Scrivere Chiaro, possibil¬ 
mente in STAMPATELLO, nome ed indirizzo del committente. 

(*) OGNI SPEDIZIONE viene effettuata dietro invio anticipato, a mezzo assegno bancario o vaglia postale dell'importo dei pezzi ordi¬ 
nati, più le spese postali tenendo presente che esse diminuiscono proporzionatamente in caso di spedizioni comulative ed a secondo 

Non'^s^°ac1:ettano'^'ordinl per importi inferiori a L. 3.000 e se non accompagnati da un anticipo (minimo L. 1.000 sia pure in 
francobolli) in caso di richiesta spedizione in CONTRASSEGNO. 


ELETTRONICA P. G. F. - MILANO - via crivelli, 20 - TEL 59.32.18 













OCCASIONI A PREZZI ECCEZIONALI : apparecchi nuovi oarantiti 



27) Cfig. 


28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 (fig. 

36 Cfis, 

37 (Hg. 

3d 

39 

40 

41 [Sg, 


15) . TELEVISORI 23 POLLICI 


(m) 

16) 


IPUC ^ - * r - BONDED, lo e la tantìlo, uJitrnI modtìllì 1967. 27 tumEoni di valvole fCrupno 

UHF a transistors) in elegantissime esecuzioni. Modelli MERCURY, TELESTAR e DINAPHON - MobllD In 
mogano lucido e modanature cromate e in oro al cdrivenientiasirtio dfeoo di L. 72.500 (*) 

. Data la mole e delicatezza dell’apparecchio occorre che la spihiixìùne debba essere eieitUiÈta a inezzù CORRÌEÌLE, 

corriere di fiducia deve essere indicato dath stesso Acdtiire/ite^ 

■ fonovaligia complesso stereofonico - Giradischi Phillpi» 4 Valocits due casse acustiche apostablU, 
Risposta di frequenza da 50 a 18.000 Hz; po1«0J3 uscfta 4-1-4W - ContrdMa volumaH tono alto e basso, alì- 

® corrente rete - Riproduzione alte fedeltb L, 26.500.^1500 so 

fonovaligia a ULTRASONIC » - Alimentazione c,o. - 4 veJocilè - 2 W Uscita^ giradischi FARADAY 

■ ® JUBOX » - Giradischi Lesa - alimentazione c.c. e c.a. - 2 velocità 

2 W uscita, 4 transistors son single ended 

. FONOVALIGIA con radio a NEVADA » - Giradischi LESA - Alimentazione a c c 
con controreazione - 7 transistors don driver 

‘ FONOVALIGIA « MINI MINI » - Giradischi LESA - Alimentazione c.c e c.a, - 2 
4 Transistors con single ended 

■ “ GOLDENSTAR » - Giradischi FARADAY, alimentazione c.c. e c.a. 

FONOVALIGIA a JUBOX » - Giradischi PHILIPS, alimentazione c.c. e c.a. - 4 


18) 

20 ) 

21 ) 

22 ) 

23) 


stors con single ended 
RADIOFONOVALIGIA con radio BOX - Giradischi 
- 4 transistors con single ended 

RADIO SUPERETERODINA a ELETTROCOBA » a 


PHILIPS, alimentazione 
6 transistors. 


(33/45) 

L. 15.500 + 1000 sp. 
velocità - 1 W uscita 
L. 19.000 + 1000 sp. 
velocità (33/45) - 1 W uscita - 
L. 15.000 + 1000 sp. 
- 4 velocità L. 15.000 + 1000 sp. 
velocità - 2 W uscita - 4 transi- 
L. 18.500 + 1200 sp. 
c.c. e c.a. - 4 velocità - 2 W uscita 


. . L. 26.000 + 1500 sp. 

elegantissima 16x7x4, completa di borsa 

^ transistore, mobiletto legno 19 x 8 x 8 ‘■■eletn?Ì 5 sìmt?“ eìté 
allmontHilpEit 2 pile piatte, 4,5 V. L. 7.000x 400 sp 

-RADIO d L£Om:|NO . . Carati eri sf 3 eha coma (sopra, a forma di leone beatles con chitarra, rivestimento in' 

sopromobile e in auto L. 12.000+ 600 sp 

" colore nero, bianco, marrone L. 9.000+ 600 ed! 

- RADIÒ « CANE RECHJHE5E p - CaratterHfkhe come sopra L. 10.500+ 600 sp, 

- RADIO PORTACENERE E SIGARETTE» In lagno ed ottone abbrunito, elegantissima ed utile, a 6 transistors. 

mm. 110 65x 40, complete di borsa a auricolare L. 9.500+ 500 so. 

24) - RADIOLINA SUPERETERODINA ■ ARI5TO m - Produzione Giapponese, a 6 transistors, onde medie, misure 
con potenza uscita circa 1,5 W, ottima riproduzione L. 4.500+ 400 sp 


[fino ad esaurimento) 


MATERIALE VARIO NUOVISSIMO 


DIODI AMERICANI AL SILICIO: 220V/500 mA L. 300 - 160V/600mA L. 250 - llOV/5 A L. 300 - 30/60V, 15 A L. 250 
DIODI per VHF o RIVELATORI. Tipi OA95-OA86-1G25-G51 L. 100 cad. 

DIODI per UHF - Tipi OA202 - G.52 L. 380 cad. 

TRANSISTORI: a L. 200 netti: OC71 - OC72 - 2G 360 - 2G 396 - 2G 603 - 2G 604 - 360DT1 

a L. 300 netti: AF105 - ASZl 1 - BCZ11 - OC75 - OC76 - OC77 - OC169 - OC! 70 - OC.171 - OC603 - 2N247 - 

2N396 - 2N398 - 2N527 - ORP60. 

a L. 600 netti: ASZl 5 - ASZl 6 - ASZl 7 - ASZl 8 - ASZ21 - OC23 - OC26 - OC29 - 2N397 - 2N547 - 2N708 - 
2N914 - 2N1343 - 2N1555 - 2N1553 - 2N1754 - 2N914. 

ANTENNE STILO per applicazioni dilettantistiche mt. 1 L 700 

ALTOPARLANTI originali « GOODMANS » per alta fedeltà: TWITER rotondi o ellittici L. 800 cad. - idem ELETTR05T. L. 1.500 cad 

ALTOPARLANTI orogìnali «GOODMANS» medio - ellittici cm. 18x11 L. l.SOOj idem SUPER-ELLITTICI 26x7 L. 1.800 cad. 

ALTOPARLANTI originali « WOOFER » rotondo 0 21 cm. L. 2.000; idem ellittico L. 3.500 cad. 

BATTERIE al MERCURIO - ricaricabili 9 Volt, 250 mA dimensioni: mm. 0 25 x 65 L. 1.800 cad" 

SCATOLA 1 — contenente 100 RESISTENZE assortite da 0,5 a 5 W e 100 CONDENSATORI assortiti POLIESTERI, METALLIZZATI, 
CERAMICI, ELETTROLITICI (Valore L. 15.000 a prezzo di listino) offerti per sole L. 2.500+ 400 sp. 

SCATOLA 4 — contenente 50 particolari nuovi assortiti, tra cui COMMUTATORI TRIMMER, SPINOTTI, FERRITI, BOBINETTE. 

MEDIE FREQUENZE, TRASFORMATORINI, TRANSISTORI, VARIABILI, POTENZIOMETRI, CIRCUITI STAMPATI, «cc. 
(valore L. 20.000) L. 2.500+ 600 sp. 

SCATOLA 5 — contenente 50 microresistenze e 50 microcondensatori elettrolitici (assoritmento completo per montaggio apparec¬ 
chiature transistorizzate (vera occasione: oltre L. 12.000 valore commerciale) alla scatola L, 1.500+ (*) sp. 
SCATOLA 6 — come sopra; contenente N. 100 microresistenze e 100 microcondensatori L. 2.500+ (*) sp. 


AVVERTENZA: Per semplificare ed accelerare l'evasione degli ordini, preghiamo gli acquirenti dì indicare, su ogni ordine, il N. 
ed il Tìtolo della RIVISTA cui sì riferiscono gli oggetti ordinati e reclamizzati sulla rivista stessa. Scrivere Chiaro, possibil¬ 
mente in STAMPATELLO, nome ed indirizzo dei committente. 

(*) OGNI SPEDIZIONE viene effettuata dietro invio anticipato, a mezzo assegno bancario o vaglia postale deH’importo dei pezzi ordi¬ 
nati, più le spese postali tenendo presente che esse diminuiscono proporzionatamente in caso di spedizioni comulative ed a secondo 
del peso del pacco). 

Non si accettano ordini per importi inferiori a L. 3.000 e se non accompagnati da un anticipo (minimo L. 1.000 sia pure in 
francobolli) in caso di richiesta spedizione in CONTRASSEGNO. 


ELETTRONICA P. G. F. - MILANO - via crivelli, 20 - TEL. 59 32,18 
















NUOVE - GARANTITE - IMBALLO ORIGINALE 
DELLE PRIMARIE CASE AMERICANE - ITAUANE - TEDESCHE 


A PREZZI ECCEZIONALI PER RADIOAMATORI E RIPARATORI 


Tipo 

Valvole 

Tipo 

equfval. 

Prezzo 

llst. vend. 

Tipo 

Valvole 

Tipo 

equi vai. 

Prezzo , 

llst. vend. 

Tipo 

Valvole 

Tipo 

equival. 

Prezzo 

llst. vend. 

Tipo 

Valvola 

Tipo 

equival. 

Prezzo 

llst. vend. 

AZ41 


1380 

500 

EF41 

(6CJ5) 

1650 

600 

PCL81 

— 

2590 

950 

6BY6 

_ 

2200 

m 

DAF91 

(1S5) 

1270 

460 

EF42 

(6F1) 

2200 

800 

PCL82 

(16TP6/16A8)1600 

580 

6BZ6 

— 

1100 

400 

DAm 

(1U5) 

1980 

720 

EF80 

(6BX6) 

1130 

420 

PCL84 

(15TP7) 

1750 

640 

6BZ7 

— 

2200 

BOO 

DAF96 

(1AH5) 

1740 

630 

EF83 

— 

1600 

580 

PCL85 

(18GV8) 

1820 

660 

6CB6/A 

— 

1150 

420 

DF7D 

— 

— 

600 

EF85 

(6BY7) 

1350 

500 

PCL86 

(14GW8) 

1780 

650 

6CD6GA 

_ 

4600 

1400 

DF91 

(1T4) 

1870 

680 

EF86 

(6CF8) 

1680 

620 

PF86 

— 

1600 

580 

6CF6 

_ 

1250 

460 

DFA 

(1L4) 

1980 

720 

EF89 

(6DA6) 

920 

340 

PUS 

(25F7/2555Ì 3000 

HDD 

6CG7 

— 

1350 

500 

DK91 

(1R5) 

2090 

760 

EF95 

(6AK5) 

3400 

1230 

PL81 

(21A6) 

2710 

SBO 

6CG8/A 

— 

1980 

720 

DK96 

(1AB6) 

2150 

780 

EF97 

(6ES6) 

1760 

650 

PL82 

[16A5) 

1870 

660 

6CL6 

— 

1800 

650 

DL71 

— 

— 

600 

EF98 

(6ET6) 

1760 

650 

PL83 

n5FB0'15A6j2190 

800 

6CM7 

— 

2520 

520 

DL72 


— 

600 

EF183 

(6EH7) 

1300 

480 

PLB4 

(1SCW5S1 

1380 

soo 

6CS7 

— 

2480 

900 

DL94 

(3V4) 

1450 

530 

EF184 

(6EJ7) 

1300 

480 

PLSOO 

{27GB5S] 

2920 

1060 

6DA4 

— 

1560 

570 

DL96 

(3C4) 

1930 

700 

EFL200 

_ 

2100 

780 

PVW) 

(19W3) 

1600 

580 

6DE4 

— 

1520 

550 

DM70 

(1M3) 

1540 

560 

EH90 

(6CS6) 

1200 

450 

PYai 

117R7) 

1270 

470 

6DQ6/B 

— 

2650 

960 

DY80 

(1X2A/B) 

1630 

600 

EK90 

(6BE6) 

1100 

400 

PY82 

(19R3) 

1080 

400 

6DR7 

— 

1800 

650 

DY67 

(DY86) 

1450 

530 

EL3N 

(WE15) 

3850 

1400 

PY83 

(1723) 

1600 

580 

6DT6 

— 

1450 

530 

EB3F 

(6689) 

5000 

1800 

EU4 

(6CA7) 

3600 

1300 

PY88 

(30AE3Ì 

1520 

550 

6EA8 

— 

1430 

530 

E88C 

— 

5800 

1800 

EL36 

(6CM5) 

3000 

1100 

UABC80 

t2ÌAKS) 

1200 

450 

6EB8 


1750 

640 

EBftCC 

— 

4600 

1800 

EU1 

(6CK5) 

1700 

630 

UAF42 

(12S7) 

2010 

730 

6EM5 

— 

1370 

500 

E92CC 

— 

— 

400 

EU2 

— 

1820 

660 

UBC41 

(10LD3) 

1820 

660 

6EM7 

— 

2100 

760 

Eiaocc 

— 

— 

400 

EL81 

(6CJ6) 

2780 

1020 

UBF89 

— 

1560 

570 

6FD5 

(6QL6) 

1100 

400 

E1S1CC 


— 

400 

ELB3 

(6CK6) 

2200 

800 

UCC85 

— 

1250 

460 

6FD7 

— 

3030 

1100 

Eia2CC 

(7119) 

— 

400 

EL84 

(6BQ5) 

1050 

380 

UCH42 

(UCH41) 

1980 

730 

6J7 met. 

— 

2700 

980 

EABCI» 

(678/6AK8I 

1380 

500 

EL86 

(6CW5) 

1230 

460 

UCH81 

(19AJ8) 

1200 

450 

6K7/G-GT 

— 

2000 

730 

EAF42 

(6CT7) 

2010 

730 

EL90 

(6A05) 

1100 

400 

UCL82 

(50BM8) 

1600 

580 

6L6/GC 

— 

2200 

820 

E8C41 

f6CV7) 

1650 

600 

EL91 

(6AM8) 

1500 

550 

UF41 

(12AC5) 

1650 

600 

6L7 

— 

2300 

850 

EBFflO 

(6N8) 

1630 

600 

EL95 

(6DL5) 

1100 

400 

UF89 

— 

920 

340 

6N7/GT 

— 

2600 

940 

EBfas 

(6DC8) 

1440 

540 

EL500 

(6GB5) 

2920 

1060 

UU1 

(45A5/10P14)1600 

580 

6NK7/GT 

— 

3000 

1100 

ECea 

(604) 

6100 

1800 

EM4 

(WE12) 

3520 

1270 

UL84 

(45B5) 

1220 

450 

607/GT 

(6B6) 

2200 

820, 

ECfl8 

(6CM4) 

1800 

650 

EM34 

(6CD7) 

3520 

1270 

UY41/42 

(31A3) 

1210 

450 

6SJ7/GT 

— 

2520 

900 

CC88 

(6DL4) 

2000 

730 

EM80 

(6BR5) 

1700 

620 

UY82 

— 

1600 

580 

6SK7/GT 

— 

2100 

770 

EC9a 

(6C4) 

1350 

500 

EM81 

(6DA5) 

1700 

620 

UY85 

(38A3) 

840 

320 

6SN7/GTA (ECC32) 

1690 

620 

EC« 

(6AB4) 

1350 

500 

EM84 

(6FG6) 

1800 

650 

UY89 

— 

1600 

580 

6SQ7/GT 

(6SR7) 

2000 

730 

ECB5 

(6ER5) 

2040 

750 

EQ80 

(6BE7) 

3470 

1250 

1A3 

(DA90) 

2400 

870 

GV3A 

— 

3650 

1320 

ECS7 

(6FY5) 

1920 

700 

EY51 

(6X2) 

1930 

700 

1B3/GT 

(1G3/GT) 

1360 

500 1 

6V6GTA 

— 

1650 

600 

EC900 

(6HA5) 

1750 

650 

EY80 

(6V3) 

1320 

480 

3BU8/A 

— 

2520 

930 

6W6GT 

(6Y6) 

1500 

550 

ECC40 

(AA61) 

2590 

950 

EY81 

(6V3P) 

1270 

470 

5R4/GY 

— 

2000 

730 

6X4A 

(EZ90) 

860 

320 

ECCflI 

(12AT7) 

1320 

500 

EY82 

(6N3) 

1160 

420 

5U4/GB 

(SSU4) 

1430 

530 

6X5GT 

(EZ35) 

1210 

450 

ECC82 

(12AU7) 

1200 

450 

EY83 


laoo 

SSO, 

5V4/Q 

(G2323 

1500 

550 1 

6Y6G/GA 

— 

2600 

950 

ECC83 

(12AX7) 

1280 

460 

EY86/87 

(6S2) 

1450 

550 

5X4/G 

(U52J 

1430 

530 

9CG8A 

— 

1980 

720 

ECCa4 

(6CW7) 

1900 

700 

EY8S 

(6AL3J 

1520 

560 

SV3/GTB 

(U5Q) 

toso 

3Q0 

9EA8/S 

— 

1430 

520 

Eccas 

(6A08) 

1250 

460 

EZ40 

[6BT4) 

1270 

470 

6A8GT 

(6D8) 

2000 

730 

9T8 

— 

1380 

500 

ECC88 

(6GM8) 

2810 

1020 

EZ80 

f0V4) 

750 

280 

6AF4/A 

(6T1) 

1900 

690 

12A05 

— 

2150 

780 

ECC88 

(6D18) 

2000 

730 

EZ81 

C6CA4) 

800 

300 

6AG5/A 

— 

2500 

930 

12AT6 

(HBC90) 

1000 

370 

Eccat 

(6J6) 

2500 

900 

GZ34 

f5AR4) 

2420 

900 

6AL5 

(EAA91/EB81)1100 

400 

12AV6 

(HBC91) 

1000 

370 

ECC189 

(6ES8) 

1850 

670 

HCH81 

(12AJai 

1230 

460 

6AM8/A 

— 

1500 

550 

12AX4/GTB(12D4) 

2200 

800 

tcm 

f6BL8) 

1430 

520 

OA2 

(150C2) 

3880 

1390 

6AN3/A 

— 

1900 

700 

12BA6 

(HF93) 

1000 

370 

CCF82 

(6U8) 

1650 

600 

PABC80 

CSAKS} 

1200 

450 

8AT6 

(E3C90) 

1000 

370 

12BE6 

(HK90) 

1100 

400 

ECF83 

— 

2530 

920 

pcm 

(4CM4) 

1800 

6SQ 

SATB 

— 

1900 

630 

12CG7 

— 

1350 

500 

ECF86 

(6HG8) 

2120 

730 

PC88 

C4DL4) 

2000 

730 

6AU4/GTA 

1520 

550 

12CU6 

(12BQ6) 

3050 

1100 

ECF201 

— 

1920 

700 

PC92 

_ 

1490 

560 

EAU6/A 

(ÈF94Ì 

1050 

380 

12SN7/GT (12SX7) 

1850 

670 

ECF801 

(6GJ7) 

1920 

700 

PC93 

f4BS4) 

2750 

1DO0 

umjA 

— 

2200 

eoo 

25B06 

— 

2200 

800 

ECF802 

— 

1900 

700 

PC95 

(4ER5) 

2040 

740 

fiAV5/GA 

(BAU 5] 

2700 

980 

25D06/B 

— 

2650 

960 

ECH4 

(E1R) 

4180 

1550 

PCa7 

(5FY5) 

1920 

700 

6AVB 

ÌEBCSI) 

loco 

370 

35A3 

(35X4) 

850 

320 

ECH42/41 

ffiClO) 

1980 

720 

PC900 

f4HA5) 

1750 

640 

6AWa/A 


2015 

730 

35D5 

(350L6) 

1000 

370 

ECKBI 

foAJS) 

1200 

450 ’ 

PCC84 

(7AN7J 

1920 

DO 

8AX3 


2100 

760 

35W4 

(35R1) 

850 

320 

ECHS3 

(6DS8) 

1490 

550 

PCCA5 

(9408) 

1310 

500 

6AX4/GTB — 

1250 

460 

35Z4/GT 

— 

1650 

600 

ECH84 

— 

1490 

550 

PCC68 

C7DJ0) 

2000 

730 

6AX3/GTB 


1300 

m 

50B5 

(UL84) 

1200 

450 

ECL80 

(6A68) 

1480 

550 

PCC89 

— 

2370 

860 

6B8G/GT 

(6BN8) 

2400 

870 

80G/GT 

— 

1400 

710 

[EC181 


1600 

580 

peci 89 

(7ES8) 

1850 

680 

6BA6 

(EF93) 

1000 

370 

83V 

— 

1800 

650 

:ECL82 

(6BM8) 

1600 

580 

PCFSfi 

rflTPlS-9A8I 1430 

520 

6BA8M 

— 

2800 

1050 

807 

— 

1980 

720 

ECL84 

(fiDX8) 

1750 

650 

PCF62 

{9UB) 

1650 

600 

6BC8 

(6P3/6P4) 

1150 

420 

4671 

— 

— 

1000 

ECL85 

f6GV8) 

1820 

670 

PCFBS 

(7HGS) 

2120 

770 

6BCa 

— 

3000 

1100 

4672 

— 

— 

1000 

ECL88 

(eGW8) 

1780 

650 

PCF201 

— 

1920 

700 

6BK7/B 

(6B07) 

1650 

600 

5687 

— 


400 

ECLL8Q0 


2950 

1100 

PCF801 

(8GJ7S) 

1920 

700 

8B06/GT 

(6CU6) 

2700 

mxì 

5696 

— 

— 

400 

EFS 

fWE17l 

3960 

1450 

PCF802 

(9JW8) 

1900 

700 

6B07 

(6BK7) 

1650 

600 

5727 

— 

— 

400 

EF40 


2370 

860 

PCF805 

(7GV7) 

1920 

700 

6BU8 

— 

2200 

800 

6350 

— 

— 

400 


POSSIAMO FORNIRE INOLTRE QUALSIASI TIPO DI VALVOLE con lo sconto del 60% +10% sui prezzi dì listino delle ri¬ 
spettive Case (escluso > MAGNADINE • il cui sconto è del 50%). 

TUTTE LE VALVOLE SONO GARANTITE AL 100% - impegnandoci di sostituire gratuitamente I pezzi difettosi purché spe¬ 
diti franco nostro Magazzino. 

OGNI SPEDIZIONE VIENE EFFETTUATA DIETRO INVIO ANTICIPATO • a mezzo assegno bancario o vaglia postale - del¬ 
l'importo dei pezzi ordinati, più L. 400 per spese postali e imballo. ANCHE IN CASO Di PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO 
occorre anticipare non meno di L. 1.000 sia pure in francobolli, tenendo presente che le spese di spedizione in ASSE¬ 
GNO aumentano di non meno L. 300 per diritti postali. • NON SI EVADONO ORDINI di importi inferiori a L. 3000. - Per ordini 
superiori a 20 pezzi viene concesso un ulteriore sconto del 5% sui prezzi di vendita suindicati. 
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PER ACQUISTI RIVOLGERSI 


LA CASA CHE OPERA NEL CAMPO DELLA 
ELETTROTECNICA DA OLTRE VENTI ANNI 
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DELL’ARTICOLO CHE 
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S. CORBETTA - MILANO 

VIA ZURIGO 20 - TEL. 40.70.961 


■ Gruppi AF ■ Trasformatori di MF per circuiti a 
valvole e transistori ■ Sintonizzatori FM ■ Trasfor¬ 
matori di MF per AM-FM ■ Bobine osculatrici ■ An¬ 
tenne In ferroxcube ■ Induttanze ■ Impedenze AF 
e BF ■ Filtri antenna ■ Condensatori variabili ad 
aria e a dielettrico solido ■ Compensatori ad aria ■ 
Altoparlanti per valvole e transistori ■ Potenziome¬ 
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Trimmers potenziometrici ■ Trasformatori e micro- 
trasformatori per transistori ■ Trasformatori e auto¬ 
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uscita ■ Raddrizzatori al selenio ■ Dipoli ■ Mo¬ 
bili in plastica per apparecchi a valvole e tran¬ 
sistori ■ Scatole di montaggio per apparecchi 
Supereterodina a valvole e transistori ■ Auri¬ 
colari ■ Antenne telescopiche ■ Ferroxcube di 
vari tipi e misure ■ Microfoni ■ Spine plug e prese 
Jack ■ Commutatori rotanti ■ Capsule microfo¬ 
niche piezoelettriche ■ Deviatori ■ Interruttori ■ 
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MIGNONTESTER 365 

■ tascabile 
■ con dispositivo di protezione 

■ portate 36 
■ sensibilità 

20.000-10.000-5.000 n /V cc e ca 


CARATTERISTICHE - 
SCATOLA in materiale anti¬ 
urto, calotta stampata in meta- 
crilato trasparente che conferisce 
al quadrante grande luminosità. 
STRUMENTO tipo a bobina mobi¬ 
le e magnete permanente (sensibilità 
20.000, 10.000, 5.000 fìV) quadrante am 
pio con scale a colori, indice a coltello, 
vite esterna per la regolazione dello 
zero. POTENZIOMETRO: per la rego¬ 
lazione dello zero delTindice nelle 
portate ohmmetriche - COMMU¬ 
TATORE di tipo speciale rotan¬ 
te per il raddoppio delle por¬ 
tate - BOCCOLE per tutte le 
portate - PUNTALI con ma¬ 
nicotti ad alto isolamen¬ 
to - ALIMENTAZIONE: 
l'hommetro va alimen¬ 
tato da due pile a 
cartuccia da 1,5 V 
che vengono al¬ 
loggiate nell’in- 
interno della 
scatola. 
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V BF 
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0 RIVOLGETEVI PRESSO I RIVENDITORI R.T.V. 










MILANO - Via Vailazze, 78 - Tel. 23.63.815 


mod. A.V.O. 40K.47 portate 

Sensibilità. Volt C.C 40.000 ohm/volt 
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con alimentazione da 125 a 220 Volt 
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Decibel: 5 portate: 

da —10 dB. a -F62 dB. 

ALTRE PRODUZIONI ERREPI 

Analizzatore A.V.O. 20 kQ/V 
Analizzatore A.V.O. I** per elettricisti 
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Signal Launcher Radio TV 
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Un radiomicrofono con FET 


dottor Luciano Dondi 



I radiomicrofoni non sono una novità per i nostri lettori; altri 
articoli sono già apparsi negli anni passati esponendone una 
varietà di tipi. Ritorniamo ancora sulTargomento perché rite¬ 
niamo che l’avvento di nuovi semiconduttori e la maggiore dif¬ 
fusione di radioricevitori per modulazione di frequenza, anche 
di piccole dimensioni, possa rendere sempre più interessante 
la costruzione di questi apparecchi. 

II radiomicrofono è sostanzialmente un trasmettitore (ad onde 
cortissime) quanto più piccolo possibile, di provata efficienza, 
notevole capacità di captare suoni, massima fedeltà di ripro¬ 
duzione. Soprattutto per quest’ultima qualità si ricorre alla 
modulazione di frequenza. Ci viene in aiuto a questo propo¬ 
sito un componente oggi molto diffuso: il diodo varicap. Trat¬ 
tasi di una varietà di semiconduttore che, polarizzato in senso 
inverso (cioè collegando il catodo al positivo), varia la propria 
capacità interna al variare della tensione applicata tra anodo 
e catodo. In esso infatti si formano due barriere di potenziale, 
costituenti le armature del condensatore, che si allontanano o 
si avvicinano tra loro a seconda della differenza di potenziale 
applicata: si allontanano aH’aumentare della tensione, dimi¬ 
nuendo così la capacità. 

Il radiomicrofono che qui presentiamo è costituito da una 
parte amplificatrice a bassa frequenza formata da due transi¬ 
stori al cui ingresso è collegato il microfono e alla cui uscita 
è inserito il diodo varicap, e da una parte emittente composta 
da un circuito oscillante a frequenza non stabilizzata, equipag¬ 
giato con un terzo transistor su cui agisce la capacità varia¬ 
bile del diodo varicap: quest'ultimo pilotato daM’amplificatore 
BF, produce le variazioni di frequenza volute (modulazione di 
frequenza). 

Data rimpossibiiità, per ragioni di semplicità e di dimensioni, 
di usare un oscillatore controllato da un quarzo bisogna aver 
cura di usare i migliori componenti affinché le inevitabili derive 
dì frequenza siano contenute al massimo. 

E' stato scelto per questa ragione quale transistor oscillatore 
un FET (Field Effect Transistor) al silicio 2N3819 della TEXAS 
INST. I transistori FET per la loro costituzione mostrano una 
particolare stabilità alla frequenza specie sotto II profilo della 
temperatura. La deriva in frequenza di un circuito oscillante 
è dovuta principalmente al variare delle capacità del semicon¬ 
duttore inserito nel circuito o meglio al variare di queste in 
dipendenza dei fattori ambientali: temperatura e variazioni nella 
tensione dì polarizzazione e di alimentazione. Per I FET (*) la 
natura delle capacità Interne tende a ridurre la deriva della 
frequenza dovuta alla temperatura o perloméno a semplificare 
il sistema dì compensazione In quanto II FET ha. rispetto alfa 
tensione, un grado di variazione molto lineare poiché le sue 
capacità sono unicamente dovute allo strato dì svuotamento 
delle giunzioni porta-canale. 

Nei transistori normali le capacità provengono sìa da quelle 
della giunzione base-emettitore che da quelle della giunzione 
base-collettore; le prime variano con un coefficiente di tem¬ 
peratura positivo, le altre con un coefficiente negativo. Il com¬ 
portamento di un transìstor normale pertanto è molto più com¬ 
plesso: a causa di questi opposti effetti la deriva della fre¬ 
quenza di oscillazione data da un transistor bipolare (normale) 
può essere sia positiva che negativa in un determinato campo 
di temperatura a non è normalmente possìbile controllarne o 
prevederne l’esatto andamento. 
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(*) Chi vorrà approfondire l'argomento FET potrà consultare i lavori citati in 
bibliografia. 












Dal dati riportati dalla TEXAS INST. da prove comparative con 
circuiti analoghi funzionanti a 100 MHz si è constatato che 
con un transistor al silicio, planare, partendo da 3Cr, l'oscillatore 
aumenta in frequenza fino a 40" indi Incomincia a decrescere 
e a 100® si ritrova più basso di oltre 65 kHz, Nel roseli latore 
equipaggiato con un FET la frequenza diminuisce costantemente 
su tutta la gamma di temperatura e cala di soli 20 kHz a lOCr. 
Nel diagramma frequenza-tensione, partendo come per resperl- 
mento precedente dalla frequenza di 100 MHz lo stesso oscil¬ 
latore mostra una variazione pressoché lineare di 100 kHz 
per volt. 

Un altro problema che si è voluto risolvere in modo radicale 
con questo radiomìcrofono è Tadattamento del microfono pie¬ 
zoelettrico al rampi Ificatore bassa frequenza. 

Invece di usare una particolare configurazione circuitale In 
modo da aumentare la notoriamente bassa impedenza di In¬ 
gresso del normali transistori, si è anche qui impiegato un 
transìstor ad effetto di campo. Tra le altre caratteristiche il 
FET possiede infatti una elevata impedenza di Ingresso, slmile 
a quella delle valvole poiché ha la giunzione porta-sorgente 
inversamente polarizzata, in questo progetto è stato usato II 
TIXM12 della TEXAS INST*, planare epitassiale al germanio, 
a canale P. Con questo transistor sì ottiene una impedenza di 
ingresso di circa un megaohm valore che sarebbe altrimenti dif¬ 
ficilmente ottenibile. 
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Caro lettore Jaifì acquistare un . 

App«rocc4i1o BC 45S, - Super Pro BC 1004 

* APX6 - ARCa - 5763 - NCie3 - BUA 

- Valvofe 2C39 - 2C43 - ZIC2S - 3AS - 

3B2S - 306 - 4/65A - 4/Z50A - 4CX2S0B - 
6AG5 - 6AG7 - 6KB - BSGT - 6SK7 - 6SR7 - 
7F7 - 7J7 - 7V7 ^ laKS - 12SG7y - iaSK7 - 

31MTH . fll3 - 8f1A - 832 ‘ BfiSA - 9S8A - 1616 

- 6158 - 9002 < 8D03 - 9006 - ECflO < OA3 ^ 
OB3 . OC3 - 0037 

Quarzi americani di precisione da 1000 Kc 
per calibratori. Pagamento all'ordine a L. 2.300 
franco domicilio? 

RICETRASMETTITORI in fonia a Raggi Infrarossi. 
Portata mt. 1.000. Prezzo L. 25.000 la copia. 

Oppure * * , 

Diodi 1N315 - 3BS1 - 1M538 - tN15tt - 1N69 - 
tN82 - Trostormatori AT, e fìl&mentì - tasti - 
cuffie “ mlcroloni - foccoU * ventilatori^ - 
strumenti - guarzi - relais > bobino ceramica 
fìssa e variagli - condensatori variabili Heoz. 
^ trasm. - condensatori olio b mica alto isola¬ 
mento - cavo coassiale - connettori coassiali • 
componenti vari? 

Scrivi al: Rag. DE LUCA DINO 

Via Salvatore Pincherle, 64 - Roma 
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I FET mostrano fortissime analogie con i tubi elettronici; os¬ 
servando lo schema del radiomicrofono chi ricorda i classici 
circuiti a valvole non avrà difficoltà nel notare come entrambi 
i FET impiegati sono montati appunto seguendo strettamente 
quei modelli: polarizzazione del catodo (qui chiamato source 
0 sorgente) con una resistenza e condensatore in parallelo e 
resistenza di polarizzazione della griglia (qui detta gate o por¬ 
ta) col legata a massa. Sulla placca (drain o derivatore) la 
solita resistenza di carico, nelloscillatore avente funzione di 
impedenza di arresto per radio frequenza. 

Schematicamente il circuito può essere suddiviso in due parti; 
una parte a bassa frequenza che è composta dal TIXM12 e da 
un normale transistor PNP, quale ulteriore amplificatore del 
segnale proveniente dal microfono, e quindi tutta la BF è tipo 
PNP cioè con gli emettitori (o source per il FET) collegati al 
positivo; ed una parte osculatrice, costituita dal transistor FET 
2N3918 che è a canale N, che ha il source collegato al nega¬ 
tivo. Queste differenze non ostacolano minimamente il funzio¬ 
namento dell’insieme. 



Nella progettazione, per contenere il tutto in uno spazio molto 
ridotto (65x35x20 mm comprese le pareti della scatola) si 
sono cercati gli elementi più piccoli del commercio senza 
ricercare quelli ultra specializzati il cui costo non sarebbe alla 
portata di tutti. Nell’elenco dei componenti sì troveranno spe¬ 
cificati i punti dì vendita per alcuni componenti più « difficili » 
e altre indicazioni utili per il reperimento delle parti. Unico 
elemento su cui non si è badato alle dimensioni è l’induttanza 
L1 che rappresenta praticamente l’elemento radiante, quando 
l’apparecchio viene usato senza antenna, e che si è voluto avesse 
il massimo Q possibile. L’antenna è costituita da uno stilo di 
una quarantina di centimetri di lunghezza avvitato su un ton¬ 
dino di plastica su cui sono avvolte un certo numero di spire 
di filo che rappresentano, insieme aH’avvolgimento L2 accop¬ 
piato a L1, un circuito risonante sulla frequenza di emissione. 
Sull’altro lato del tondino di plastica è sistemato un piccolo 
spinotto adatto alla boccola situata sulla sommità della sca¬ 
toletta che contiene l'apparecchio. 

Come si è detto, questo radiomicrofono è stato progettato per 
funzionare in modulazione di frequenza in unione a un normale 
ricevitore adatto per questo tipo di emissioni. Attualmente molti 
ricevitori commerciali, anche portatili, posseggono questa gam¬ 
ma in unione a quella delle onde medie. Come è noto, il campo 
riservato alla modulazione di frequenza, neM’area europea (I), 
va da 87,5 a 100 MHz, in quella americana (II) da 88 a 108 MHz. 
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Molti ricevitori anche di costruzione nazionale portano la gam¬ 
ma da 87 a 108 MHz e danno quindi la possibilità di usufruire 
di un tratto di frequenze libero da emissioni di radiodiffusione. 
La messa a punto del radiomicrofono consiste essenzialmente 
nei sistemare sulla frequenza voluta (tra 100 e 108 MHz) lo 
oscillatore. La frequenza è dovuta principalmente ai valori di 
LI e C6 e in minore misura da quelli di L2, L3 e C7. Anche 
il tipo del transistor usato influisce sulla frequenza a causa 
delle sue capacità interne e naturalmente anche la lunghezza 
dei collegamenti ha la sua importanza. Comunque seguendo 
i dati esposti, con qualche prova e un po’ di pratica non risul¬ 
terà difficile sintonizzarsi correttamente. Una piccola difficoltà 
è data dalia presenza, in un oscillatore libero, di emissioni 
spurie, cioè di oscillazioni di frequenza diversa da quella fon¬ 
damentale. 

Talora queste, data la vicinanza del ricevitore con cui si effet¬ 
tueranno le prove, possono essere scambiate per l'emissione 
fondamentale. Si può riconoscerle allontanandosi di qualche 
metro; se il segnale decresce molto rapidamente è segno che 
l’emissione è debole e quindi è molto probabile che sia da 
attribuirsi a una spuria. L’oscillazione fondamentale crea nor¬ 
malmente un campo simile a quello delle stazioni di radio- 
diffusione alla distanza di una decina di metri. 

Spostamenti dell’ordine di diversi megahertz sono ottenibili 
stringendo o allargando le spire di LI. Stringendole aumenta 
la loro reciproca capacità e quindi la frequenza si abbassa. 
Per le prime prove converrà inserire al posto di C6 un piccolo 
condensatore variabile da una trentina di pF, ad esempio un 
Philips a barattolo da 3-^30 pF; ruotandolo con una chiavetta 
di plexiglas si troverà facilmente il punto richiesto e allora 
osservando la posizione reciproca della parte mobile e di 
quella fissa si avrà un'idea sulla capacità da scegliere per C6. 
Nel nostro montaggio essa è risultata di 8,2 pF ma in una 
elaborazione fatta da altra mano è probabile che non possa 
essere di questo valore. 

Le tre spire di L2 in virtù del loro più piccolo diametro sono 
inserite all’interno di LI, dal lato collegato al drain del FET, 
lo stesso su cui è collegato il piccolo condensatore (C5) che 
porta le variazioni di capacità del diodo varicap sul circuito 
oscillante L1/C6. 
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Elenco componenti 
Condensatori 

Cl e C8 10 nF, 30 V ceramico a dischetto 

C2 30 [jlF 3 V elettrolitico 

C3 4 ijlF 10 V elettrolitico 

C4 IO IJ.F 10 V elettrolitico 

C5 4,7 pF 30 V ceramico a dischetto 

C6 8,2 pF ceramico a tubetto (vedi testo) 

C7 20 pF 125 V poliestere 

C9 15 iJiF 25 V elettrolitico al tantalio 

Resistenze (1/10 W) 

RI 1 
R2 4,7 kfì 
R3, R5, R9 10 kn 
R4 100 kn 
R6 150 kn 
R7 100 kll 
R8 1 kO 

Semiconduttori 

TRI TIXM12 Texas inst. Italiana - Via Colautti 1p 
Milano 

TR2 2N711 o altri tipi PNP (vedi testo) 

TR3 2N3819 Texas inst. Italiana, Via Colautti 1» 
Milano 

Dvc BA102 Philips 
Induttanze 

LI 5 spire, filo 1,5 mm, rame argentato, 0 in¬ 
terno 11,5 mm. Lunghezza avvolgimento 12 mm. 
L2 3 spire, filo rame ricoperto plastica, 0 interno 
9 mm, accoppiate a LI dal lato ove è colle¬ 
gato C5. 

L3 6 spire, filo 1 mm, rame argentato su suppor¬ 
to plastica del 0 di 8 mm. Spire spaziate di 
1 mm. 

Varie 

B pila da 15 V per fotoflash (VARIA, PERTRIX 74 o 
HELLESENS H-4). 

I interruttore microminìatura 
(Marcucci, via F.lli Bronzetti 39, Milano). 

RFC impedenza per radio frequenza. 

Philips VK200.09/3B (VIRTEC, via Copernico 8 
Milano) 

Antenna a stilo di 40 cm circa. 

Piastra per circuiti sperimentali. 
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L’inserimento dell'antenna nella apposita boccolina produce un 
sensibile incremento nella portata del radiomicrofono ma ov¬ 
viamente ne limita un po’ la maneggevolezza e inoltre pro¬ 
voca una diminuzione nella frequenza, inferiore però a 1MHz. 
Dalle foto si vede chiaramente la disposizione dei componenti, 
non è detto naturalmente che questa maniera sia la migliore. 
Essa infatti rappresenta il compromesso tra molte cose: le 
dimensioni della pila, lo spessore del microfono, il sistema 
di fissaggio tramite una colonnetta di plexiglas della piastrina 
portacircuito come fondo a una scatoletta di plastica di pro¬ 
fondità stabilita, ecc.... Per i minori dettagli il lettore troverà 
soddisfazione nel ricercarsi la soluzione che meglio crederà. 
Ancora due note sui componenti: il condensatore C9 è un 
elettrolitico al tantalio. La scelta di questo tipo è dettata uni¬ 
camente dalle sue ridotte dimensioni, al suo posto può essere 
messo ad esempio un COMEL da 16 m.F, 16Vn che misura anche 
esso 4,5x18 mm. 

La RFC Philips può essere sostituita con una impedenza nor¬ 
male ad esempio con una Geloso per i gruppi a modulazione 
di frequenza, o anche un’altra. E’ stato osservato che non è 
moìlo critica. 

Anche il transistor 2N711 è intercambiabile con qualsiasi altro 
PNP pu“ché abbia un buon guadagno, un AGI26 può essere 
consigliabiic. Volendo usarf un altro FET basterà copiare il 
circuito usato per TRI. An?i dato il nuovo prezzo dei 2N3819 
(810 lire contro le 2800 di alcuni mesi fa, quando fu realizzato 
questo apparecchio) converrebbe equipaggiare tutto l'insieme 
con questo ottimo tipo di FET. Rimarrebbe in questo caso da 
sistemare la polarizzazione di questo transistor quale amplifi¬ 
catore di bassa frequenza cosa peraltro non molto laboriosa. 


R. C. ELETTRONICA 

VIA BOLDRINI 3/2 . TEL. 238.338 

BOLOGNA 

Per qualsiasi Vostro fabbisogno di valvole, ricevitori, tra¬ 
smettitori, oggetti strani, interpellateci affrancando la risposta, 
e per cortesia il Vostro indirizzo in stampatello. 

RICEVITORE VHF tipo TR 10 - gamma da 108 a 136 Me più 
onde medie 560 - 1.600 Kc, ottimo ricevitore ad uso aeronautico. 
Alimentazione: entro contenuta con comuni batterie commerc. 
Antenna a stilo incorporata. 

Sensibilità: migliore di 1 Microvolt. 

Prezzo: L. 25.000 

Seconda versione: 

Gamma 120-148 Me. stesse caratteristiche con gamma 144- 
146 Me. - Òonsegna: 15 gg. dall'ordine - A richiesta più 
ampie spiegazioni. 

Prezzo: L. 25.000 

OCCASIONI 

Disponibile unico Ricevitore Hammarlund onde medie 540 Kc. 
20 Me. - completo di alimentazione, doppio filtro cristallo. 
Prezzo: L. 75.000 

Ricevitore Tipo AR8506-B, unico esemplare da 85 a 25 Me. ali¬ 
mentazione compresa. 

Prezzo: L. 35.000 

Bussole ad uso aeronautico e marittimo di elevata precisione, 
nuove con azzeramento, anti-vibranti in elegante contenitore. 
Prezzo: L. 6.000 

Amplificatore d'antenna 12 valvole EF95 completo di alimen¬ 
tatore, regolabile con nuovi filamenti, casa costruttrice EMI 
modello RE 701 gamma di frequenza da 1 a 30 Me., adatto 

per ricevitore o ad uso professionale per oscillografi. 

Prezzo: L. 25.000 


Cannocchiale di elevata precisione 20 ingrandimenti ottimi 
per carabine ecc. 

Prezzo: L. 7.000 

Telefoni da campo nuovi al prezzo di L. 12.000 la coppia. 

IL BOOM DEL 1967!!! 

TRASMETTITORE completamente a transistor 12-14 Volt di alimen¬ 
tazione, completo di modulatore. 

Potenza: 1,8 W RF in antenna 52-75 fi impedenza-regolabile a 
piacere a mezzo speciale accordo finale. 

Entrata microfono: piezo o dinamico. 

Monta: 6 transistor al silicio. 

n. 3 2N708, n 2 2N914, n. 1 BFX17 finale di potenza. 
Modulatore: n. 4 transistor di bassa frequenza. 

Dimensioni: lunghezza 155 x 125 x 55 mm. (compresa bassa fre¬ 
quenza), non in circuito stampato - telaio ottone anodizzato. 
Prezzo: ompleto di quarzo sulla frequenza richiesta da 144-146 
Me. L. 25.000 consegna entro 15 gg. dall'ordine. 



Pagamento: anticipato o In contrassegno 

Intestato a: RC. ELETTRONICA - Via C. Boldrini 32 - Bologna 











Tabella 


delle corrispondenze diametro-sezione-resistenza 
per fili di rame e al nichel cromo 

redatta da Gerd Koch 



diametro 

(mm) 


sezione 

(mm^) 


r esistenza/'metro 


Ml^Cr 


intensità massima ammessa nel rame 
con densità di corrente di 3 A/mm^ 
(A) 


0,0079 

0,0314 

0,070 

0,121 

0,196 

0,282 

0,385 

0,50 

0,63 

0,95 

1,13 

1,32 

1,53 

1,76 

2,01 

2,26 


2,22 

0,557 

0,248 

0,139 

0,089 

0,062 

0,045 

0,035 

0,027 

0,022 

0,015 


0.001 


108 

28.7 

12.7 

7.15 

4.59 
3,18 
2,34 
1,80 

1.60 

1.15 
0,79 


0,51 


0,016 

0,10 

0,20 

0,35 

0,70 

0,85 

0,95 

1,2 

1,6 

2,3 

3 

4 
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considerazioni d’ordine pratico al 
teleriparatore principiante. 


di ilNB, Bruno Nascimben 


Se dico: w interferenza TV » subito vìen fatto di penserò ad un 
qualche disturbo a radio frequenza irradiato da un'apparec¬ 
chiatura eiettrica. oppure dallo scintillare del trasformatore 
di un'insegna al neon^ o dal sistema di accensione di un’auto¬ 
mobile che sta percorrendo la strada sottostante. Eppure a 
differenza di questo tipo di fastidio che chiameremo ■ inter¬ 
ferenza esterna » perché causata alTésterno del televisore 
disturbato, esiste un altro tipo di disturbo dovuto a qualche 
guasto, 0 cattiva regolazione, airinterno dal televisore stesso* 
denominata perciò « interferenza interna », che può dar fastidio 
contemporaneamente tanto sul video quanto sull’audio, o sol¬ 
tanto all’uno o all’altro. 

Analizzare un tantino l’interferenza interna è quanto adesso 
cercherò di fare. 


Ricerca dell’interferenza 

Nella lotta contro le interferenze è importante innanzi tutto 
riuscire a stabilire con certezza se provengano effettivamente 
dall’esterno o dall’interno del televisore, poiché i sintomi, 
essendo eguali in molti casi, possono lasciare in imbarazzo 
ed essere insufficienti per determinarlo. 

Le interferenze, esterne o interne che siano, sono suddivise 
per convenzione in due tipi: 

1 - impulsive 

2 “ a radio frequenza. 

Questa suddivisione, ormai usata comunemente, è un po’ im¬ 
propria e si riferisce più che altro all’effetto che producono, 
perché in realtà sempre di radio frequenza trattasi, anche 
quando il disturbo (impulsivo) è dovuto a scintilla. 
















L'interferenza impulsiva si manifesta suli'immagine con punti 
e tratti iuminosi casualmente distribuiti sullo schermo e irre¬ 
golari nel tempo, mentre sul suono con crepiti! e scoppiettìi 
più o meno irregolari in frequenza e intensità. 


L’interferenza a « radio frequenza » si differenzia da quella 
impulsiva perchè produce sull’immagine zone sfasate e/o stri¬ 
sele ombreggiate, e fischi sul suono. 


^ .'ir ^ 


Se dunque II suono è disturbato ogni tanto da crepitìi - cJtk * 
plop - etc. e la visione è affetta in corrispondenza del ru^ 
more da punti o trattini luminosi che non formano nessun 
particolare disegno, lascieremo immutati i vari controlli del 
televisore e proveremo a togliere la spina d’antenna (logica¬ 
mente se siamo in VHP toglieremo quella relativa a! VHP, 
se in UHF quella dell’UHF). Cosi facendo andranno via, co- 
m’è ovvio, e suono e immagine, ma se i segni deH’interfe- 
renza continuano a manifestarsi con eguale intensità allora 
con certezza la causa è all'interno del televisore stesso. Se 
al contrario l'interferenza decresce considerevolmente to¬ 
gliendo l’antenna, può ancora trattarsi di interferenza esterna 
captata direttamente dai circuiti associati allo stadio d’in¬ 
gresso; cortocircuiteremo allora la presa d’antenna (con l’an¬ 
tenna ancora disinserita], e se adesso la residua interfe¬ 
renza è completamente soppressa, il televisore può essere 
senza difetto, ma ancora non possiamo esserne sicuri perché 
alcuni cattivi funzionamenti producono nel televisore disturbi 
che sono irradiati e quindi tornano indietro perché captati 

dai circuiti dello stadio d'ingresso. Avere questo in mente 
è molto importante. 

Sistema più sbrigativo e conclusivo, quando pur avendo se¬ 
guito la procedura descritta non si ottiene la certezza, è 

quello di sostituire provvisoriamente il televisore interferito 
con un altro ma utilizzante lo stesso impianto d'antenna e 
la stessa presa dì rete del primo. Se non si riscontrano in 

quesfultimo Interferenze, allora neirapparecchlo originale è 
da ricercarsi senza dubbio il funzionamento irregolare. 
L'interferenza esterna difficilmente reca disturbo soltanto a 
un solo TV. e per questo motivo può risultare saggia deci¬ 
sione sentire dairinqullino vicino se 11 suo televisore fa (in 
modo più 0 meno fastidioso) gii stessi scherzi del nostro. 


mmùint stiVAHo 

Vii Lami - S CROCE sull'ARNO - cePT 22/9317 


10 Palloni sonda scatolati L. 1.000 


GIANNONI SILVANO 


Generatore a manovella 6V-4A, 220V 100 mA 
2 Relay stabilizzati incorporati - Meccanica 
per chiamata automatica SOS. 

Provato funzionante 1-. 8.000 



La TV degli agricoltori 
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« Ditta milanese CERCA per proprio la¬ 
boratorio elettronico elemento giovane, 
15-20 anni, anche studente per attività 
rnontaggio e studio circuiti elettronici. 

' Si richiede una certa esperienza nel cam¬ 
po dei montaggi di circuiti transistorizza¬ 
ti, tempo libero pomeridiano, residenza a 
Milano. 

; Si offre remunerazione commisurata alle 
I capacità dell'elemento, inquadramento in 
! un attività moderna e ricca di esperienza. 

I Inviare dati personali e ogni informazione 
. , utile alla redazione della Rivista CD-CQ, 
via Boldrini 22, Bologna ». 


L intensità dell’interferenza (se esterna) può essere diffe¬ 
rente dipendendo dal tipo di ricevitore TV, dalTimpianto di 

antenna e dalla posizione della sorgente del disturbo in con¬ 
fronto all’antenna. 

Altro punto degno di nota è che un televisore con interfe¬ 
renza interna può disturbare oltre a se stesso anche altri 
TV che si trovino nelle vicinanze. 

Così se le prove fanno sospettare una tale possibilità, si do¬ 
vrebbe provare a spegnere il televisore sospetto e notare 

se negli altri televisori accesi l’interferenza rimane. 

Gli amplificatori d'antenna (a valvole o transistori), che van¬ 
no sempre più diffondendosi, possono essere un'ulteriore 
possibilità di interferenze se oscillano. Alcuni funzionano con¬ 
tinuamente anche quando il televisore o ì televisori che 

futi lizzano sono spenti, lì disturbo In questo caso è irradiato 
dall'antenna stessa che lo utilizza alfe altre antenne vicine. 
L'interferenza che causa barre sull'immagine è dello stesso 

genere di quello che produce fischi sul suono, come s'à detto, 
SI tratta Infatti d* una portante a radio frequenza che etere* 
dinando con la portante utile dà un terzo segnale, vale a 
dire il disturbo. Questo ha una frequenza che è la differenza 
tra quella del segnale interferente e quella del segnale utile 
e si miscela dopo la rivelazione con I segnali utili del video 
a deiraudio. 

A frequenze-differenza ultra acustiche (oltre i 15 kc/s) il 
disturbo sul audio può risultare trascurabile perché uditiva¬ 
mente innavvertibile, mentre suH’immagine può ancora cau¬ 
sare interferenze. 

A frequenze-differenze basse le strisele ombreggiate che si 
notano suH’immagine sono molto larghe, dense, e avvengono 
orizzontalmente o diagonalmente attraverso Io schermo del 
cinescopio, ma appena la frequenza-differenza aumenta le 
tracce divengono più sottili e numerose e l’inclinazione tende 
al verticale. 

All’estremo del passabanda video la striatura svanisce, e le 
linee della scansione orizzontale si frantumano in minuscoli 
trattini o punti, disturbo questo che non migliora di certo 
la definizione dell'immagine. 
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Cause 

L'InterferenEa Interna dì genere impulsivo giunge principal¬ 
mente da un guasto nei circuiti E.AX del televisore* Un 
povero Isolamento tra gli avvolgimenti del trasformatore di 
uscita defrorizzontale è la causa classica del difetto. Non 
ostante Tisol amento deiravvolglmento possa essere adeguato 
per la tensione anodica, sì può avere scinti li azione quando 
la tensione attraverso gli avvolgimenti è massima, e l'effetto 
è qualche volta visibile osservando ai buio lo stadio d’uscita 
orizzontale mentre il televisore funziona, ma quasi sempre 
la sua presenza è rivelata soltanto su II'immagine o sul raster 
sincronizzato. L’effetto prende la forma di una colonna ver¬ 
ticale o Irregolare di tratti luminosi sul lato destro o sinistro 
dello schermo. 

Scariche della E.A.T. vera e propria danno un risultato del 
tutto differente. 

In questo caso i trattini non sono allineati in colonna ver¬ 
ticale ma sono distribuiti su tutta l’area dello schermo in 
maniera casuale. 

Sul suono il « flashover » tra gli avvolgimenti del trasforma¬ 
tore d’uscita delForizzontale, che abbiamo descrìtto, causa 
un fischio, mentre le scariche dell’E.A.T, danno per risultato 
«clik» bruschi, netti, taglienti, secchi, decisi. 

State attenti che gli effetti descrìtti possono avvenire per 
qualsiasi induttore o componente difettoso genericamente as¬ 
sociato con Io stadio d’uscita di riga, così non si deve im¬ 
mediatamente cambiare il trasformatore d’uscita dell’orizzon¬ 
tale prima dì aver preso in considerazione gli altri compo¬ 
nenti sospettabìlL ^ 

L'Interferenza Interna « a radio frequenza » e causata da un 
difetto che in qualche modo produce un segnale radio. La 
instabilità può risultare dalla rottura dì un condensatore by¬ 
pass, e lo stadio ampìlfìcatore relativo può diventare oscil¬ 
latore. L’oscillazione può essere Insufficiente da eliminare 
completamente ramplìflcazione del segnale utile, ma bastante 
per creare un segnale spurio molto vicino alla frequenza cen¬ 
trale deiramplìficatore. 

Dal battimento del segnale utile con quello dell osclll^ione 
si ottiene un segnale interferente che dà righe sullo schermo. 
Un disturbo di questo tipo, a differenza di un interferenza 
per oscillazione stabile, sì presenterà con righe che si muo¬ 
vono al variare del controllo di contrasto, di sintonìa, o ruo¬ 
tando Fantenna. A parte condensatori by-pass o di disaccop¬ 
piamento aperti, rìnstabilità può inoltre essere causata da 
valvole difettose, da incorretto allineamento, da cablaggio 

mal piazzato. ._ 

L’uso di un preamplifìcatore d antenna con molto guadagno 
può fare innescare un televisore altrimenti stabile. La rea¬ 
zione che è responsabile delFlnstabìlìtà e dell oscillazione 
sì fa maggiore aumentando li guadagno complessivo del tele¬ 
visore. aumentando il contrasto ad esempio. Cosi può av¬ 
venire che II ricevitore televisivo ala perfettamente stabile 
a regolazioni basse o normali del contrasto, ma oltre se ne 
vada completamente per conto suo. . . , i u 

L’altoparlante, non meno del cinescopio, può rivelare quaìcne 
stadio che oscilla con ululati o fischi che varieranno Insieme 
con la rigatura sullo schermo* Concludo avvertendo il ripa¬ 
ratore principiante che nnstabllltà può essere motivata dal 
deterioramento di più condensatori by-pass o dì disaccoppia¬ 
mento, così la sostituzione soltanto di uno può far variare 
Feffetto ma non servire a curare completamente il disturbo. 
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schizzi 


di D. Naso 


non perdere un’occasione! 


abbonati a CD - CQ elettronica 




















Un versatile preamplificatore 


di Gerd Koch 



Quasi tutti ci troviamo prima o poi, nel corso dei nostri espe¬ 
rimenti, a dover aumentare d'intensità un qualunque segnale di 
basso valore e talvolta ci capita di scoprire che le nostre 
superapparecchiature sono in crisi, per un motivo o per l'altro, 
i seguenti: quello ha l’impedenza d'entrata troppo bassa, quel- 
come i seguenti: quello ha l’impedenza d’uscita troppo alta, un'al¬ 
tro infine guadagna troppo poco. 

Qualcuno per risolvere il problema comincia a rovistare fra 
tutte le pagine delle riviste che possiede e dopo ore di ricerche 
scopre che non ha trovato nulla che si adatti al caso, qual- 
cun'altro comincia a coMegare chassis premontati, sbaglia a 
collegare il raddrizzatore e dapprima sente un odore acre, poi 
comincia a vedere un leggero filo di fumo sollevarsi dall'ali¬ 
mentatore e puntare verso il soffitto e comincia a pensare di 
aver adoperato una resistenza troppo piccola di wattaggio, fin¬ 
ché maneggiando il telaio sente un certo umidore sulle mani e 
si accorge infine di avere fatto esplodere tutti gli elettrolitici, 
in particolar modo i vitoni Facon, che hanno sulla sommità un 
foro apposito per fare uscire l'elettrolita in caso di simili inci¬ 
denti, senza contare poi se ha impiegato uno di quei diodi al 
silicio in contenitore di resina. State a sentire cosa successe 
al sottoscritto la prima volta che impiegò uno di quest! diodi in 
sostituzione di due « pontoni » al selenio, che andavano colle¬ 
gati in parallelo per poter alimentare il TV cui erano destinati: 
gli fu consegnato da un viaggiatore tutto tronfio di poter offrire 
pezzi per quell’epoca così rari, uno scatolino che misurava sul 
cm per lato e da cui partivano quattro fili; il sottoscritto af¬ 
ferrò i fili uno ad uno con le pinze a becchi e li saldò con la 
velocità del fulmine per paura di fondere la giunzione e rovinare 
l'incanto, poi accese il TV e con enorme sorpresa restò come 
ipnotizzato e incapace di reagire a fissare la luce rossastra 
che si sprigionava dalla parte inferiore del telaio. Infine supe¬ 
rato lo sbigottimento iniziale e riacquistate le facoltà capovolse 
il telaio e scoprì che la « lampadina » altro non era che il 
bellissimo raddrizzatore; spense il TV e cominciò a cercare se 
aveva collegato qualche filo a rovescio [succede a tutti sepete...) 
e dopo pazienti ricerche saltò fuori la causa del guasto: un 
dado delle viti che fissavano i pontoni al selenio era finito 
nientedimeno che incastrato tra il terminale positivo e quello 
negativo di un elettrolitico a vitone, in altre parole il raddriz¬ 
zatore ai selenio si era vendicato deli’iniruso... 

























Terminando l'introduzione che, chissà perché, fa tanto piacere 
leggere forse perché ha un effetto distensivo contro quello de¬ 
leterio delle pubblicazioni tecniche in genere, passiamo di nuovo 
a esaminare la soluzione del problema accennato; trovandomi un 
giorno alle prese con dei microfoni e non avendo nulla per ele¬ 
varne il segnale cominciai a frugare tra il materiale inutilizzato 
e dopo aver dato un’occhiata al manuale Telefunken, misi su 
un mezzo trabiccolo costruito con la solita ECC83/12AX7 ali¬ 
mentata da un trasformatore per convertitori e montai il tutto 
sul tappo di un convertitore UHF C.G.E., ormai inefficiente; 
sul quale piazzai i jack di entrata e di uscita insieme ad un 
potenziometro lineare con relativa manopola a indice che escur- 
sionava una bella scala divisa in dieci parti e marcata — Cen- 
tralab/Milwakee — (surplus). 

L’unità descritta anche se tutt’altro che eccezionale, anzi piut¬ 
tosto « bruttina » è in grado di fornire un guadagno minimo 
di 50x per sezione cioè 2.500x totali ( + 68 dB) accompagnato 
da un leggerissimo soffio poiché non sono state prese misure 
né per migliorare la banda-passante né per ridurre la distorsione, 
comunque il preamplificatore può avere tutti gli usi cui può es¬ 
sere destinato, con limitazioni nei riguardi dell'HI-FI; può es¬ 
sere usato come parte integrante dì un signal-tracer collegando 
all’entrata un demodulatore, può essere impiegato per immet¬ 
tere segnali a basso volume in un amplificatore di potenza, 
può essere parte integrante di un intercom unilaterale con 
uscita in auricolare ecc. 

Il circuito è molto facile, anche se il montaggio compatto può 
in un primo momento impressionare i meno esperti, ma la fila¬ 
tura molto aperta semplifica il montaggio al punto che basterà 
saldare un pezzo dopo l'altro; il trasformatore si fisserà al pan¬ 
nello frontale per mezzo dì una squadretta che formerà anche 
il « telaio » sul quale per mezzo di un distanziatore si fisserà 
lo zoccolo noval e, per mezzo di uno strip a tre terminali, il 
circuito di raddrizzamento comprendente il diodo al silicio, il 
condensatore di filtro e la resistenza che verrà montata in cor¬ 
rispondenza dei terminali dello zoccolo, infine tra punto e punto 
si monteranno condensatori, resistenze e fili di collegamento; 
vi garantisco: niente di più facile. 

Vi faccio presente che il trasformatore impiegato aveva gli 
avvolgimenti del secondario AT eroganti 110 V, comunque anche 
tensioni superiori andranno bene. 


Un versatile preamplificatore 




Le Industrie Anglo-Americane in Italia 

vi assicurano un avvenire brillante... 


... c e un posto da INGEGNERE anche per Voi 


Corsi POLiTECNiCi INGLESi Vi permetteranno di studiare a casa Vostra e di conseguire 
tramite esami, Diplomi e Lauree. 

INGEGNERE regolarmente iscritto nell’Ordine Britannico. 


una CARRIERA splendida 

un TITOLO ambito 

un FUTURO ricco 
di soddisfazioni 

Informazioni e consigli senza impegno 
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- ingegneria ELETTROTECNICA 
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scriveteci oggi stesso. 
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Primi passi 



miniricevitore presentato dal dottor Angelo Barone 


lo ho provato la gioia di veder « sgambettare » per la casa r 
miei figli per la prima volta. E’ questa però una gioia che i 
genitori non condividono alla stessa maniera con i figli, e 
quest’ultimi, da grandi, non se ne ricordano più. 

La gioia dei primi passi nell'hobby della radio, al contrario, 
si ricorda. Pertanto, voglio prendermi il gusto di far « saltella¬ 
re » qualche ragazzino, nella speranza che poi diventi un altro 
OM che, collegandomi un giorno via radio, mi dica: « Sai, vec, 

10 incominciai così e così... ». 

Se si trattasse di un semplice circuito accordato per ascol¬ 
tare la stazione onde medie locale, forse non mi sarei preoc¬ 
cupato di descriverlo. 

Ma il fatto è che molti anni fa, quando fui attaccato dal virus 
della radio, oltre alla difficoltà di trovare il punto ottimo del 
cristallo di solfuro di piombo sul quale far leggermente posare 

11 « baffo di gatto » (i bei diodi a basso prezzo, come oggi, 
non cerano], se ne presentava un'altra ben più grave. 

Nella mia città venivano trasmessi tre programmi radio e la 
differenza tra la frequenza onde medie della stazione del I 
programma e quella del II programma era, ed è ancora, di 
poche decine di chilohertz. 

Conseguenza: quando desideravo ascoltare il I programma, vi 
si accavallava la trasmissione del II; se volevo ascoltare la 
musica, dovevo anche sorbirmi il commento ai fatti del giorno. 
Cercai di provare i vari circuiti cosiddetti « trappola » descrit¬ 
ti sui vari manuali che andavano per la maggiore, ma non ot¬ 
tenni risultati pienamente soddisfacenti. 

Insomma, non potevo ascoltare un assolo di violino, senza 
udire il gracidare dell'annunciatore dell’altra stazione. 

Ero già attivo con il mio proprio nominativo e la mia bella (hi!] 
stazione trasmittente, quando da un amico OM, mi pare di 
Bologna, mi pervenne un circuito semplicissimo che, alla pro¬ 
va, si dimostrò formidabile. 

Eccolo: 


LI 20 spire affiancate avvolte su L2 lato massa 
con filo smaltato da 0,2 mm 
L2 e L3 90 spire affiancate avvolte su cartone 
bachelizzato diametro 25 mm con filo smaltato 
da 0,2. Per L3 presa alla 30.ma spira lato massa. 
C1-C2 condensatore variabile ad aria a due sezioni 
450+450 pF (GBC 0-152/1) 

C3 compensatore da 30 pF massimo 
C4 2000 pF, carta 
C5 200 pF 12 VL 
RI 12 un 1/2 W 
R2 22 un V 2 W 

T trasformatore d’uscita per transistori (CRESTRAN 
CT-08 o similare) 

51 presa Jack da pannello 

52 interruttore 

B batteria 1,5+3 V 
D diodo 1N34 • ÒA70 ecc. 






















Come funziona: 


Primi passi 


Quando il variabile C1C2, monocomandato, viene sintonizzato 
su una stazione, ad esempio del I programma, si aggiusta il 
compensatore C3 fino a ridurre al minimo l’interferenza del 
Il programma o a farla addirittura sparire de! tutto. Spostando 
quindi il variabile, quest’ultima stazione (del 2”] sarà udibile 
su altro punto della... scala. 

L’antenna, possibilmente, dev'essere esterna, altrimenti è me¬ 
glio derivarla dal conduttore comune (quello privo di tensione) 
deirimpianto rete-luce della propria abitazione, per mezzo del 
cosiddetto « tappo luce ». Se non esiste presso l'abituale nego¬ 
ziante, potete costruirvelo da voi stessi in questo modo: pren¬ 
dete uno spinotto « banana » e saldate un capo di un con¬ 
densatore da tornila picofarad, 600 volt lavoro; all’altro capo 
del condensatore saldate un filo, ed ecco fatta la presa d’an¬ 
tenna da inserire in una comune presa di corrente della vostra 
casa. E' bene coprire le saldature con nastro isolante. 



Se invece dell’ascolto in cuffia si desidera quello in altoparlan¬ 
te, allora basta inserire al posto della cuffia un semplice 
circuito di amplificazione di bassa frequenza, realizzato anche 
con un solo transistore, come l’OCTO, il CK722 e via dicendo, 
lo avevo il 2N363 e ho usato quello. 

Nella mia realizzazione, per usare la cuffia, ho adottato una 
presa da pannello a jack, con la quale si può escludere il 
circuito amplificatore quando s'inserisce la cuffia e viceversa. 
In tal maniera si possono realizzare due tipi d'ascolto. 

Quando si usa la cuffia, è bene anche aprire l'interruttore S2 
così anche la pila è disinserita. 

Si avverte che se il circuito viene montato su bachelite, al¬ 
lora i due capi del compensatore C3 possono essere costi¬ 
tuiti regolarmente dallo statore e dal rotore del compensa- 
torino Geloso ad aria, mentre se il circuito è montato su allu¬ 
minio o lamiera di ottone ecc., e si vuole usare il variabilino 
Geloso, allora occorre isolarlo da massa, in quanto detto va- 
rìabilino ha il rotore a massa. 









Storiella elettronica 

ovvero 

un radiodilettante risolve un problema 




























CARAHERISTICHE TECNICHE 



Utilizzabile per i 144 



© copyright CD-CQ elettronica 1967 
disegni di Bruno Nascimben 


Gamme coperte: 10 m [28-^30 MHz) • 
15 m (21-f-21,5 MHz) - 20 m (14-M4,5 
MHz) - 40 m (7--7,5 MHz) - 80 m 
(3,5^4 MHz) - gamma C 144-146 MHz 
(26-^28 MHz) con convertitore esterno. 

Comando di sintonia: con demoltiplica. 

Precisione di taratura delle frequenze: 

± 5 kHz nelle gamme 80, 40, 20 m; ± 10 
kHz nelle gamme 15 e 10 m. 

Stabilità di frequenza nel tempo: + 0,5 
per 10000 [± 50 Hz per MHz). 

Frequenza intermedia: 467 kHz. 

Reiezione d'immagine: superiore a 50 
dB su tutte le gamme. 

Reiezione di Frequenza Intermedia: su¬ 
periore a 70 dB. 

Sensibilità: migliore di 1 p,V per 1 W 
di potenza BF. 

Rapporto segnale/disturbo con 1 [iV 
> 6 dB. 

Selettività: 5 posizioni: Normale - Xtal 1 
- Xtal 2 - Xtal 3 - Xtal 4. 

Ricezione dei segnali modulati in am¬ 
piezza. 

Ricezione dei segnali SSB: circuito am¬ 
plificatore e rivelatore dei segnali SSB 
con reinserzione della portante. 

Limitatore dei disturbi: «noise lìmiter» 
efficace per tutti i tipi di segnale. Si 
riporta automaticamente ai diversi livelli 
di segnale. 

Indicatore d’intensità del segnale: « S- 
meter » calibrato per i vari segnali da 
«SI» a «S9» e « S9-I-40 dB ». 

Potenza BF disponibile: 1 W. 

Entrata d’antenna: impedenza 50-^100 H. 
non bilanciata. 

Uscita: 3-^5 H e 500 H - presa per 
cuffia di qualsiasi tipo. 

Interruttori: generale e di « stand-by >. 

Valvole impiegate: 10, più 1 valvola 
stabilizzatrice di tensione, nei seguenti 
tipi e con le seguenti funzioni: una 
6BZ6, amplificatrice a RF; due 12AT7, 
osci Matrici, una 6BE6, prima miscela- 
trice; una ECH81 seconda miscelatrice; 
due EF89, amplificatrici a FI; una 12AX7 
oscillatrice di nota e amplificatrice di 
segnale « CAV »; una 6BE6 rivelatrice 
a prodotto; una ECL86 preampi ifica- 
trice di BF e finale d'uscita. 

Diodi: un ZF10 diodo zener stabilizzatore 
di corrente: quattro raddrizzatori BY114 
per la alimentazione anodica; un rad- 
drizzatore al selenio 1S1693 per le po¬ 
larizzazioni negative; un diodo OASI 
rivelatore: un diodo BA114 reltificatore 
del « CAV »; due diodi BA102 vari-cap. 

Quarzi: un quarzo 80133 (freq. 467 kHz); 
un quarzo 81359 (freq, 3500 kHz); un 
quarzo 81118 (freq. 11 MHz): un quarzo 
80979 (freq. 25 MHz): un quarzo 81113 
(freq. 18 MHz); un quarzo 81117 (freq 
20 MHz) : un quarzo 60-100 (frequenza 
36 MHz). 

Alimentazione: con tensione alternata 
50-^60 Hz, da 110 a 240 \,. Consumo 
a 160V/50HZ: 90 VA. 

Dimensioni d'ingombro: larghezza 400 
mm; altezza 205 mm; profondità 300 
mm. 

Dimensioni del pannello frontale [per 
monaggio in «rack»); mm 380x185. 

Peso tot. netto, comprese le valvole: 
kg. 12,2. 





















Antenne 

per uso portatile e mobile 


progetto e reailizzazione di ilTOM Marco Toni 
per CD - CO elettronica 





Un argomento che desta sempre particolare interesse è sen¬ 
z’altro quello delle antenne. 

In questi anni i mezzi portatili si vanno diffondendo, avvalen¬ 
dosi delle più moderne tecnologicie; ma un pesante problema 
rinmane pur sempre quello de! mezzo efficace per irradiare 
e ricevere un segnale a R.F. 

Il tema svolto riguarda appunto il caso citato e cerca di indi¬ 
rizzare alla pratica realizzazione di alcuni sistemi radianti; sì 
riportano anche i dati e i risultati ottenuti. 

La gamma che più si è affermata nel portatile è senza ombra 
di dubbio quella dei due metri cioè dei 144 MHz. 

E’ appunto su questa frequenza che si sono realizzate piccole 
ed efficaci antenne, dopo una serie di prove e di risultati 
lusinghieri. 

Ho ritenuto opportuno prima di proseguire, fare brevi consi¬ 
derazioni sulle antenne a polarizzazione verticale e orizzon¬ 
tale, per meglio comprenderne il funzionamento e valutarne 
l’impiego. 


Un conduttore posto nel libero spazio ha una certa resistenza, 
induttanza e capacità. 

Delle tre componenti, la sola resistenza, il cui valore è legato 
alla sezione del filo, è uniformemente distribuita lungo il con¬ 
duttore, mentre le altre due hanno un andamento tutto par¬ 
ticolare. 

Supponendo infatti di suddividere idealmente l’elemento ra¬ 
diante in tanti piccoli settori di lunghezza uguale, avremo che 
a ciascuno di essi corrisponderà un uguale valore di resistenza, 
mentre vi saranno valori variabili di induttanza e di capactà 
a seconda della posizione del settore considerato lungo Tele- 
mento radiante. 

A causa appunto di questo andamento delle tre funzioni una 
antenna non è altro che un circuito risuonante (detto a costanti 
distribuite), 

AI contrario dei circuiti a costanti concentrate (induttanza e 
capacità di un circuito risuonante) se ad esso viene applicata 
una frequenza per la quale presenta caartteristìche di riso¬ 
nanza, l’energia a radio frequenza viene irradiata nel libero 
spazio. 

L’energìa così irradiata crea un campo elettromagnetico con 
una componente elettrica disposta secondo ìi piano orizzontale 
e una componente magnetica disposta secondo il piano ver¬ 
ticale. 

Per convenzione si dice che una antenna è polarizzata oriz¬ 
zontalmente, quando il conduttore che la compone è disposto 
parallelamente al piano di terra, mentre sì dirà polarizzata 
verticalmente quando appunto il conduttore sarà perpendico¬ 
lare al piano di terra. 

Affinché una antenna possa ricevere efficacemente un segnale 
a radio frequenza, è necessario che l’antenna ricevente abbia 
caratteristiche identiche a quella trasmittente. Molto spesso 
nella pratica per motivi vari che per ragioni di semplicità tra¬ 
scuriamo, si hanno delle rotazioni di fase e un’onda può alte¬ 
rare o addirittura invertire la propria polarizzazione. 

AI fine di un buon mantenimento della propria polarizzazione, 
specie nella gamma delle VHP, occorre che lungo il percorso 
della radioonda non abbiano ad interferire ostacoli o parti ri¬ 
flettenti di varia natura. 

A questo punto ci si chiederà: quale polarizzazione deve pre¬ 
ferirsi? 









In campo radiantistico sperimentale è divenuta d’uso comune 
l’adozione di antenne polarizzate orizzontalmente. 

Vi prego ancora un poco di pazienza poi passeremo alla cosa 
che più interessa; vediamo prima come si comportano l'onda 
polarizzata in verticale e quella in orizzontale. 

La polarizzazione verticale presenta di per sé del vantaggi; 
cioè migliore comportamento qualora venga impiegata in zone 
con prevalenza di ostacoli (agglomerato cittadino, montagne 
eccj. Dà la possibilità di realizzare elementi radianti con 
basso angolo di radiazione e con radiazione omnidìrezlonafe, 
Fattori questi da non trascurare specie in campo radiantistico. 
Ci sono però difficoltà nel costruire elementi direttivi al fine 
di concentrare la potenza irradiata nonché discriminare in ri¬ 
cezione segnali interferenti, e non va dimenticato che ven¬ 
gono captati più facilmente, appunto per la componente ma¬ 
gnetica, i disturbi di natura elettromagnetica [automobili, di¬ 
sturbi industriali, ecc.). 

La polarizzazione onzzontafe al contrario della verticale pre¬ 
senta una buona discriminazione alle interferenze da disturbi 
elettromagnetici, e dà Inoltre la possibilità di costruire anche 
in casa elementi di elevate caratteristiche direttive [antenne 
yagl}; il rovescio della medaglia sta appunto che è assai labo¬ 
rioso costruire una antenna con lobo di radiazione omnidire* 
zlonale. 

Credo che queste poche considerazioni siano in via prelimi¬ 
nare sufficienti; vediamo dunque come si possono realizzare 
in pratica antenne a polarizzazione verticale e orizzontale per 
l’uso specifico di mobile o portatile. 


Antenna verticale a onda intera. 


La più semplice antenna a polarizzazione verticaie per mezzo 
mobile, è Tormai conosciuto conduttore di lunghezza pari a 
1/4 d'onda il quale con la parte metallica che compone il 
tetto del mezzo [auto] presenta quelle caratteristiche di estre¬ 
ma semplicità e ottima irradiazione della energia in tutte le 
direzioni In particolare con un angolo di radiazione sull'azimut 
di circa 30“ si ha in definitiva li massimo campo di energìa 
su tale valore di angolo. Tale valore decresce in maniera 
notevole per un angolo di 10“ per annullarsi poi definitiva¬ 
mente a un valore di 5®. Lo schizzo qui a fianco ne mostra 
chiaramente la composizione. 

Possiamo dedurre che a prescindere dalla frequenza di lavoro 
per la quale è stata progettata l'antenna è sempre conve¬ 
niente avere il più basso angolo di radiazione possibile, in 
quanto (restando nelle VHF, per la naturale propagazione in 
linea ottica di tali frequenze) più basso sarà Tangolo di radia¬ 
zione e maggiori saranno le possibilità di operare con stazioni 
lontane. Senza naturalmente considerare la presenza d1 ostacoli 
interviene drasticamente ed oscurare otticamente le due sta¬ 
zioni la naturale curvatura della terra; questo avviene già a 
circa 60 km. 

Ritornando perciò ai nostro discorso possiamo affermare che 
In linea di massima li quarto d'onda non è proprio l'ideale, na¬ 
turalmente sempre per le VHF, specie se poi il collegamento 
avviene fra stazione . mobile e stazione mobile (pensiamo allo 
schizzo di cui sopra). 

Allora qualcuno potrebbe chiedermi come mal rimpìego di tale 
antenna è così generalizzato specie in applicazioni industriali 
nonché militari; rispondo subito: in primo luogo le installa¬ 
zioni di carattere professionale sì discostano parecchio dalle 
esigenze a volte estreme in cui si sottopone una stazione spe¬ 
rimentale, in secondo luogo le stazioni professionali fanno 
sempre uso di una stazione relay situata sulla altura più ele¬ 
vata che la zona da servire presenta; infine se non basta un 
certo « quid » di watt* viene aumentata la potenza senza tanti 
ripensamenti 
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POLIÌ£Nt /ffCAVÀta 
DAL CAVO COAX. fl 69 ' 


NORMALIZZA TO 
TIPO PL25S 


Disegno 1 

A tubetto di ottone crudo 0 3 mm 

B tubetto di ottone crudo 0 int. mm 4 
0 est. mm 5 

Le parti annerite sono saldate assieme con stagno 
L induttanza di adattamento, che si ottiene avvol¬ 
gendo attorno a un supporto appropriato il tu¬ 
betto in ottone B, lungo 600 mm. 
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Ma torniamo a noi; ricordiamo che bisogna avere sempre il 
più basso angolo di radiazione possibile. 

E' così che nasce l’antenna a mezza lunghezza d’onda. 
Alimentando nel punto più vicino a massa l'antenna a mez¬ 
z’onda si ha rispetto al quarto donda una diversa Impedenza 
di alimentazione in quanto so il quarto d’onda alimentato nel 
punto più vicino a massa perciò nel nodo di corrente presenta 
una bassa impedenza, con Tantenna a mezz'onda ci troviamo 
ad alimentarlo a un estremo cioè in un ventre di tensione con 
una impedenza estremamente alta, inadatta quindi ad essere 
alimentata con cavi normalizzati. 

Il problema non è per nulla preoccupante: se dobbiamo ali¬ 
mentare a un estremo la nostra antenna e quindi in un punto 
in cui prevale la componente capacitiva XC possiamo annul¬ 
larne l’effetto aggiungendo una componente XL (induttanza): 
siccome in campo di elementi radianti si parla sempre di co¬ 
stanti distribuite, non faremo altro che aggiungere alla lun¬ 
ghezza già esistente un valore dì induttanza tale da ritrovarci 
nelle condizioni del quarto d'onda, che in questo caso è pari 
a quello del 3/4 di lunghezza d'onda. Nel caso dei 144 MHz 
per poter alimentare con un cavo di 50 ohm fa nostra antenna 
avrerno un conduttore lungo circa 1,5 metri. In pratica tale 
velare è un poco più corto in quanto bisogna considerare 
il fattore di velocità degli elettroni lungo il conduttore; sarà 
perciò un poco più corto della sua lunghezza elettrica calcolata. 
Una antenna così concepita e realizzata presenta ottime carat¬ 
teristiche. 

Senza andare più oltre con le chiacchiere (credo che già siano 
troppe) chiediamo l’ausilio del solito grafico: 



Paragonandolo con quello del 1/4 d'onda noteremo Infatti 11 
migliore andamento del lobo sul plano verticale; possiamo 
quindi affermare senza ombra di dubbio che II 3/4 d’onda 
presenta un incremento dì guadagno rispetto al l/4 d'onda di 
circa 4 dB, valore questo notevolmente influenzabile dalla na¬ 
tura e la larghezza del piano riflettente sottostante. Il gua¬ 
dagno sempre rispetto al 1/4 d’onda [e non al solito dipolo 
come è d’uso) può da prove pratiche effettuate, arrivare anche 
a 5 o 6 dB, purché si possa disporre di una vasta superfìcie 
sottostante (3-r4 X). 

Per migliorarne ancora le caratteristiche, in questo caso di 
ordine meccanico, cioè portare la lunghezza elettrica delTele- 
mento a 1/2 onda, cerchiamo di sostituire la costante distri¬ 
buita aggiunta per i motivi detti con una costante concentrata 
dì uguale valore elettrico. L’antenna così concepita presenta 
delle interessanti caratteristiche sia elettriche che meccaniche. 
Il disegno 1 indica come si può realizzare sia l’induttanza alla 
base che le dimensioni della restante parte. 

I risultati di collaudo, e il risultato di numerose prove, nelle 
più svariate condizioni confermano con pieno successo i dati 
teorici che il grafico ha enunciato cioè un bassissimo angolo 
di radiazione: dove il 1/4 d'onda a 5^ presenta una forte 
attenuazione il 1/2 onda presenta un guadagno di 3 dB, per 
annullarsi poi quasi totalmente sull'angolo dì zero gradì. 

La chiacchierata è stata lunga e forse non ne valeva la pena: 
vi posso però confermare che data la semplicità di costruzione, 
rispettando le dimensioni e I suggerimenti forniti sarete ri¬ 
compensati della noia dì avermi letto, 

E ora, per cambiare eccovi come una bomba una antenna de¬ 
stinata a far parlare di sé. 










Antenna circolaire a polarizzazione orizzontale. 
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Come già suggerisce il titolo il termine di antenna circolare 
racchiude già l’indicazione di come essa è formata e come 
questa irradia in maniera appunto circolare un segnale a radio 
frequenza. 

Tale sistema radiante non è certo voluto per « sfizio » o per 
voler fare qualcosa di nuovo; l’impiego e l’uso di tale antenna 
si è ormai generalizzato trovando la più completa approva¬ 
zione dalle autorità militari U.S.A. 

Le caratteristiche essenziali che hanno permesso di affermarsi, 
sono senz’altro quelle di possedere una polarizzazione oriz¬ 
zontale di cui abbiamo già esaminato i vantaggi. Altro pregio 
è appunto quello di avere un limitatissimo ingombro (in al¬ 
tezza naturalmente). Sì può così avere una limitata resistenza 
al vento (velocità del mezzo sul quale è installata). 

La realizzazione definitiva che vi presento in questo articolo, 
è il seguito di parecchie sperimentazioni; rimando il lettore 
al n. 10*66 di CD dove appunto appare uno dei casi di prove 
atto non solo al collaudo della antenna a sé stante, ma bensì 
di una serie di realizzazioni che comprendono anche TX e RX. 
Torniamo alla nostra antenna circolarer \ disegni 2 e 3 indi¬ 
canti le varie parti che la compongono, se rispettati nelle dU 
menslonì e nei montaggio costituiscono già un valido aiuto 
perché ai consegua un pieno successo- 

Anche ìe fotografie allegate danno un'idea di come si presenta 
il lavoro ultimato. 
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inserire e saldare. 


Disegno 2 

A 600 mm tubo ottone 0 interno 4 mm e 0 
esterno 5 mm. 

B e B1 130 mm di tubo ottone 0 3 mm. 

A + B + B1 980 mm avvolti su di una circonferenza 
0 340 mm. 

C elemento di adattamento tipo gamma match di 
cui si forniscono dati particolareggiati. 

D variabile ceramico a pistone Philips da 3-^12 pF 


TRtUMER PHIlIPS 
3^]2pr INSERITO 
DENTRO a TUBO 


Ho indicato sugli schizzi che tutto il materiale usato per la 
costruzione sia della verticale che di quest’ultima è tubetto in 
ottone; la sua reperibilità è facile presso un rivenditore di 
metalli o artigiani interessati. 

Una volta terminata tutta la costruzione, è bene ma non ne¬ 
cessario fare ricoprire tutto di un bagno galvanico (nikelatura 
o ramatura) : se non altro si manterrà un aspetto decoroso 
nel tempo. 

Due parole per la messa a punto; in primo luogo credo sia 
necessario un misuratore di RF, diretta e riflessa; per aiutarvi 
in questo vi presento più avanti un ponte di misura del SWR, 
a complemento dell'articolo. 




Isolante del cavo 
opportunamente scaldato 
e schiacciato in 
modo da chiudere 
la parte superiore 
dei tubo 

Disegno 3 

Particolari dell'elemento C e D 


































Antenne-iier uso portatila e mobile La taratura sarà condotta in questo modo: inserire il misura¬ 

tore in serie al cavo di alimentazione nel punto più vicino al 
TX; inserire in sede definitiva l’antenna dove questa dovrà 
operare (auto, portatile, la cima di un palo ecc.) regolare il 
potenziometro del misuratore in posizione RF diretta: per 
rindicazione di fondo scala dello strumento, spostare il de¬ 
viatore dello strumento in RF riflessa e apprezzarne il valore; 
se questo è sul rapporto o indicazione di 1“r1,5 mA siete 
sfacciatamente fortunati in caso contrario (valori più alti), 
regolare per la minima indicazione riflessa il trimmer che com¬ 
pone l’adattatore gamma della antenna. 
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Trovato così il compromesso migliore (in quanto diffìcilmente 
si riuscirà ad avere un valore di RF riflessa zero perchè suben¬ 
trano fattori dì svariata natura) bloccare il trimmer nella po¬ 
sizione definitiva con vernice apposita (collante per bobine a RF). 
Per chi non volesse costruire lo strumento o naturalmente 
non possiede la licenza di trasmissione (il TX lo può anche 
avere ma non può usarlo!) ci si avvicina notevolmente alla 
taratura finale tarando l’antenna in ricezione per la massima 
indicazione di campo che si leggerà sullo strumento del rice¬ 
vitore. 

Nello schizzo sì può vedere il lobo di radiazione che malgrado 
tutte le buone intenzioni non è proprio omnidirezionale; questo 
però credo che non sia un gran guaio in quanto presentando 
una certa direttività può servire a individuare la provenienza 
di un dato segnale. 

I risultati delle prove sono stati straordinari, quasi inaspettati 
comunque sarò grato a coloro che vorranno fornirmi i risultati 
ottenuti sempre che la cosa abbia suscitato in Ìoro un inte¬ 
resse particolare. Personalmente penso ne valga la pena. 








Il pome per la misura aei s>wk 


(indicatore di rapporto onde stazionarie) 

Se ilZZM è il costruttore indiscusso del maggior numero e 
modelli di griddip, credo che di buon grado iunotioemme abbia 
costruito tutti i modelli di SWR bridge e realizzato i più 
svariati sistemi per controllare l’effettiva potenza che se ne va 
in antenna e quella che l’antenna poverina rifiuta mandando 
indietro a scaldare la valvola dello stadio finale. 

Fra i tanti costruiti quello che più si presta all’autocostruzione 
e che più « dice il vero » è l’esemplare descritto in propo¬ 
sito (disegno 4). 

Come si può vedere dallo schizzo elettrico esso si compone 
di poche parti cioè la linea in ottone con gli opportuni attac¬ 
chi femmina, le sonde per la RF e due diodi per RF aventi 
una tensione inversa alta; infine uno strumento la cui sensi¬ 
bilità può variare da 100 m-A a un massimo di 2 o 3 mA. Per 
la costruzione basta seguire il piano di foratura indicato dal 
disegno, piegare quindi il lamierino di ottone come indicato 
e inserire i vari componenti. 

Collegare le uscite dei diodi attraverso i condensatori passanti 
che oltre a fare da sostegno filtrano eventuali residui di RF. 

Per la taratura ci si comporterà in maniera molto semplice, cioè 
si inserisce il cavo in uno dei bocchettoni (non importa quale, 
basta prenderne nota per stabilire il senso dell’energia che va 
verso l’antenna) e si legge il valore sullo strumento: se ne 
prende nota, si invertono gli attacchi sui bocchettoni (prima 
naturlamente staccate l’anodica al TX) si dà anodica, e si 1 
legge ancora il valore che difficilmente sarà uguale al pre- ì 

cedente. Fatto questo si dovrà avvicinare o allontanare la 
sonda in filo di rame posta vicino al tubetto centrale fino a 
uguagliare le letture. La manovra di aggiustaggio della sonda 
è bene venga fatta con un cacciavite in plastica appunto per¬ 
ché abbiamo a che fare con della RF. Il deviatore servirà una 
volta segnata la posizione per la quale esso indicherà il senso 
cioè l'energia che se ne va in antenna e quella che torna 
indietro. Disegno 4 
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STRUMENTO A PROFILO 

Disegno 5 


Tracciatura della scala dello strumento usato per 
avere l'indicazione diretta del rapporto di R.O.S. 
Si può anche effettuare la lettura sullo strumento ad 
andamento decimale e con l’aiuto del grafico a 
fianco risalire al rapporto. 


Il modello rappresentato nella foto è quello che io ho instal¬ 
lato nel quadro di stazione in modo da controllare costante- 
mente sia l’effettiva potenza del TX nonché la segnalazione 
tempestiva di qualcosa che non funziona (modulazione nega¬ 
tiva, scarsa, riflessione della antenna quando questa è pun¬ 
tata verso quei due pioppi dietro casa, ecc...). 

Sono così arrivato in fondo (finalmente, direte voi) e vi au¬ 
guro come al solito un buon lavoro nonché, visto che siamo 
ormai in primavera, un felice collaudo delle antenne descritte 
nei prati e sulle colline, e buoni Dx! Una cordialissima stretta 
di mano dallo ZIO TOM. 



















































Radiotelefono «minicrack» 

4 transistori x 2 metri = 8 «Traviate» 


di Giuseppe Aido Frizzi 

Avevo già deciso il titolo « Ricetrasmettitore bimetrico, tetra- 
transistori » quando sbagli dattilografici su due fogli conse¬ 
cutivi, e proprio sul titolo, mi hanno fatto cambiare idea. 
Era stato un « crac », quindi era giusto che comparisse ne! 
titolo: però il radiotelefono non è proprio quello che si dice 
un « gigante », per quanto non sia nemmeno un pigmeo: dun¬ 
que « minicrack ». Ecco la genesi del titolo. Ed ecco quella 
del radiotelefono. 

Correva l’anno domini 1962, nel mese di luglio i signori 
Bernagozzi e Tagliavini pubblicavano un interessante radio- 
telefono sui 144 MHz, utilizzante tre transistori così suddi¬ 
visi: un OC171 come rivelatore superreattivo e come oscil¬ 
latore RF; un OC71 come preamplificatore BF; un OC72 come 
finale BF. 

Li ho costruiti anche io e li ho provati: mantenevano quello 
che promettevano, e scusate se è poco. Ma, dicono i latini, 
« Insatisfactio est hominis vitae ratio » — l’insoddisfazione 
è la ragione di vita dell’uomo — e, siccome mia madre e 
mio padre decìsero che io fossi di sesso maschile, così 
(sillogismo), essendo uomo, sono insoddisfatto. Di tutto, di 
tutti, anche di quello che funziona. Logico quindi che cer¬ 
cassi qualcosa di meglio. Innanzitutto come migliorare l'adat¬ 
tamento d’impedenza tra altoparlante in funzione di micro¬ 
fono, e transistor OC71. Riuscitoci, senza modificare il nu¬ 
mero delle commutazioni, come fare per aumentare la por¬ 
tata utile in trasmissione? 

Devo dire che il ricevitore, semplice, dimostrava una estrema 
sensibilità: è stato più volte usato, senza alcuna antenna, 
modificandone l'accordo, come ricevitore d’emergenza per la 
banda FM. Quindi su di esso era assurdo agire. Occorreva 
aumentare la potenza RF irradiata, dagli 8 mW approssima¬ 
tivamente che irradiavano i radiotelefoni « made by B. & T. », 
agli 80 mW circa che mi risultavano necessari. 






Ora un altro passo indietro: nel I9faj, mese di ottoore, ap¬ 
pariva su C.D. lo schema di un radiotelefono sui 28, MHz, 
di ottime prestazioni, e di pochi transistori, dovuto al signor 
Gugliantini. Poi. il silenzio. Sono apparsi, è vero, ancora 
articoli su radiotelefoni dovuti alla penna di nomi e firme 
notissime, da Vecchietti, a Rolando, da Dondi a Celot, a Giaon, 
a Benini, e chiedo scusa se ho dimenticato qualcuno, ma 
tutti avevano un pregio: la spesa minima da affrontare per 
procurarsi il materiale. Mi direte che al giorno d’oggi 9 tran¬ 
sistori per un radiotelefono sono sufficienti a mala pena, e 
concordo con voi, ma aggiungo: tale numero di transistori 
andrà bene per un’apparecchiatura professionale, o destinata 
ai contest, oppure per un « field day », ma per un povero 
cristiano che ha pochi soldi in tasca, una gran voglia di 
lavorare, e un desiderio immenso di vedere dei risultati, 
cosa rimane da fare? gettarsi al fiume? 

Da tali considerazioni, nate in un momento di pessimismo, 
cioè in un qualsiasi momento della giornata in cui io non 
dorma, e massimo dopo 12 ore di lavoro non proficuo, sca¬ 
turisce la seconda parte del titolo. Posto che sappiate come 
le «Traviate» siano i biglietti da mille [lire, non dollari), 
e posto tale limite come invalicabile, insuperabile, inespu¬ 
gnabile, eccetera eccetera, ne risulta che una coppia di ra¬ 
diotelefoni costruiti secondo lo schema che viene allegato 
costerà circa quanto un radiotelefono (giocattolo) agente sui 
28 MHz, e di caratteristiche « leggermente » inferiori. 

Il nostro radiotelefono è stato infatti sottoposto a lunghe 
ed esaurienti prove nella campagna isontina, percorsa da linee 
ad alta tensione, solcata da canali, tra le alture del Carso 
(goriziano e triestino), dentro e fuori degli abitati di Trieste 
e Gorizia, e ha dato i seguenti risultati (noterete come io 
— per questa volta, e a rischio di incorrere nelle affettuose 
ire deiremico Crudeli — Irii tenga su un linguaggio poco 
tecnico, di scarsa precisione, se vogliamo: tutto questo è 
fatto appositamente, perché non desidero che alcuno si spa¬ 
venti se legge p. es. « sensibilità 1 microvolt/m ± 0% »; il 
radiotelefono che descrivo è nato per TUTTI, e tutti, a meno 
di fusioni causate ai transistori, o di errori di cablaggio, de¬ 
vono poterlo realizzare senza timore di insuccessi); 


RaaiuieiCTUiiu « iniiiiurtiun » 

4 transistori x 2 metri = 8 « Traviate > 


collegamenti realizzati senza ostacoli interposti; dagli 8 ai 
10 km con facilità. 

collegamenti con ostacoli interposti: dipendenti dalla natura 
degli ostacoli: generalmente^tra il km e i 3 km. 
collegamenti realizzati in città: varianti tra 500 m e 2 km, 
in dipendenza delle linee elettriche e filoviarie che sono dis¬ 
seminate lungo il percorso del segnale. 


Svantaggi: RICHIEDA IL POSSESSO DI PERMESSO DI TRA¬ 
SMISSIONE, PATENTE DI RADIOPERATORE, eccetera. 

Ora non crediate che vi presenti un mostro di originalità: 
credo che quanto ho detto sopra come quello che dirò nel 
prossimo articolo dedicato a un altro rapnpollo della serie 
« radiotelefoni & co. », sia sufficiente a chiarire quello che 
ho preso e da dove l’ho preso, e quello invece che ho messo 
di mio. Può darsi che mi sbagli ma sono convinto, come ho 
già scritto nel febbraio del 1963, che molte volte va a me- 
I rito di un divulgatore lo « sperimentare » con diversi circuiti, 
finché tra essi non si realizzi un matrimonio così ben riu¬ 
scito che la prole sia degna di essere posta agli onori della 
cronaca. 

Certo che non bisogna fare come quel mio giovane amico che 
si lamentava perchè un booster per VHP non funzionava su 
UHF! Occorre quindi sempre discernimento per vedere dove far 
lavorare un particolare circuito e dove invece un altro. 

Ma smettiamola con le divagazioni: con esse non voglio 
« vendere » alcunché mentre è mia intenzione esporre sem¬ 
pre, in tono quasi ovunque scherzoso le mie considerazioni, 
quelle di colleghi, di lettori e di amici, che mi hanno indotto 
a scrivere di una cosa invece che di un'altra. 

Punto e a capo. 
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Radiotelefono « minicrack » 

4 transistori x 2 metri = 8 « Traviate 


Descrizione del circuito 

Allo scopo di dare una descrizione quanto più possibile chiara 
del funzionamento del circuito, tenendo presente che per le 
commutazioni va usato un tasto a 4 vie e due posizioni del 
tipo usato per la commutazione VHF/UHF con gruppi UHF 
a valvole, sarà opportuno riferirsi inizialmente al tasto in 
posizione RICEZIONE, come mostra lo schema elettrico. 



Intanto si nota che In posizione « R « viene tolta la polariz¬ 
zazione di base al mesa 2N708 (produzione Philips - costo 
sotto le tOOO lire), che viene così reso inattiva: infatti esso 
viene inserito in circuito soltanto In «trasmissione». 
Precisiamo a questo punto una cosa: se si è realizzato un 
BUON disaccoppiamento sull'alimentazione come quello pre¬ 
visto nello schema, con buoni componenti (massime gli elet¬ 
trolìtici), sia II positivo che il negativo sono a massa per 
ì segnali quindi per me - a massa» non vuole dire «al te¬ 
laio » (nello schema rappresentato dal simbolo dì massa, per 
chi usasse un telalo metallico}» ma ad un punto freddo» 

Il segnale che Tantenna capta viene rivelato dal superreat- 
tivo AFia4, che ad occhio e croce è la versione In « mini¬ 
case » dell’AFlU. 

Bello il « minicase », eh, quasi quasi me Io brevetto! 

Passa poi tramite T1 all'ingresso deiramplificatore BF. piut¬ 
tosto convenzionale, che mi «rende» circa 80-M00 mW a 
prezzo di un certo riscaldaménto deirOC74 (o meglio deh 
rACt28} che perciò è montato con una aletta di raffredda¬ 
mento * fatta in casa » con un po^ di allumìnio da 0.5 mm, 
opportunamente tagliato, piegato, curvato, annerito, della su¬ 
perficie dì circa 12 cmq» 

Quesfultimo transistore mi pilota Faltopsrlante da 8 ohm con 
una potenza decente e una fedeltà invece quasi. 

Notansi — bello, eh? — ripeto, notansi un filtro antisoffio 
superreattivo sulla base deirOC75, una capacità variabile su 
quella deirAF124. Tale deve essere infatti perché la resi¬ 
stenza da 82 kohm è un capolavoro di bellezza, lavora be¬ 
nissimo e non permette una corrente dì base troppo elevata, 
cosi invece dì cambiare lei, poverina, ho deciso di cambiare 
quella Infingarda di capacità parallela che normalmente è 
sempre fissa, e dell'ordine dei 47 pF. il condensatore di 
autospegnimento è di 2.2 nF, ma il suo valore può variare 
tra 1,5 e 4.7 nF, scegliendo quello che dà ìl migliore risul¬ 
tato. Per prevenire accoppiamenti dovuti a Invecchiamento 
del condensatore di disaccoppiamento da 100 microfarad, si 
352 consiglia dr montargli in parallelo un condensatore ceramico 

da 0.05 fino a 0,25 microfard, bassa tensione lavoro {15-I-30 VL), 
































IN IKAbMIbblUNt II mìcrotono [I altoparlante) pilota la base Radiotelefono « minicrack » 
del nostro primo transìstor di BF. che a sua volta rende r0C74 4 transistori x 2 metri =8 «Traviate» 

padrone di un 70‘^80 mW dì segnale BF adatto a modulare, 
non già rAFl24. ma il 2N70S finale RF, pilotato dall oscillatore 
RF AF124, In sostanza la «trovata ■ è tutta qui; nella classica 
architettura ii rivelatore superreattivo, con o senza cambia¬ 
mento della sua polarizzazione di base, in trasmissione viene 
usato come oscillatore RF modulato dalla BF fornita dallo 
da 0,05 fino a 0,25 microfarad, bassa tensione lavoro (15-^30 VL). 
l’oscillatore fornisce energia ad un mesa amplificatone in 
classe C, che mi rende quindi su una antenna di circa 50 cm 
tanta RF da accendere una lampadina su L3 con un chiarore 
inequivocabile. 

Certo ci vogliono TRE trasformatori, ma tale limitazione è 
già stata superata da un radiotelefono derivato da questo e 
di prestazioni maggiori. Esso formerà oggetto di un prossimo 
articolo. 



Precisazioni 

Dallo schema e dalle foto si vede molto ma non tutto: urge 
quindi dire quanto segue. 

L3 è posta dentro L4 dalla parte del collegamento L4-T3, 
mentre L1 sta dentro L2 PROPRIO al centro. Lo stadio finale 
RF va montato aN’interno di uno schermo ricavato da carta 
di Spagna e opportunamente ritagliato e saldato. Dallo schema 
non risultano le prese centrali dei trasformatori (esse non 
vanno usate). 

Allineamento 

Il compensatore sulla base deirAF124 va regolato — in rice¬ 
zione — per avere il maggiore soffio sulla frequenza scelta. 
Tale frequenza si ottiene regolando Cp1 e spaziando più o 
meno L2. Si toglie poi l’antenna, si passa in trasmissione e 
si effettuano le seguenti regolazioni RAPIDAMENTE: CP3 e L4 
per avere la massima le al 2N708 (rilevarla con un millìam- 
perometro, portata 100 mA fs in serie al secondario di T3, 
dal lato di massa). Se tale accordo è stato fatto corretta- 
mente — cioè se non si è rilevato un falso massimo — 
inserendo l’antenna la corrente deve tornare a diminuire e 
abbastanza. 


Consumi: 

(milliamperometro su negativo generale] 
rie 18-^22 mA 

tras 50 -h 60 mA senza antenna 
tras 35 -h 45 mA con antenna 


E così, arrivederci, 0 meglio arileggerci con un radiotelefono 
PENTAtransistorizzato di circa 200 mW RF e BF. 

E’ questa la promessa con la quale questo « minicrack » si 
congeda dal suo monolettore. 
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Companenfei elettronici prof eseionali 


Gianni Vecchietti 

i n V H 

BOLOGNA - MURA INTERNA SAN FELICE, 24 TEL. 42.75 42 


NUOVIPRODOTTlNUOVIPRODOTTINUOVIPRODOTTINUOVIPRODOTTINUOVlPH 


CONVERTITORE PER LA GAMMA DEI 144-146 Me a transistor ad effetto di campo CFET) 

Caratteristiche principali: 

Freq. di ricezione: 144-146 Me - Freq. di uscita: 28-30 oppure 14-16 Me a —3dB - Oscillatore di 
conversione controllato a quarzo - Guadagno elevato: circa 25 dB - Bassa figura di rumore: Minore 
di 4 dB. 

PRATICAMENTE ESENTE DA INTERMODULAZIONE 

Alimentazione; 12 V. c.c. 15 mA circa. 

Protetto contro le inversioni di polarità. 

Costruito su circuito stampato in vetronite per VHF - Può essere fornito a richiesta il contenitore 
metallico verniciato a fuoco in colore grigio, corrBdato di alimentatore in c.a. e accessori premon¬ 
tati. Le caratteristiche esatte e le note per il migliore impiego del convertitore, verranno specificate 
nel foglio di corredo. - Consegne: 20-30 Aprile. 

Venite a trovarci e a provarlo alla fiera di MANTOVA. 


AMPLIFICATORE A TRANSISTORI che utilizza la serie tipo 
40809 Philips. 

Caratteristiche: alimentazione 9 V 
Potenza d’uscita: 1,2 W 
Sensibiiità: 10 mV 

Risposta in frequenza: 100-10.000 Hz a 3 dB 
AM& impedenza d'uscita; 8 n 

Viene fornito completo e funzionante, corredato dello 
schema di utilizzazione come modulatore, amplificatore 
da fonovaligia, per piccoli ricevitori ecc. ecc. 
Ampificatore mod. AM1, come da descrizione cad. L. 2.400 
Trasformatore di modulazione che permette di usare l'am¬ 
plificatore AM1 come modulatore per piccoli trasmettitori, 
innaiza l’impedenza da 8 O a valori compresi tra 50 e 150 fi 
con più prese che permettono di ottenere il migliore 
adattamento di impedenza allo stadio finale. L. 1.350 


AMPLIFICATORE A TRANSISTORS DA 8 W USCITA 

Caratteristiche principali; 

Potenza uscita: 8W su 5fl di impedenza - Alimentazione: 
24V - 0,6A. Volt ingresso: 2,5 mV su 10 Kfl - Risposta in 
frequenza: 40-13.000 Hz a — 3dB - Toni: —20dB a 13 Kc - 
Distorsione: a 1 e 10 Kc = meno del 1% a 8W. 
Dimensioni max: 12x8x6 cm - Transistore impiegati; 
AC107 - 40809 - 2xAD149 - Corredato dello schema di col- 
legamento per l’inserimento di vari tipi di rivelatori (testina 
aujiociio piezo, dinamica, radio, chitarra elettrica, registratore, ecc.) 

11 jjpQ 11500 


AMPLIFICATORE HI-FI da 20W mod. AM 25 II 

Potenza d’uscita ZOW su un'imped. di 5fl - Alimentazione 
40V 1A cc. 

Sensibilità 2 mV su circa 2 KH - Risposta in frequenza 
della sezione finale (40809-1-2 x AD149) = 20-30,000 Hz 

a —3 dB. ! 

Escursione dei controlli dei toni = 14 dB circa su bassi e 
acuti. Questo amplificatore può funzionare sia con testine 
piezo, dinamiche, chitarre elettriche, radio, come spiegato 
nelle note accluse aH'AM 25 II. Viene fornito tarato, fun¬ 
zionante e completo dei potenziometri cad. L. 16.000 


Componenti a prezzi speciali 


AC 107 

L. 

400 

AD 149 

L. 

600 

2N2369 

L. 

600 

BO680 


AC125 

L. 

250 

2 X AD149 

L. 

1.200 

ASZ18 

L. 

650 

(Siemens da 

1200 V.I.P. 

AC128 

L. 

250 

BC107 

L. 

450 

BY123 

L. 

750 

0,55 A.) 

L. 300 

AC127/28 

L. 

500 

2N706 

L. 

350 

BY126 

L. 

400 

2N3819 

L. 1.800 

40809 

L. 

1.000 

2N708 

L. 

450 

BY127 

L. 

450 

TIXM12 

L. 1.000 


Desiderando il NUOVO catalogo « Componenti elettronici professionali » inviare L. 100 in francobolli. 

Spedizioni ovunque - Spese postali al costo - per pagamento anticipato aggiungere L. 350. Non si accettano assegni di 
C/C. Pagamenti a 1/2 c/c PT. N. 8/14434. 
























Il circuitiere © 



a cura dell ìng. Vito Rogianti 


Questa rubrica è nata per venire incontro alle esigenze di 
tutti coloro che sono agli inizi e anche di quelli che 
già da un po’ ma che sentono il bisogno di chiarirsi le idee 
su questo o quell’argomento di elettronica. 

La periodicità della rubica dipenderà dal consenso che troverà 
tra i lettori, e anche gli argomenti saranno prescelti tra quelli 
proposti dai lettori. 

Si cercherà comunque di affrontare per prime le richieste di 
largo interesse, a un livello comprensibile a tutti. 

Fatevi vivi dunque, sia per indicarci che ne pensate della 
cosa con critiche e suggerimenti, sia per proporre nuovi argo¬ 
menti da trattare: indirizzate a CD-CO elettronica - il Circuitiere 
- via Boldrini, 22 - Bologna. 


Come polarizzare un transistore 

perchè non si distrugga o vada troppo a spasso 






Un modo precario di polarizzare 

Nel 1955 i! sottoscritto acquistò un pregevole libretto dal 
titolo « Radiotransistori » delTUglietti che riportava una quan¬ 
tità di interessanti notizie, consigli utili e schemi vari rela¬ 
tivi alla tecnica dei transistori che allora, soprattutto in Italia, 
era una cosa nuovissima. Infatti solo tre anni prima era 
stato realizzato li primo transistore a giunzione e questi 
nuovi dispositivi erano più che altro solo una curiosità di 
laboratorio. 

Ma la tecnica dei transistóri era ancora molto giovane e 
diciamolo pure assai poco progredita dal punto di vista del* 
l'impiego corretto di questi dispositivi tanfè vero che a pagina 
91 di quel libro veniva discusso un amplificatore ad alto 
guadagno costituito da tre stadi ciascuno del quali era rea 
lizzato come in figura 1 



Figura 1 

Esempio dì come NON si polarizzano i transistori 


Come i più abili e solerti tra i lettori avranno già osservato, 
la base del CK722 è polarizzata verso un potenziale zero 
(modo ideale per realizzare un rettificatore) ragion per cui 
la corrente di collettore è molto piccola e assume un valore 
chiamato Ices che è intermedio tra le Igeo e Igeo di cui si è 
detto l'altra volta. 


<0 II circuitiere - Copyright CD-CQ elettronica 1967. 
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Il circuìtiere 



Figura 2 

Misure su circuito MAL polarizzato. 


Ma l’Autore rendeva noto che siccome l’accoppiamento tra 
gli stadi era realizzato con condensatori elettrolitici sarebbero 
state le correnti di fuga di questi a polarizzare nel modo 
voluto la base, rendendola in questo caso (transistore PNP) 
più negativa deH'emettitore. A questo punto invitiamo i no¬ 
stri lettori a realizzare il circuito di figura 2 e a leggere la 
corrente di collettore e poi a toccare il transistore con un 
dito per scaldarlo un po’ e a ripetere la misura. Nella maggior 
parte dei casi si vedrà l’ago andare a spasso allegramente. 
Con questo abbiamo voluto richiamare l'attenzione su come 
NON si polarizzano i transistori. 


Che succede polarizzando male i transistori 

Non ci sarebbe alcun bisogno di polarizzare i transistori in 
qualche maniera se non fosse che astenendosene si va in¬ 
contro a un sacco di guai. 

Vediamo un po’ quali sono questi guai. 

Ricordiamo innanzi tutto che polarizzare significa definire le 
correnti e tensioni di un transistore, cioè fissare il punto di 
lavoro. 

Facendo riferimento alle caratteristiche di uscita riportate in 
figura 3 significa scegliere per esempio il punto 0 relativo 
a una corrente 1 che percorre il transistore e ad una tensione 
V tra il collettore e l’emettitore. 



hfi 

too- 



Figura 4 

Come varia il guadagno di corrente Hfe in funzione 
della corrente di collettore per un tipico transistore. 



Se ora il punto Q non è ottenuto polarizzando bene, cioè o 
non è ottenuto per niente oppure è ottenuto, ma basta sof¬ 
fiare sopra al transistore perché vada a spasso, succede che 
anziché nel punto Q ci troveremo da qualche altra parte cioè 
con correnti e tensioni diverse da quelle previste. 

Il meno che può capitare in queste condizioni è che si va a 
lavorare in una zona in cui il guadagno di corrente hre è mi¬ 
nore di quello previsto: infatti il guadagno hpE non è una gran¬ 
dezza costante per un certo transistore ma varia con la cor¬ 
rente (vedi figura 4). Variando il punto di lavoro varia poi 
molto la trasconduttanza che, come si disse l’altra volta, è 
uguale per tutti i transistori ma dipende dalla corrente di emet¬ 
titore cioè praticamente da quella di collettore. 

Un altro guaio negli amplificatori a carico resistivo è che si 
rischia di andare a finire con una tensione di collettore, fa¬ 
cendo riferimento al circuito di figura 5, che anziché stare come 
è buona regola a mezza strada tra Vcc e zero, si trova molto 
vicina a una di queste due tensioni. 

Ecco allora che l’uscita non è più in grado di riprodurre fedel¬ 
mente un segnale, per esempio sinusoidale, di una certa am¬ 
piezza con escursioni di tensione sia in senso positivo che 
negativo rispetto alla tensione di riposo e si può avere forte 
distorsione. 

Infine il guaio più grosso è quello dell’autodistruzione termica. 
Questo fenomeno è legato alla dipendenza dalla ternperatura 
delle correnti di perdita dei transistori che, come si è detto, 
è molto forte. 


Figura 5 
















Il circuìtiere 


Se in un transistore il punto di lavoro non è ben fissato, in 
molti casi si corre il rischio che per un leggero riscaldamento 
dovuto a una causa qualsiasi, il punto di lavoro si sposti in 
una zona in cui per esempio la corrente di collettore sia una 
po’ maggiore e la tensione di collettore sia praticamente la 
stessa. In tal caso la potenza dissipata nel transistore, che 
è appunto il prodotto della corrente che lo percorre per la 
tensione tra emettitore e collettore, crescerà un pochino e 
con essa la temperatura all'Interno de! transistore. 

Siccome crescerà un po’ la temperatura fa corrente di per* 
dita crescerà pure e di parecchio dato ì\ tipo di relazione che 
c’è tra corrente di perdita e tempartura. Anche se la corrente 
di perdita è una frazione molto piccola della corrente totale 
dì collettore, questa corrente crescerà un pochino a sua volta 
spostando ancora di un po’ Il punto di lavoro sicché la dissi¬ 
pazione aumenterà, eccetera eccetera. 

In certe condizioni cioè si può innescare un processo di rea¬ 
zione a catena il cui effetto sarà di fare aumentare molto 
rapidamente la potenza dissipata nel transistore fino a supe¬ 
rare i limiti consentiti e prima ancora di rendersene conto 
ci si trova davanti a un aggeggetto inutilizzabile che scotta 
a toccarsi. 

Per non ingenerare confusione, ricordiamo che l’espressione 
esatta della corrente di un collettore di un transistore è 

(1) le = hpElB + (bpE+l] IcBO 

di cui la prima parte dipende dalla corrente di base 1b e la 
seconda, fortemente dipendente dalla temperatura, dipende in¬ 
vece dalla corrente di perdita Icbo- 

Perché tutta la corrente di collettore nel suo complesso di¬ 
penda poco dalla temperatura è bene far sì che la seconda 
parte sia molto più piccola della prima, cioè va scelta una 
Ib molto maggiore di Icbo- 

Criteri di polarizzazione 

Una apparecchiatura elettronica professionale è una cosa in 
cui se si sfascia un transistore e lo si sostituisce con un 
altro dello stesso tipo, ma non scelto per avere le stesse 
caratteristiche del precedente, non si dovrebbe andare in ge¬ 
nere a modificare nessuna resistenza o altro perché l'appa¬ 
recchio ritorni a funzionare come prima. 

Ciò significa che 11 punto di lavoro del transistori deve essere 
indipendente addirittura rispetto alla sostituzione dei transistori 
cioè in particolare non dipendere dal guadagno che, come 
sì sa. per uno stesso transistore può variare tra limiti piuttosto 
estesi. Infatti si ha spesso un valore da 3 a 5 per il rapporto, 
fornito dal costruttore, tra valore massimo e minimo del gua¬ 
dagno. 

Questo è un criterio un po' rigido, ma molto sicuro, nel pro¬ 
getto del circuiti^ 

Un'altra soluzione, meno dispendiosa, è quella di polarizzare 
In modo che gli effetti della temperatura sulle correnti in 
gioco siano trascurabili, senza però preoccuparsi di cosa può 
accadere se il guadagno hpE del transistore cambia. 

Se un circuito è ben polarizzato con i criteri che st sono 
accennati, esso non è certamente soggetto ad autodistruzione 
termica, però per prevenire questo effetto esistono dei cri¬ 
teri appositi che può essere utile esporre qui brevemente. 
Prima di tutto c’è il metodo della « mezza tensione di alimen¬ 
tazione » che consìsta nello scegliere come punto di lavoro O 
un punto nel quale la tensione V sia pari a meno della metà 
della tensione dì alimentazione Vcc. 

Questo è un metodo molto sicuro, ma in certi casi come negli 
amplificatori che hanno per carico un trasformatore, non è 
affatto applicabile. 

11 metodo è basato sul fatto che con un carico resistivo R, 
se la tensione dì collettore V è maggiore dì Vcc/2, ad un au¬ 
mento della corrente di collettore corrisponde un aumento 
della potenza dissipata mentre nel caso contrario si ha una 
diminuzione. 


« Desiderate mettere a frutto le qualità 
tecniche che possedete e farVi una invi¬ 
diabile posizione? 

INTERPELLATECI 

Potrete, aiutandoci nella diffusione di 
un artìcolo di largo smercio, guada¬ 
gnare 60.000 lire al mese e più fino 
a 300.000 lire, senza neppure disto¬ 
gliervi dalle Vostre abituali occupa¬ 
zioni. 

Scrivere per informazioni a; 

RICCARDO BRUNI, 

Corso Firenze 9 - GENOVA 
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Il circuitiere 



Figura 6 

Polarizzazione a corrente di base fissa. 



+Vcc 


Figura 7 

Polarizzazione a controreazione 





Polarizzazione a corrente di collettore fìssa. 


Figura 9 



Polarizzazione a corrente di collettore fissa che 
richiede un solo alimentatore. 


Un’altro metodo consiste nel calcolare analiticamente II rap¬ 
porto tra la variazione della temperatura dei transistore do¬ 
vuta agli effetti di una certa variazione di temperatura e que- 
st’ultima. 

Questo rapporto deve essere inferiore a uno ed è bene che 
lo sia di parecchio: però iì metodo è un po’ complicato perché 
richiede la conoscenza di vari parametri caratteristici del tran¬ 
sistore non sempre disponibili. 


Alcuni modi di polarizzare i transistori 

Il primo circuito che viene in mente è quello di figura 6 
Siccome la tensione tra base ed emettitore vale qualche cen¬ 
tinaio di mV ed è perciò trascurabile rispetto alla tensione 
di alimentazione Vcc, si può dire che la corrente di base è 
pari a Vcc/Rb- 

La corrente di collettore è allora pari a hpE volte questo va¬ 
lore. Perché la tensione di collettore sia pari a Vcc/2, il che 
garantisce la massima ampiezza dei segnali prima che si abbia 
distorsione, si calcola il valore di Rb con la formula [2] 


hpE-R 

(2) Rb = - 

2 

Questo circuito ha un punto di lavoro che dipende molto sìa 
dal guadagno hrv. che dalla corrente di perdita low. 

L'assenza di una qualsiasi controreazione lo rende particolar¬ 
mente sensibile alle variazioni di questi parametri e in par¬ 
ticolare se si sostituisce il transistore occorre raggiungere II 
valore della resistenza di base R„. Quando le correnti di per¬ 
dita sono abbastanza elevate come nel transistori al germanio 
questo circuito è sconsigliablle; col transistori al silicio Invece 
può funzionare benissimo. 

In particolare il circuito di figura 6 è stato provato con due 
transistori con guadagno di circa 100, con resistenza di base 
di 100 kQ e resistenza di collettore di 2,2 kQ. 

L'uno era un QC44 che è uno dei transistori al germanio con 
perdite più basse che ci siano e l’altro un 2N1890 al silicio. 
Tra 0"C e 30°C la corrente di collettore nel transistore al si¬ 
licio è variata di pochissimo mentre in quello al germanio è 
variata di più del 10%. 

Prestazioni un po’ migliori, ma di poco, si ottengono col cir¬ 
cuito di figura 7 in cui il condensatore verso massa serve a 
cortocircuitare su massa i segnali di controreazione in alter¬ 
nata cioè ad evitare che vi sia una controreazione in alternata. 
Un circuito veramente serio, in cui la corrente non dipende 
che molto poco dalla temperatura, dal guadagno e da tutto 
il resto è quello in figura 8. Qui se la corrente di base è pic¬ 
cola, la tensione sulla base è praticamente zero e poco diversa 
è quello deH’em.ettitore. 

Sicché la corrente di emettitore e quindi quella di collettore è 
praticamente fissata dalla resistenza Re e dalla tensione di ali¬ 
mentazione negativa Vee, se questa è pari ad almeno una die¬ 
cina di volt, e si ha cioè 


Il condensatore elettrolitico serve a far sì che rispetto ai se¬ 
gnali, l’emettitore sia a massa e si abbia cioè uno stadio con 
emettitore a massa come tutti i precedenti. 

Questo circuito è molto comodo quando si vuole fissare la cor¬ 
rente di polarizzazione in modo ben definito con la certezza 
che essa dipenda solo dal circuito e pochissimo dal transistore 
e dai suoi parametri. 

L’unico svantaggio è che prevede due diversi alimentatori ma 
questo si supera facilmente usandone uno solo e ritornando 
la base anziché a massa al punto intermedio di un partitore 
come in figura 9. 
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Il circuito si può calcolare come il precedente, usando un ali- " cìrcuìtìere 
montatore Vcc pari alla somma dei due alimentatori di figura 8 
e facendo in modo che il parallelo dei due resistor! Rbi e Rb 2 
sia pari a Rb e che la tensione di alimentazione delTemettitore 


Rb2 

Vee sia uguale a Vcc -. Se in questo circuito si diminuisce 

Rbi + Rb2 


la resistenza Re si perdono gradualmente i vantaggi che esso 
ha rispetto al circuito di figura 6 e questi vantaggi si annullano 
quando la Re va a zero. 

Ma anche con valori di Re relativamente piccoli e quindi cadute 
di tensione ai suoi capi pari a uno o due volt anziché una die¬ 
cina dì volt questo circuito può essere assai utile realizzando 
un buon compromesso tra la precisione e la stabilità del circuito 
di partenza e l’esigenza di non sprecare per la polarizzazione 
una frazione troppo grande della tensione di alimentazione di¬ 
sponibile. 

Quando questo circuito si usa con transistori al germanio la 
maggiore preoccupazione ai fini della stabilità è quella relativa 
agli effetti della corrente di perdita Icno- 

Esiste una formuletta che esprime il grado di maggior stabilità 
di questo circuito rispetto a quello di figura 6 relativamente agli 
effetti delle correnti di perdita: 

Rb 

(4) Gs = 1 H -ove Rb è 

Re 

ove Rb è II parallelo delle due resistenze di base. 

In genere nel progetto si prende un valore di S compreso fra 
5 e 15. 


VENDO 

per sostituzione con multigamma, 

ANTENNA LIONELLO NAPOLI 

tre elementi per ì 20 metri 

Poco usata, perfetta a sole L. 15.000 
posta a Mantova. 

Scrivere a: 

G. DELFINI - C.SO Garibaldi 89 - MN 


APPENDICE - ESEMPI DI CALCOLI SULLA POLARIZZAZIONE 

1) Il lettore Gesualdo ha trovato nel cassetto un vecchio transistore 2N107 

e gli viene detto che la miglior corrente per polarizzarlo è di 5 mA. Egli 

non ne conosce il guadagno hpE, non lo può misurare e non gliene impoita 
niente. Vuole solo un circuito sicuro che funzioni senza failo. Nello stesso 
cassetto ha trovato due batterie: una da 6 V e una da 9 V. 

Si suggerisce l'uso del circuito di figura 8 in cui sarà la RE = 6/5=1,2kn e 

si sceglierà la Rb in modo che la caduta ai suoi capi non sia troppo grande 

e valga per esempio non più di 1 V quando la corrente di base è la massima. 
Supponendo che il guadagno minimo di corrente del vecchio 2N107 sia pari 
a 25, la corrente di base massima sarà 0,2 mA e un ragionevole valore per 
le resistenze di base è 4,7 kn. 

La resistenza di collettore potrà essere scelta per esempio in modo che la 
tensione di collettore sia pari a 4,5 V e quindi R = 4,5/5 — 900 fi. Si scegiierà 
il valore normalizzato 910 lì. 

La batteria da 6 V si è usata per l’alimentatore Vee e la batteria da 9 V 
per l’aiimentatore Vcc. 

2) Il lettore Giusquiamo ha ricevuto in dono per la Befana 12 transistori di 
classe al Silicio. Si tratta di pregevoli transistori 2N2484. Giusquiamo si è 
precipitato a misurare il guadagno in corrente e ha trovato che a lOO uA 
di collettore tale parametro era compreso per tutti e 12 tra 200 e 240. (*) 
Egli ha pensato di usare questi transistori per farne tanti preampllficatori ad 
alta fedeltà per regalarli agli amici per la prossima Befana. 

Il lettore Giusquiamo ricevette in dono l'anno passato numerosi diodi zener 
da 12 V sicché ha sottomano materiale per alimentatori a 12 V. 

Il circuito suggerito è quello di figura 7, con la tensione di collettore un 
po' bassina per ridurre il rumore. 

Se sì sceglie per questa tensione il vaiore 4V allora sarà R = 8/0,1 = 80 kfì 
e se ne prevederà una da 82 kll ed, essendo la corrente di base tipica 

4-0,7 

pari a IOOpA/210 cioè circa 0,48 p.A, sarà Rb =-= 7 Mlì cioè in 

0,48 

pratica 6,8 Mlì. 

Si noti che nel calcolo di Rb si è tenuta In conto la tensione della base 
che in un transistore al Silicio è pari grosso modo a 0,7 V. 


(*) Ciò accade di rado per i 2N2484, ma Giusquiamo è fortunato. 
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“Proteus maior 

stereo 20 + 20 watt 


II 


progetto, costruzione e testo di Giuseppe Volpe 
con la collaborazione di Paolo Martinez 


PREMESSA 

Vorrei pregare chi legge, di non saltare a pié pari queste mie 
pagine, ma di dedicare un minuto del suo tempo prezioso a 
questa premessa. 

Anzitutto, voglio ringraziare tutti coloro che mi hanno scritto 
chiedendomi e dandomi consigli dei quali spero aver tatto 
tesoro. 

Alcuni amici mi hanno rimproverato il fatto che nel mio arti¬ 
colo manca tutta una premessa teorica che sarebbe di valido 
aiuto per chi si trova al primo incontro con le meraviglie stu¬ 
pefacenti dell’elettronica; poiché se niente è perfetto, tutto 
è perfettibile, in questo articolo ho ritenuto opportuno analizzare 
punto per punto il funzionamento di ogni singolo stadio, spe¬ 
rando soddisfare così le richieste dei più. 

A questo punto i più dotti tra voi potranno anche saltare que¬ 
ste pagine, se invece vorranno benevolmente seguirmi in questo 
mio nuovo lavoro, assieme ai principianti, li ringrazio fin d'ora 
delle eventuali critiche che vorranno muovermi, critiche che mi 
sono sempre gradite in quanto mi consentono di raffinare la 
mia tecnica e migliorare il mio lavoro. 

Le modifiche apportate al PROTEUS del numero 10-66 di CD 
sono pressocché insignificanti, ma essenziali per i migliori 
risultati che consentono. 

L’impianto stereofonico Hi-Fi 

In figura 1 è mostrato a blocchi lo schema di un moderno im¬ 
pianto ad alta fedeltà che consente grandi possibilità a chi Io 
realizzi per intero. 

Panoramica dei componenti del « proteus-maior » 

(Foto Paolo Martinez) 



360 










La parte più importante di ogni impianto HI-FI è senza dubbio “ Proteus maior » stereo 20+20 watt 
costituita dall'amplificatore, e dal sistema di altoparianti che 
devono essere in grado di riprodurre senza sensibili altera¬ 
zioni l’intera gamma delle frequenze udibili, come dicemmo a 
suo tempo. 



Gli altri elementi più 0 meno indispensabili sono: un giradischi 
di buona qualità che abbia delle soddisfacenti caratteristiche 
elettromeccaniche atte a dare una riproduzione sonora esente 
da ogni fastidiosa interferenza. Un buon giradischi deve pre¬ 
sentare le seguenti caratteristiche: 

RUMBLE prodotto dal motore inaudibile. 

FLUTTER fluttuazioni della velocità, contenute entro il ± 1%. 
Piatto antimagnetico e sufficientemente pesante. 

Compensatore ANTISKATING (=controllo slittamento del brac¬ 
cio dovuto alla forza centripeta) automatico o regolabile. 
REGOLATORE della pressione che la puntina esercita sul disco. 
PORTACARTUCCIA sfilabile per facilitare la sostituzione della 
testina. 

TESTINA: magnetica o piezoelettrica in grado di riprodurre l’in¬ 
tero campo delle frequenze udibili. 

Oggi più o meno tutte le grandi case hanno adottato questi 
sistemi, e quindi si ha un’ampia possibilità dì scelta. Potrei 
ad esempio citare: 

GARRARD - ELAC - DUAL - THORENS 
Per la testina io ho adoperato la cartuccia stereo a cristallo 
ELAC Mod. KST.106 che ha una risposta In frequenza da 20 a 
18.000 hertz. 

Altro elemento che non dovrebbe mai mancare in ogni impianto 
HI-FI è il registratore: anche in questo campo le possibilità di 
scelta sono molto ampie: potrei ad esempio citare GRUNDIG - 
PHILIPS - REVOX - TRUVOX - AKAl - e tanti altri che con¬ 
sentono delle prestazioni veramente eccellenti specie per ciò 
che riguarda la riproduzione di brani musicali adoperando la 
velocità più alta che normalmente è di 19 cm/s. 

Ancora sarà necessario un buon sintonizzatore, possibilmente in 
grado di ricevere la stereofonia, e infine, in quelle città dove è 
disponibile, risulta pressoché indispensabile il collegamento 
alla filodiffusione. 












































































































































«i Proteus maìor > stereo 20+20 watt 


Elencati così rapidamente i costituenti essenziali di un buon 
impianto, entriamo nel vivo deH’argomento, e affrontiamo il 
primo problema che si presenta al costruttore, cioè quello del 
contenitore necessario per ciò che si accinge a realizzare: io l’ho 
risolto in modo abbastanza semplice, adoperando tavole di legno 
color mogano e profilati dì alluminio. Per chi amasse le statistiche 
posso dire che ho adoperato circa una cinquantina di viti a legno, 
per ottenere un tutto abbastanza robusto. Naturalmente ognuno 
potrà realizzarlo come meglio crede, se Intendesse farlo come 
il mio. non sì spaventi delle dimensioni, perché dato il calore 
sviluppato dalle quattro EL34, è necessario dare agio all'aria 
dì circolare Uberamente tra i componenti: ed è perciò ne¬ 
cessaria una certa cubatura del mobile. 

Spero che tutti i particolari che possono interessarvi siano ab¬ 
bastanza facilmente rilevabili dai disegni e dalle fotografìe della 
tavola A. 




TAVOLA A 


Si notano la rete di fondo, il telalo, Il supporto per i 
potenziometri e i commutatori 


Vista frontale del mobile del Proteus maìor 


Traduzione delle scritte del pannello frontale e significato 
delle abbreviazioni; 


POWER - interruttore di alimentazione 
^LEFT - sinistro 
PHOT ^volume pilota 
fRIGHT - destro 
PHONES - cuffia 

S - SELECTOR SIGNAL - selettore di segnale 
M • MODE - stereo/mono/reverse 
S - EQUALIZATION - equalìzzazione 
SP • SPEAKERS - selettore altoparlanti 
B - BALANCE - bilanciamento 
V - VOLUME - volume 
B • BASS - controllo toni bassi 
• controllo toni acuti 
LAMP - lampada spia 


Vista esplosa del mobile del Proteus maìor e delle più importanti parti 
meccaniche. 

Le parti disegnate con tratto più grosso, sono In legno; le rimanenti 
sono in alluminio sagomato a L dello spessore di mm 2. Per altri parti¬ 
colari, vedere gli altri disegni e le fotografie. 




























































































Segue TAV LA A 


« Proteus maior » stereo 20+20 watt 



PROTESONE. POSTERIORE CQH RETE ÌM FERRO TRPFORRTO 


Vista posteriore del mobile del Proteus maior 
Traduzione e spiegazione delie scritte: 

PICK-UP - testina 

TAPE - registratore 

TUNER • sintonizzatore 

MICRO - microfono 

TV - audio TV 

FILODIF. - fiiodiffusione 

PHR - PHASE REVERSE - inversore di fase. 

B.T. CONTROL - prese di corrente in c.a. controllate 
da I r i nter ruttore del l'ampi i ficatore. 

S A.I. - alta impedenza 
uscite per registratore 
B.l. - bassa impedenza 
( LEFT - sinistro 
SPEAKERS< altoparlanti 

f RIGHT • destro 



Vista dall'alto del mobile con montate le principali parti 
componenti 

Si noti la foratura del piano inferiore per consentire una 
razionale aereazione. 



Per gli angoli dì raccordo fra le parti in legno 
del mobile si è adoperato profilato dì alluminio 
a L dello spessore di mm. 2 e delle dimensioni 
di cm 3 X 3. 

Per tutti gli altri supporti di sostegno, sì è 
adoperato profilato di alluminio delio spessore 
di mm 2 e delle dimensioni di cm 1,5 x 1,5. 







L»fO 


Vista in pianta della parte inferiore del mobile 


Altro problema è la realizzazione del telaio, che tra l’altro 
nel nostro caso deve essere notevolmente robusto per poter 
agevolmente sopportare il gran numero dei componenti; io mi 
sono servito di profilato di alluminio dello spessore di mm 2 
che si è rivelato sufficientemente robusto e allo stesso tem¬ 
po facile a lavorarsi financo col seghetto da traforo. 1 risultati 
che si ottengono si possono rilevare dalla tavola B. Dai dise¬ 
gni, si possono ricavare le varie dimensioni; si tenga presente 
che le forature del telaio sono da ritenersi valide solo adope¬ 
rando il materiale da me indicato, in caso contrario sarà neces¬ 
sario rifarsi alle dimensioni del materiale di cui si dispone. 
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TAVOLA B 



Dati costruttivi del telaio del Proteus malor 
Le dimensioni sono indicative; ognuno può procedere alla 
realizzazione come meglio ritiene opportuno. I disegni 
sono stati fatti in base a come ho realizzato io il telaio. 
Molti altri particolari si possono dedurre dalle fotografie. 


Vista dall'alto del telaio con montate le principali 
parti meccaniche 


Vista esplosa delle principali parti meccaniche del telaio, costruito con pro¬ 
filato a U in alluminio di 2x4x2 cm, dello spessore di 2 mm. I trasfor¬ 
matori sono fissati su lastre di alluminio dello spessore di mm 2,5. 


Vista dall’alto del telaio 




o ' o 1 

I s / 

_ II» 


Frontale in plexiglas, tutte le dimen¬ 
sioni sono espresse in millimetri 


Piastra di sostegno dei commutatori 
e dei potenziometri, piano dì foratura. 
Tutte le dimensioni sono in millime¬ 
tri. 
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Vista dall'alto del telaio a montaggio ultimato 







































































































L’alimentatore 


« Proteus maior » stereo 20+20 watt 


L’alimentazione di una qualsiasi apparecchiatura elettronica a 
valvole richiede due distinte sorgenti di potenza, una con ten¬ 
sione bassa e corrente relativamente elevata per Talimenta- 
zione dei filamenti: l'altra con tensione elevata e corrente non 
troppo alta per l’alimentazione anodica. 

L’alimentazione dei filamenti avviene quasi sempre con ten¬ 
sione alternata nelle applicazioni comuni, l’eventuale ronzio 
che detta alimentazione potrebbe introdurre viene eliminato, 
collegando a massa (telaio) tramite due condensatori di ele¬ 
vata capacità (100.000 pF), i due capi dei filamenti. 
L'aJimentazione anodica richiede sempre tensione continua, 
che nei casi più comuni viene ottenuta rettificando e filtrando 
una alta tensione alternata. 

Le tensioni alternate necessarie nel nostro caso sono le se¬ 
guenti; 

A. T. 400 +400 V 300 mA 

AT. 200 V 40 mA 

B. T. 6,3 V 4,5 A 

B.T. 6,3 V 4.5 A 

B.T. 5V 2 A 

Primario 220- 125 volt. 


e vengono ottenute tramite TI, trasformando la tensione di 
rete. 

Vari sono i modi di rettificare una tensione, noi rettificheremo 
ìe due seminonde con una valvola doppia GZ34/5AR4. 

I due diodi della GZ34/5AR4, vanno alimentati con una ten¬ 
sione di ugual valore assoluto, ma di fase opposta tra loro; per 
ottenere ciò si usa un trasformatore, il cui secondario ha una 
presa al centro deHavvolgimento: vediamo dunque (figura 2) che 
ai capi del carico R (così indicato per semplicità) esiste una 
tensione pulsante unidirezionale, che può considerarsi continua, 
con sovrapposta una tensione alternata, non sinusoidale (vedi 
diagramma V2) avente una frequenza doppia di quella di rete, 
nel nostro caso 100 Hz. 

Dai diagrammi di figura 2 vediamo che la tensione su R è 
pulsante, e perciò ancora inadatta all’alimentazione. Dobbiamo 
perciò ricorrere a un filtro costituito da alcune induttanze poste 
in serie tra la raddrizzatrice e il carico, e alcune capacità piut¬ 
tosto elevate poste in parallelo. 

Osserviamo ora lo schema di quello che sarà il nostro alimen¬ 
tatore (figura 3} e notiamo subito che la capacità di CI è piut¬ 
tosto elevata (32 p,F 500 V.L.) e ciò poiché questo condensatore 
deve avere una capacità tale da non scaricarsi pressoché com¬ 
pletamente durante un semiperiodo della tensione di rete. In 
pratica si ottiene ciò adottando una capacità sufficientemente 
elevata in grado di mantenere la carica per parecchi semipe¬ 
rìodi; inoltre una capacità piuttosto elevata consente una dimi¬ 
nuzione della tensione di ronzio (1) e un aumento trascurabile 
della tensione di uscita Vo. Naturalmente negli intervalli di 
tempo in cui la tensione V2 ai capi di C1 è maggiore del 
valore istantaneo VI’ o VI” nessuna corrente scorre nei diodi. 
In tali intervalli, poiché CI si scarica continuamente attraverso 
il carico R la tensione V2 diminuisce leggermente finché VI' 
(o VI”) non diventa maggiore di V2, allora uno dei due diodi 
diviene conduttore e la corrente che passa ricarica così C1 
mentre la tensione V2 risale di nuovo al suo valore primitivo. 
Allorché V2 ha raggiunto nuovamente il suo valore, il diodo 
cessa di condurre, e il ciclo si ripete. 



Figura 2 
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Figura 3 - Schema elettrico dell’alimentatore del 
« Proteus maior » 

VI GZ34 . 5AR4 
CI 32 txF 500 V.L. 

C2 50 l^F 500 V.L. 

C3 fino a C12 100.000 pF 
TI Trasformatore di alimentazione: 

A.T. 400 + 400 V 300 mA 

A. T. 200 V 40 mA 

B. T. 6,3 V 4,5 A 

B.T. 6.3 V 4,5 A 

B.T. 5 V 2 A 

Primario 220 - 125 volt 
SI interruttore a tasto GoC 0/525 

ZI impedenza di filtro Geloso Z/5081R 
RSI raddrizzatore al selenio B2S0/C90. 

FI fusibile da 2 ampere 

F2 fusibile da 500 mllllampere 

1 zoccolo octal per GZ34/5AR4 

2 portafusibili 

filo rigido in rame stagnato per connessioni, 
ricoperto in vipla: 0 0,5 mm per A.T., 0 1 mm, 
intrecciato, per ! filamenti. 


(1) La tensione di ronzio è data dalla formula 


Vr 


2 71 fC 


f = frequenza in hertz 
C = capacità in farad 
7t = 3,14 
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« Proteus maior » stereo 20+20 watt 



Figura 4 


L’andamento di V2 ai capi di Cl è raffigurato in figura 4a dove 
possiamo notare l’andamento seghettato di V2. L'azione di C1 è 
quindi di modificare la tensione e di renderla da pulsante (figu¬ 
ra 2b] a seghettata (figura 4a), tensione che viene resa pra¬ 
ticamente continua in limiti accettabili da 21-C2. Le correnti il 
e i2 relative alle due semionde scorrono quando il diodo re¬ 
lativo è in conduzione, nella forma di robusti impulsi (figura 
4b) il cui valore massimo è di circa 3'^4 volte maggiore di lo 
(corrente continua fornita al carico). 

Il circuito da noi adottato è ampiamente dimensionato, e ca¬ 
pace di fornirci elevate prestazioni. 

Contrariamente all’uso comune si è preferito alimentare i 
due stadi di potenza dopo una prima cella di filtro costituita 
da ZI e C2 che ci dà una tensione continua molto ben filtrata 
con una caduta di potenziale minima di circa 15 volt con il 
massimo assorbimento di 250 mA. La tensione sulle placche 
delle EL34 viene così ad essere di circa 470 volt. Dallo stesso 
punto tramite le ZI degli amplificatori (figura 9], viene prele¬ 
vata la tensione per le altre valvole. 

Per il montaggio, credo che non siano necessarie spiegazioni, 
si raccomanda solo di adoperare filo intrecciato per il collega¬ 
mento delle tensioni alternate, si raccomanda inoltre di non 
tralasciare di inserire i fusibili Indicati a schema poiché essi 
sono una efficace protezione contro eventuali sovraccarichi do¬ 
vuti a corto circuiti accidentali. 



I! trasformatore di alimentazione è un po' particolare; per chi 
non sapesse a chi rivolgersi do il seguente indirizzo: (3. LAN- 
CELLOTTI - Via degli Etruschi, 20 - ROMA, che esegue qualsiasi 
ordinazione anche per corrispondenza; i prezzi sono accessi¬ 
bili, il termine medio di consegna è di 104-15 giorni, le dimen¬ 
sioni del trasformatore sono diverse da quello da me adoperato 
poiché non sono disponibili lamierini di quel tipo. Quindi l’esecu¬ 
zione del telaio dell’alimentatore è condizionato dall’essere in 
possesso di questo trasformatore. 

Il preamplificatore 

L’alimentazione del preamplificatore (figura 6] può essere prele¬ 
vata dai punto contrassegnato con ATF nello schema dell’ampli¬ 
ficatore, oppure prelevato da RSl (figura 3], nel primo caso 
RS1 può essere omesso, lo ho alimentato il preamplificatore 
da ATF, tuttavia ho previsto questa seconda forma di alimen¬ 
tazione, poiché spesso può essere comodo disporre unicamen¬ 
te del preamplificatore. La cella C11-C12-R16 del preamplifi¬ 
catore lo disaccoppieranno sufficientemente dagli stadi pre¬ 
cedenti. 

Passiamo ora a vedere il funzionamento del preamplificatore 
riguardo al segnale da amplificare. 

Il segnale desiderato viene selezionato tramite il commutatore 
d’ingresso « signal selector » tra uno dei sei possibili: P=testi- 
na fono; Ta = nastro; Tu = sintonizzatore: M=:microfono: TV=te- 


























mvisione; r=Ti(OPiiiu3iuiit;. mui 

zìone tramite lì commutatore S2 MODE (Stereo-Mono-Reverse), 
e si inserisce eventualmente l'equalizzazìone (non indicata a 
schema). L'equaiizzzaione consiste, nel caso si adoperi urta 
testina ceramica, nel mettere in serie fra l'uscita del giradischi 
e I entrata del preamplifìcatore una resistenza da 1 MQ con in 
parallelo un condensatore del valore di 500 pF a mica. Intatti 
abbiamo che mentre per le frequenze elevate la reattanza [2) 
presentata dal condensatore è minima (160 kU a 20 kHz), e 
la resistenza viene perciò praticamente cortocircuitata consen¬ 
tendo al segnale ad alta frequenza di passare senza attenuazio¬ 
ne, al decrescere della frequenza invece, la reattanza di C cre¬ 
sce e sì ha perciò una attenuazione delle frequenze basse otte¬ 
nendo il voluto effetto di equaltzzazione, (reattanza dì C a 
20 Hz = 160 MQ. 


>+Arr 




Figura 6 

Schema elettrico del preamplificatore stereofonico 
del Proteus maior, con schema di collegamento 
dei commutatori SI « signal selector », e S2, 
« mode ». 
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Avremo quindi che il segnale introdotto nel preamptìficatore 
tramite CI viene amplificato (da V2a) indi applicato alla sezione 
del controlli di tono che nello schema dì figura 6 appare in un 
riquadro tratteggiato, poiché questa parte non viene montata sul 
circuito stampato, ma i vari elementi vengono collegati al ter¬ 
minali dei potenziometri, a loro volta collegati ai preamplifica- 
torì tramite cavetto schermato. 

La sezione del controllo di tono funziona nel modo seguente: 
abbiamo come si vede (figura 6) due controlli distinti, uno 
per I toni bassi R5. uno per i toni alti RS; essi sono comple¬ 
tamente indipendenti fra di loro, unico handicap è che Intro¬ 
ducono una certa attenuazione del segnale, ed è quindi neces¬ 
sario amplificarlo ulteriormente mediante la seconda sezione di 
V2 (V2b) prima di applicarlo allo stadio con uscita catodica 
costituito da V3, Abbiamo visto alFInizio come con un oppor¬ 
tuna rete RC (resistenza capacità) potevamo mod ili care la 
risposta deiramplificatore alle varie frequenze, modificando, o 
meglio annullando per quanto possibile le modifiche che Inevr- 
tabilmente vengono Introdotte dalrincisione discografica; in 
modo pressoché analogo funzionano i controlli di tono. 

(2) La reattanza è la resistenza opposta da un condensatore alla corrente 
alternata: 

1 


ZufC 


Circuito stampato del preamplifìcatore 
Dimensioni reali mm 140 x 85 


367 































































































• Proteus maior » stereo 20+20 watt 


Elenco del materiale occorrente per 11 pream¬ 
plificatore 

Resistenze - Tutte Philips Vz W se non diversa¬ 
mente specificato. 

RI 470 ka 
R2 3,3 kn 1W 
R3 100 kn 2W 
R4 10 kn 
R6-R7 100 kn 
R9 10 kn 1 W 
RIO 22 kn 2 W 
RII e R15 2,2 kn 1W 
R13 1 Mn 

R14 47 kn 1W 
RIO 22 kn 2W 

R5 e R8 potenziometri lineari doppi 1 Mn 
R12 potenziometro logaritmico doppio 1 Mn 
R17 potenziometro lineare per bilanciamento 2,5 Mn 

Condensatori 

CI - C2 - C8 47 nF 

C3 - C11 32+32 txF 350 V.L. 

C4 220 pF ceramico 
C5 - C7 2,2 nF ceramico 
CO 22 nF ceramico 
C9-C10 10 nF ceramico 
C12 32 tiF 350 V.L. 

Cl - C2 - C8 sono condensatori a carta con avvol¬ 
gimento anti induttivo. 

Valvole 

V2 ECC83/12AX7 
V3 ECC82/12AU7 

Varie 


In figura 6AJ vediamo riportato SI circuito ad esso relativo e 
analizziamone II funzionamento: relemento simboleggiato con una 
freccia non è altro che il cursore del potenziometro che può por¬ 
tarsi con moto continuo e variazione lineare (a spazi eguali 
percorsi, corrispondono eguali variazioni del valore della re¬ 
sistenza) dal punto A a! punto B e viceversa sla per R5 che 
per R8. Consideriamo momentaneamente la parte relativa al 
controllo dei toni bassi costituita da R8-R5-R4-C5^C6 (figura 
6B), vediamo quindi in modo inequivocabile che il cursore del 
potenziometro può assumere due posizioni estreme (figure 6Bt 
e 6B2). Molla prima posizione (figura 6B1} sì ha la massima 
esaltazione del bassi, infatti il condensatore C5 viene prati¬ 
camente cortocircuitato, e quindi possiamo anche eliminarlo 
dallo schema e otteniamo cosi il circuito di figura 6C1 dal quale 
rileviamo che M condensatore C6 viene praticamente a trovarsi 
in parallela alla resistenza RS, quindi un minor valore di im¬ 
pedenza viene a trovarsi in parallelo alla griglia di Vib per le 
alte frequenze che non per le basse. 

Nella seconda posizione (figura 6B2) si ha invece la massima 
attenuazione, infatti ora è C6 che viene cortocircuitato, e si 
ha il circuito di figura 6C2: C5 viene a trovarsi in parallelo a 
R5, per cui sulla griglia di V1b si hanno più segnali a frequenza 
elevata che a frequenza bassa. 

Questo controllo agisce sulle frequenze compre tra 30 e 500 
Hz in modo notevole, mentre per le frequenze superiori ha 
un’influenza trascurabile. 

In modo pressoché analogo agisce il comando per i toni alti: 
consideriamo la parte relativa a questo controllo costituito da 
C4 - R8 - C7. La posizione A del cursore corrisponde alla mas¬ 
sima esaltazione degli acuti, (i! circuito corrispondente è quello 
di figura 6D1] infatti essendo C4 un condensatore a bassa ca¬ 
pacità, oppone una elevata resistenza capacitiva (reattanza) al 
passaggio delle note a bassa frequenza, reattanza che pos¬ 
siamo calcolare con la seguente formula: 


Xc=- ove Xc = reattanza in ohm. 

27rfC TT = 3,14. 

f = frequenza in hertz, 
C = capacità in farad. 


51 commutatore 6 posizioni 4 vie, con cortocircuito 
delle basse frequenze su due vie. 

52 commutatore 3 posizioni 3 vie 
6 prese da pannello Geloso G 1398 
6 spine per dette Geloso G 1396 

4 prese jack G.B.C. G/1541 per le uscite U1 e U2 
4 spine per dette (G.B.C. G/1542) 

8 manopole per I vari comandi, 
cavetto schermato per i collegamenti tra 11 cir¬ 
cuito stampato, i commutatori, i potenzlmnetrl e 
gli ingressi (10 metri) 

treccia in vipla a due conduttori per portare la 
tensione alternata al filamenti, 

3 zoccoli noval per circuito stampato 
1 basetta per circuito stampato 
1 confezione dì stagno per saldature 
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Ricordo che 1pF=10-’^ farad (ossia un milionesimo di milio¬ 
nesimo di farad). 

Facendo i calcoli, notiamo che a 5.000 Hz, C4 presenta una 
reattanza di 150.000 Q circa; mano a mano che la frequenza 
cresce, la reattanza diminuisce, infatti a 10.000 Hz è di soli 
75.000 Q, mentre a 20.000 Hz si dimezza ancora per assumere 
il trascurabile valore di 35.000 Q. Come si vede, i segnali a 
frequenza più elevata, possono passare facilmente, e pertanto 
se ne ha un'esaltazione. 

La posizione B del cursore di R8 corrisponde alla massima atte¬ 
nuazione dei toni alti (figura 6D2) ; in questa posizione il cur¬ 
sore si trova praticamente collegato a C7, condensatore che 
presenta una capacità 10 volte maggiore di C4, avremo perciò 
che le frequenze più alte vengono praticamente cortocircuitate 
a massa; infatti a 5.000 Hz C7 presenta una reattanza di soli 
7.500 Q, a 20.000 Hz di soli 3.500 Q; per le frequenze basse 
naturalmente la reattanza aumenta (a 20 Hz 3 MQ) e non si ha 
praticamente nessuna attenuazione. Calcoli analoghi si pote¬ 
vano fare nel caso del controllo dei toni bassi, io li ho tra¬ 
lasciati per brevità. 

Riprendiamo ora a seguire il percorso del segnale, dopo aver 
subito le modlffche desiderate tramite i controlli di tono, il se¬ 
gnale giunge sulla griglia di V2 b, e viene amplificato opportuna¬ 
mente, fino a una tensione di 1,2 volt circa, dai 0,2 presenti al¬ 
l’ingresso, prelevato poi tramite C3, viene appitcato al poten¬ 
ziometro logaritmico R12 che funge da regolatore del volume. 



« Proteus maìor » stereo 20 + 20 watt 


























































« Proteus maior » stereo 20+20 watt 


Esempio di potenziometro a variazione logarìtmica 
per controiio dì volume 



e cursore 


Am. 



Figura 7 

Preampiificatore stereo 

Basetta del circuito stampato vista dai iato com^ 
ponenti, e loro disposizione. 


Compito di R12, è di determinare una variazione del volume so¬ 
noro che appaia continuo all’orecchio, e poiché la sensibilità 
auditiva è tale che perché si percepisca un raddoppio del vo¬ 
lume sonoro, è in realtà necessario che esso venga decupli¬ 
cato, sarà necessario adoperare un particolare tipo di poten¬ 
ziometro, la cui resistenza vari logaritmicamente al ruotare del 
cursore: deve cioè aversi che per la prima metà corsa si ab¬ 
bia una variazione di valore pari a un decimo del valore com¬ 
plessivo, mentre nella seconda metà, si deve avere una varia¬ 
zione via via crescente pari ai rimanenti nove decimi (vedi dia¬ 
gramma). Osservando la figura 6 ci accorgiamo che il poten¬ 
ziometro si comporta rispetto al segnale da amplificare come 
un partitore di tensione; si ha perciò che la tensione del segnale 
applicato alla griglia è proporzionale al rapporto del valore 
del braccio superiore di resistenza, compreso tra il cursore di 
R12 e C8, e il braccio inferiore compreso tra il cursore e massa. 
Avremo perciò che a seconda della posizione del cursore aven¬ 
dosi una maggiore o minore tensione di griglia, si avrà una 
maggiore o minore amplificazione: la presenza del condensatore 
C9 e della resistenza R13-R14 fa si che non si abbia fruscio al 
ruotare del potenziometro. Il catodo viene collegato a massa 
tramite una resistenza di alto valore R14 per assicurare un’usci¬ 
ta sufficiente, mentre il valore 2,2 kQ di R15 consente la esatta 
polarizzazione di griglia, non conseguibile con il collegamento 
diretto, tramite R13, della griglia a massa che porterebbe V3 
all’interdizione. 

Per tutti gli amplificatori stereo, a meno che non si prevedano 
i controlli di volume separati, che tuttavia non consentono mai 
una regolazione perfetta, è indispensabile il comando di BILAN¬ 
CIAMENTO (R17) che serve a far sì che i due canali di ampli¬ 
ficazione diano all’uscita lo stesso livello sonoro. II circuito 
adottato per questo comando è quello che consente ì migliori 
risultati, poiché per l’elevato valore di R17, nella posizione cen¬ 
trale non si ha praticamente alcuna attenuazione del segnale. 
Ricordo ancora che l’uscita U1 è ad alta impedenza, mentre quel¬ 
la U2 è a bassa impedenza. 

Abbiamo così analizzato punto per punto il funzionamento del 
preamplificatore: possiamo perciò passare ad analizzare quello 
dell’amplificatore di potenza. 



Figura 8 


Basetta a circuito stampato del preampiificatore 
stereo del « Proteus maior » visto dal lato del 
rame. 


L'amplificatore di potenza. 

L’alimentazione di V4 e V5 viene prelevata e disaccoppiata 
tramite Z1-C7 dalla presa centrale del trasformatore d’uscita e 
portata tramite R13-R14-R15 alle placche di V5 col valore di 
180V. I catodi sono collegati insieme, come quelli delle finali, 
per ottenere un autobilanciamento del controfase. Le resi¬ 
stenze di catodo R12 per V5 e R18 per V6 e V7 producono l'esat¬ 
ta polarizzazione di griglia. Per l'alimentazione della sezione 
b) di V4 la tensione viene ridotta ai valori opportuni tramite 
R5-R8 e anche questo stadio per evitare eventuali accoppiamen¬ 
ti parassiti con la produzione di « MOTOR BOATING » viene op¬ 
portunamente disaccoppiato dal successivo, tramite C4-R5. 
L'esatta polarizzazione di griglia viene ottenuta adottando per 
la resistenza di catodo un valore elevato; la polarizzazione di 
griglia viene così ad assumere il valore di —5 volt (vedi tabella 
tensioni). 


c.a. corrente alternata 
= c.c. corrente contìnua 


Vt 


VALVOLE 

GZ34/SAR4 


TABELLA DELLE TENSIONI RILEVATE 
PIEDINI 

ì 2 3 4 5 6 

_ 480 = — 400 — 400 ^ 


V2 ECC83/12AXT 
V3 EGC8Z/12AU7 
V4 ECm/ISAU? 
V5 ECCa2/12AU7 
V6 EL34/6CA7 
V7 EU4/6CA7 


100^ 

Too"^ 

250= 

' 180 ^ 
"38^ 
38 = 


— 4= 6,3^^ 180= 

45^ 6,3»-^ 250= 

'ZI 2= 250= 

A^: 180 = 

8,3»^ 470= 485= — — 

6,3^^» 470= 465= ^ ^ 


7 8 8 

— 480= 

5^^ 

6 = 6 , 3 ^ 

45 ^ 6 ^ 

100= 105= 64^ 

4^ 6^ 

6,3'^ 38 = 

6,3'^ 38 = 


Le misure sono state eseguite con voltmetro da 20.000 H/V 680 C della I.C.E. Una variazione in più o in meno del 20% 
è normale a causa delle tolleranze costruttive proprie dei vari elementi componenti. 

Le tensioni devono risultare uguali per I due canali; si avverte che per misurare i 5 volt alternati tra i piedini 2 e 8 dì 
VI è necessario che la valvola sia disinserita, poiché il catodo è collegato col filamento. 






























































in modo analogo alimentiamo la sezione aj di V4 tramite la « t'roteus maior» stereo zo+zo watt 
cella di disaccoppiamento R4-C3. 

Si noterà come tutte le resistenze di catodo non sono shuntate 
da condensatori elettrolitici, ciò è stato fatto allo scopo di 
introdurre un certo grado di controreazione a vantaggio dell'am¬ 
plificazione delle note alte. 

All'uscita del preamplificatore, disponiamo di una tensione 
alternata di 1,5-1,9 volt, tensione sufficiente a pilotare Tampli- 
ficatore finale (figura 9) con la massima potenza d'uscita. Il 
segnale così amplificato, viene applicato al potenziometro RI che 
viene regolato in modo da non saturare gii stadi di amplifica¬ 
zione (generalmente ruotato per i 3/4 della sua corsa]; dal 
cursore di RI il segnale viene prelevato dal condensatore CI 
di elevata capacità per consentire il corretto passaggio di tutte 
le frequenze da amplificare e applicato alla griglia di V1a. 
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Figura 10 

Circuito stampato dell’amplificatore di potenza vi¬ 
sto dal lato dei componenti, e disposizione del 
vari componenti. 

Significato di alcune lettere che compaiono sul 
circuito stampato: 

G griglia controllo EL34; 

P placca EL34 
F filamenti delle valvole 

CR controreazione da coi legare a uno dei capi 
del secondario del trasformatore d'uscita 
E ingresso del segnale; 

LINK cavallotto in filo di rame isolato 
I piedini 3 e 8 di V5. e I piedini 1 e 7 di 
V4 vanno collegati tra loro (vedi schema elettrico). 



Figura 9 - Schema elettrico del l'amplificatore finale 

La resistenza di grìglia R2 serve a eliminare il fruscio che altri¬ 
menti si avrebbe ruotando il potenziometro RI. Opportunamen¬ 
te amplificato, e portato al valore di 2^2,2 volt ^ il segnale 
viene trasferito al trìodo successivo mediante un'accoppiamen¬ 
to diretto fra la placca di V4a e la griglia di V4b: raccoppia- 
mento così realizzato permette di eliminare completamente la 


Figura 11 

Basetta a circuito stampato del l'amplificato re di 
potenza Proteus maior. Dettagli per la costruzione 
del circuito stampato si possono trovare nell'ar¬ 
ticolo. 
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Elenco del materiale occorrente per l'amplificatore 
di potenza. 

Resistenze (tutte Philips V2 W, salvo diversa¬ 
mente indicato). 


RI 1 

Mfì 


R2 1 

Mn 


R3 470 

n 1 w 


R4 33 

kn 3 w 


R5 22 

kiì 3 W 


R6 47 

kn 1 w 


R7 4,7 

kn 


R8 22 

kn 3 W 


R9 22 

kn 3 w 


RIO 470 

kn 


RII 470 

kn 


RI2 390 

n 1 w 


R13 12 

kn 1 w 


RI 4 33 

kn 2 w 


RI 5 33 

kn 2 w 


R26 100 

kn 


R17 100 

kn 


RI8 500 

n 30 w 


R19 1 

kn 


R20 1 

kn 


R21 100G 

1 n 1 w 


R22 1000 

1 n 1 w 


R23 12 

kn 


Condensatori. 

Valvole. 

CI 100 1 

iF 

2 ECC82/12AU7 

C2 220 pF ceramico 

2 EL34 

C3-C4 40 + 40 iJtF 500 V.L. 


C5-C6-C8-C9 220 nF 


C7 40 1 

uF 



distorsione di fase. Questo secondo stadio, che è l’invertitore 
di fase, è una delle parti più critiche delTamplificatore, in quanto 
poiché preleviamo parte del segnale sul catodo che è un punto 
a bassa impedenza potrebbe accadere che si abbia un certo 
sbilanciamento nella riproduzione delle note alte; a ciò si ovvia 
in parte adoperando le valvole in miniatura: d’altra parte questo 
minimo handicap è ampiamente compensato dal fatto che que¬ 
sto circuito invertitore è quello di più certo funzionamento nel 
tempo a patto di prendere per R8-R9 delle resistenze di valore 
assolutamente uguale e ad alta stabilità nel tempo. L'amplifi¬ 
cazione prodotta da V4b è minima ed è quindi necessario far 
precedere lo stadio finale da un prestadio sempre in contro¬ 
fase (V5) che porta la tensione dai 3 volt d'entrata ai 38 
necessari al pilotaggio di V6-7. Per i condensatori di accoppia¬ 
mento abbiamo adoperato capacità piuttosto elevate [0,22 \iP) 
per consentire il passaggio di tutte le frequenze da amplificare. 
Dopo l'amplificazione di potenza il segnale applicato al trasfor¬ 
matore d'uscita può essere finalmente inviato al sistema di alto- 
parlanti che lo tradurranno in suono. Per i collegamenti rela¬ 
tivi al trasformatore d'uscita, vedi figura 12. 

Note costruttive - i circuiti stampati 

La realizzazione dei circuiti stampati (figure 8 e 11} richiede 
un lavoro accurato e paziente. Per procedere alla loro realizza¬ 
zione acquisteremo il seguente materiale: 


Varie 

2 zoccoli noval per circuito stampato. 

2 zoccoli octal per circuito stampato. 

Z1 impedenza di filtro 35H, 25 mA (Geloso Z196 R). 
TI Philips PK 510 99 (G.B.C. H/13G-1 oppure 
Geloso 5431 e Geloso 5432). 

1 basetta per circuito stampato. 

1 bottiglia di soluzione per l’incisione di cir¬ 
cuiti stampati. 

Minuterie; 

viti con dado da 1 cm 0 3 mm. 
ancoraggi miniaturizzati per circuiti stampati, 
capicorda in ottone nichelato 

2 prese da pannello per uscite altoparlanti 
2 spine per dette. 

Piattina bipolare per il collegamento degli alto- 
parlanti: deve avere la sezione 2x0,50, per col- 
legamenti di lunghezza inferiore ai 20 metri; 
2 X 0,80, per collegamenti di lunghezza superiore 
ai 20 metri. 



Figura 12 

I disegni su riportati sono stati fatti per consentire 
una facile identificazione dei terminali del trasfor¬ 
matore d'uscita Phiiips PK 510 99; adoperando altri 
trasformatori, sarà necessario farsi dare dal riven¬ 
ditore i dati relativi al l'identificazione dei terminali. 
In basso il trasformatore è stato ruotato di 120^^ 
per far vedere bene la numerazione dei terminali. 
Come si può vedere in alto, con il trasformatore 
Philips sono possìbili due valori dell'impedenza 
d’uscita: 7 e 14 ohm. 


2 piastre laminate per circuito stampato da mm 200x 120. 

1 piastra da mm 140x85, 

1 bottiglia di soluzione per l’incisione dei circuiti stampati. 

I boccetta d’inchiostro, oppure un pezzo di paraffina pura. 

Per la preparazione dei circuiti stampati procederemo nel modo 
seguente: pulite le piastrine da incidere con un qualsiasi abrasi¬ 
vo (pomice, soda e simili), ricopieremo sulla basetta il circuito 
stampato sia della parte finale, che del preamplificatore e rico¬ 
priremo di inchiostro le parti che vanno preservate dal bagno 
di corrosione (cioè quelle che risultano stampate in nero sulla 
rivista), quindi porremo la basetta da incidere in una vaschetta 
avente dimensioni appropriate e ripiena per circa 3-^5 mm di 
liquido corrosivo, con il lato laminato in rame rivolto verso il 
basso. Dopo circa 20-:-30 minuti il circuito sarà pronto e potre¬ 
mo controllare se l'erosione è avvenuta in modo perfetto ponen¬ 
do la basetta contro luce; se restasse ancora qualche residuo 
di rame, basterà immergere ancora la lastrina nell’acido fino 
a quando l'erosione delle parti superflue sia portata a termine 
completamente. 

Ultimata l’incisione della basetta, la sciacqueremo sotto l’acqua 
corrente, indi asporteremo l'inchiostro con un batuffolo imbe¬ 
vuto di alcool o di benzina. Segneremo poi le forature (pream¬ 
plificatore figura 7, amplificatore figura 10) che eseguiremo con 
punte da 1 mm, e ove sia necessario da 2 o da 3. Le opera¬ 
zioni da eseguire sono le stesse per tutte e tre le basette 
(due basette per l’amplificatore dì potenza una per il preampli¬ 
ficatore stereo). 

II liquido erosivo può essere usato più volte, circa tre, variano 
però i tempi per asportare il rame superfluo passando dai 20-^30 
minuti per la prima volta, ai 45-^50 per la seconda, ai 100-^150 
per la terza; il liquido saturo dì rame può essere tranquillamente 
gettato via, quello non adoperato può essere conservato anche 
per un notevole periodo di tempo, purché conservato in una 
bottiglia di vetro scuro e possibilmente posta in luogo buio 
in quanto la luce ne accelera l’esaurimento. 

Nell’elenco del materiale, ho indicato che al posto dell'inchio¬ 
stro può essere usata la paraffina, co! procedimento che segue: 
presa una delle basette, la incereremo con uno strato unifor¬ 
me abbastanza sottile, indi riporteremo il disegno da riprodur¬ 
re sulla basetta con un ago, asporteremo infine con un chiodo 
ben appuntito, la paraffina che ricopre il rame che deve essere 
asportato col bagno erosivo; se il lavoro sarà fatto con cura 
e soprattutto con pazienza, verrà molto perfetto e pulito come 
è possibile vedere dalle fotografie. Finita l’erosione, la cera 
potrà essere asportata con una lametta o con acqua bollente. 












































Avrete notato che dall'elenco componenti mancano gli schermi 
per le valvole: detta mancanza non è dovuta a dimenticanza, 
ma è stata una volontaria omissione, in quanto in pratica que¬ 
sti schemi sono risultati inutili. Per eliminare il ronzio è neces¬ 
sario (e sufficiente) collegare il telaio a una buona presa di 
massa. In queste condizioni con volume al massimo e cotnrolli 
di tono in posizione centrale si ha ronzio e rumore di fondo 
inaudibili. 

Se, terminato il montaggio e acceso l’amplificatore, si avessero 
degli inneschi su un canale, basterà invertire i collegamenti 
relativi alla controreazione (R23), per riportare l'amplificatore 
in condizione di un corretto funzionamento aggiunto. Altro acci¬ 
dente che potrebbe accadere è che le placche di una o di 
entrambe le EL34 si arrossino, ciò può dipendere o da non 
corretta polarizzazione di griglia (R18 di valore errato) oppure 
dalla mancata connessione di una delle resistenze R16-R17. 

Il comando di messa in fase di figura 13, può essere omesso, 
purché si provveda diversamente alla messa in fase dei due 
gruppi di altoparlanti; in caso contrario la riproduzione stereo- 
fonica non sarà assolutamente soddisfacente. Per collegare gli 
altoparlanti alle uscite va adoperato cavetto bipolare del tipo 
2x0,50 qualora la lunghezza non superi i 20 metri 2x0,80 
per lunghezze superiori. 


Proteus maior » stereo 20 + 20 watt 



Schema inserzione comando messa in fase, neces¬ 
sario su un solo canale 
SI = G/1153-3 G.B.C. 


Conclusione. 


Abbiamo così seguito il lungo cammino che un segnale per¬ 
corre prima di giungere alle nostre orecchie, e visto il lavoro 
necessario per ottenere i migliori risultati. Spero che aver se¬ 
guito insieme a me questo cammino non vi abbia tediato ma 
vi abbia fatto comprendere le meraviglie che si operano in un 
comune amplificatore HI-FI. Se ora avete in mente di passare 
alla realizzazione del « PROTEUS MAIOR «, vi auguro buon la¬ 
voro e resto a vostra disposizione per qualsiasi chiarimento che 
vi possa occorrere. Se invece avete voluto soltanto trascorre¬ 
re un po' di tempo in mia compagnia, vi ringrazio della vostra 
attenzione, e se avete gradito quanto io ho scritto sarò lieto 
di tornare ancora tra voi tramite le pagine di CD-CQ elettro¬ 
nica. Arrivederci dunque, e a tutti voi buon lavoro. 
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■A' Preghiamo tutti coloro che indirizzano consulenza aiia nostra Redazione di voier 
cortesemente scrivere a macchina (quando possibile) e comunque in forma chiara 
e succinta. 

inoitre si specifica che non deve essere inoltrata alcuna somma di denaro per la 
consulenza; le eventuali spese da affrontare vengono preventivamente comunicate ai 
Lettore e quindi concordate. ★ 


Sono giunte a più riprese al nostro Collaboratore 
Giuseppe Aldo Frizzi richieste di chiarimenti sul¬ 
l’analisi dei parametri dei transistori. Il signor 
Frizzi ha gentilmente redatto le seguenti note sul¬ 
l’argomento per soddisfare i nostri Lettori. 

Note sull’uso del "transistorscopio,, 
tracciatore di curve 
caratteristiche per transistori 

Mi rifaccio, amici, a un articolo apparso circa un 
anno e mezzo fa su CD-CQ, e da me presentato 
che descriveva la costruzione di un generatore di 
curve caratteristiche !c-Vce (per Ib = costante] per 
transistori PNP. Esso era stato preceduto da « Il 
transistorscopio » di Loris Crudeli, che, con un cir¬ 
cuito simile, si prefiggeva gli stessi scopi (se ben 
ricordo prevedeva anche le misure su transistori 
NPN...). 

Ebbene non avrei mai creduto di essere così lacu¬ 
noso nelle mie esposizioni; ma, dico io, uno si 
danna, crede di essere riuscito a dire tutto, e poi 
si accorge che la parte più importante gli è rima¬ 
sta nella penna, scusatemi, nella macchina per scri¬ 
vere. La quale, inventata con il nome di « cembalo 
scrivano » nel lontano 18... ma questo non c’entra. 


Rinunciando alla cronistoria dattilografica e alle lo¬ 
di del Ravizza eccovi queste note esplicative. Le 
quali, sentite come suona bene! le quali, dicevo, 
dimostreranno a tutti i lettori come Bratteen, Esaki 
(o non c’entra nemmeno questo?]... Bohl? Dicevo 
dimostrerà a quel pochi che hanno avuto la pa¬ 
zienza di seguirmi fino qui come detto apparecchio 
deve venir usato per dare i risultati migliori, per 
poter essere sfuttato, non dico in pieno, ma verso 
il limite delle sue possibilità, infine per poter es¬ 
sere utile strumento di apprendimento e necessa¬ 
rio compagno di ogni tecnico. 

Intanto vorrei convincere anche i più scettici sul¬ 
l’utilità di un generatore di curve caratteristiche al 
posto di uno dei soliti PROVATRANSISTORI e, co¬ 
me al solito, lo farò in maniera acconcia, cioè 
esagerando i pregi dell’apparato proposto, e mini¬ 
mizzandone i difetti: IMPARZIALITA’ INNANZI 
TUTTO! 

Con il tracciatore di curve si ottengono i seguenti 
vantaggi: piccole irregolarità nelle curve caratteri¬ 
stiche, che possono sfuggire ai comuni provasemi- 
conduttori, e addirittura a colui che si traccia la 
curva punto per punto, vengono rivelate sullo scher¬ 
mo oscillografico; variazioni nel valore dei para¬ 
metri possono essere osservate senza alterare le 
condizioni di lavoro del transistore; si possono 
osservare facilmente i cambiamenti di grandezza di 
due parametri e la loro influenza reciproca. 



9) 
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Consulenza 


Non ultimo dobbiamo considerare il vantaggio che 
ci dà la debole durata del semiciclo applicato: non 
si ha praticamente deriva termica, e le inesattezze 
derivanti da un tracciamento punto per punto e 
dovute al gradiente termico vengono rese trascu¬ 
rabili. Le curve possono essere fotografate, e, col 
sistema della sovrapposizione di esposizioni, si 
possono avere le famiglie complete di curve (NB: 
si possono anche tracciare direttamente, per tra¬ 
sparenza, su un foglio di carta millimetrata da lu¬ 
cidi) . 

Tenete presente che le curve del VOSTRO transi¬ 
store non saranno mai eguali a quelle che appaiono 
sul libretto di dati. 

Supponiamo ora che, con la tecnica descritta per 
sommi capi negli articoli citati abbiate ottenuto la 
famiglia di curve illustata nella tavola 1. 

Innanzitutto, se il vostro grafico assomiglia al par¬ 
ticolare a) della tavola suddetta, tutto bene, men¬ 
tre se tende al particolare b), eh, allora andiamo 
male. Non vi metterò certo al muro per deviazio¬ 
nismo, ma una tiratina d’orecchi per aver per¬ 
messo al vostro transistore di diventare così, ve 
la meritate certamente. Questo dimostra infatti un 
certo sfasamento tra il quarto di periodo « in sa¬ 


lita » e il quarto in « discesa » della semionda ap¬ 
plicata. Sfasamento che, per essere così avverti¬ 
bile a 50 Hz, deve certamente essere stato pro¬ 
dotto da una forte capacità collettore-base. Quindi, 
se tale curva (con cappio chiuso) è tollerabile in 
un OC26, non lo è certo in un QC170, tanto per 
fare un esempio. In quest’ultimo paticolare ho ov¬ 
viamente esagerato il disegno [la capacità che pro¬ 
voca questo difetto di curva è di circa 500 pF — 
esterna —) ma il fatto rimane; se solo su alcuni 
transistori il vostro tracciatore vi dà questi risul¬ 
tati, il transistore, sottoposto a « pastorizzazione », 
è da gettare (nomasi pastorizzazione l’operazione 
per la quale, a scopo profilattico, ponesi l’oggetto 
da sterilizzare In ambiente a temperatura mode¬ 
ratamente calda “ circa 70° — per qualche tempo 
— frazioni apprezzabili di ora o più —], senza più 
alcuna precauzione: state pur certi che non infet¬ 
terà nessuno. Qppure adoperatelo in circuiti speri¬ 
mentali, non critici, per BF. Ma se invece riscon¬ 
trate questo effetto in TUTTI i transistori che pro¬ 
vate, allora gettate l’oscilloscopio, poiché è LUI 
che sfasa i due quarti di periodo in oggetto. 
Passiamo ora alla tavola 2 che, nei particolari c) 
e d) ci mostra l’uso che dovete fare delle curve 
che tanto tempo avete messo per tracciare. 


Supponiamo di dover ricavare il parametro h21e 
(altrimenti detto hfe, o « beta »). Sappiamo che tale 
parametro è un numero puro, positivo, dato che 
« delta Ib » e « delta le » hanno lo stesso segno, 
derivante appunto dal rapporto tra A le e A Ib, per 
Vee fisso (vale a dire per segnali molto piccoli, e 
per uscita in cc). Nel particolare c) della tavola 2 
si nota come vengano prese tali variazioni e si 
nota anche la freccia di quotazione parallela alle 
ordinate che esprime appunto la invariabilità di Vce. 
Se noi volessimo invece determinare il parametro 
hoe (altrimenti detto h22), ammettenza d’uscita 
con ingresso aperto — per BF conduttanza d’uscita 

BIBLIOGRAFIA 


—, ci potremmo riferire al particolare d) della stes¬ 
sa tavola 2. 

In esso infatti si dimostra come operare per pren¬ 
dere A le e A Vce onde ricavarne il rapporto (per 
Ib fissa e invariabile) A le / A Vce che rappre¬ 
senta appunto il parametro in oggetto. Analoga¬ 
mente si procede per i transistori NPN. 

E qui termino le mie brevi note. Vi preannunzio pe¬ 
rò un generatore (per transistori NPN e PNP) che 
sia in grado di dare tutta una famiglia di curve in 
una volta sola, generando per Ib e Vb una funzione 
a gradini di valori prefissati. 

A presto dunque. 


— Electronics World 

— Philips - Transistori; teoria e appiicazionì. 
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selezione di circuiti da montare, 
modificare, perfezionare 

a cura delTìng. Marcello Arias 

disegni di Giorgio Teremi 


« Sperimentare » è una rubrica aperta ai 
Lettori, in cui si discutono e si propongono 
schemi e progetti di qualunque tipo, purché 
attinenti l’elettronica, per le più diverse 
applicazioni. 

Le lettere con le descrizioni relative agli 
elaborati, derivati da progetti ispirati da 
pubblicazioni italiane o straniere, ovvero 
del tutto originali, vanno inviate diretta- 
mente al curatore della rubrica in Bologna, 
via Taglìacozzi 5. 

Ogni mese un progetto o schema viene di¬ 
chiarato « vincitore »; l’Autore riceverà 
direttamente daM'ing. Arias un pìccolo 
« premio » dì natura elettronica. 


Vitaccia cavallina! 

lo sono sempre «quello che ci rimette »: da una parte la valanga 
di lettere vostre [spuntano, in primavera, come i germogli!), dal¬ 
l’altra la marcia implacabile di Volpe col PROTEUS, Dondi col 
RADIOMICROFONO, Prizzi col MINICRACK, Toni con le AN^ 
TENNE ecc. 

E poi Pomari e Brizzi (la nostra linotipia), Terenzi (il disegna¬ 
tore), Soverini (clichè), Ermanno Bigi (il tipografo) e « il 
Ragioniere » che mi corrono dietro col forcone, tutti i mesi: 
uno vuole i disegni, l’altro il testo per fare la linotype, Ermanno 
protesta perché deve lavorare la sera (e fosse solo la sera...) 
e « il Ragioniere »... come, come, COME, non conoscete 


il Ragioniere? 






io. 


Beati voi, ragazzi! 

Pensate: è alto quasi due metri (io sono solo 1,83), collo 
taurino, sguardo feroce dietro un paio di occhiali severissimi, 
e una stretta di mano... beh, a dire la verità forse ho un po’ 
esagerato per il fisico, ma per il resto...sapeste come mi sgrida! 
E così eccomi qua: è domenica, dico domenica e io sono inca¬ 
tenato come Alfieri alla mia poltrona a leggere i bei risultati 
delle vostre fantasie malate; il piccolo particolare è che alla 
poltrona non mi ci sono incatenato io, ma mi ha costretto lì 
il Ragioniere, e la chiave del lucchetto ce l’ha lui! 

Ma una ragione c'è: la Rivista deve uscire puntuale e non 
si può perdere tempo. 


E dunque al lavoro: 


Marco Porro, di Genova, mi segnala un suo miglioramento alla 
« Ricerca automatica di sintonia » pubblicata su C.D. n. 3, rela¬ 
tiva allo stadio finale: 


Modifica [Porro] 


(ii relè sì deve intendere diseccìtato) 





Mi spiace poi comunicare a Marco Piazzese di Torino che prefe¬ 
rirei un amplificatore a transistori perché il suo schema a val¬ 
vole è un po’ inattuale nel 1967. Da bravo sperimentatore penso 
si metterà subito al lavoro per un progetto a valvole più impe¬ 
gnativo o per « convertire » a transistori il suo amplificatore. 
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E ora la « mitragliata »; un trabiccolo per misurare le capacità, Sperimentare 
opera di Valerio Tognaccini; 


Egregio ingegnere Arias 


Sono uno studente di sedici anni e frequento la terza teleco¬ 
municazioni presso llstituto tecnico Leonardo da Vinci di 
Firenze. 

Le invio lo schema di un capacimetro transistorizzato da me 
studioprogettorealizzato. 

I transistori possono essere OC71I72, 2G109, SEI001, tanto per 
citare i più economici. 

/ trasformatori sono i 771 deila Photovox ma qualsiasi aitro 
trasformatore dovrebbe andare bene. 

II potenziometro R2 deve essere lineare e serve, insieme a SI 
a determinare il punto di azzeramento del ponte, caratteriz¬ 
zato da silenzio o minimo volume in cuffia. 

Inoltre R2 deve essere munito di una piccola scala tarata da 
0 a 10 mediante un ohmetro e più precisamente: a 0 corrispon¬ 
dono 0 ohm, a 1 corrispondono 10.000 ohm, a 2 corrispondono 
20.000 ohm e così via fino al 10, corrispondente a 100.000 ohm. 
Aggiungo la nota dei componenti e chiudo: 


RI 

330 kn 



R 2 

100 kn lineare 



R 3 

100 n 1% 

CI 

1000 pF ceramica 

R 4 

1 kn 1% 

C2 10000 pF carta 

R5 

10 kn 1% 

C 3 

1000 pF ceramica 5% 

R 6 

100 kn 1% 

C 4 

25 p.F elettrolitico 

R7 

1 Mn 1 % 



R 8 

470 kn 




Trappola 

studio progettorealizzata 
da V. Tognaccini 



posizione 

commutatore 

capacità del condensatore in prova in funzione della 
posizione del cursore del potenziometro 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

1 

10 

20 

30 

40 

50 

60 

70 

80 

90 

100 

pF 

2 

100 

200 

300 

400 

500 

600 

700 

800 

900 

1000 

pF 

3 

1000 

2000 

3000 

4000 

5000 

6000 

7000 

8000 

9000 

10000 

pF 

4 

0,01 

0,02 

0,03 

0,04 

0,05 

0,06 

0,07 

0,08 

0,09 

0,1 

i^F 

5 

0,1 

0.2 

0,3 

0.4 

0,5 

0,6 

0,7 

0,8 

0,9 

1 

I^F 


PS. chiunque avesse dubbi, incertezze, critiche, o elogi li invii 
a Tognaccini Valerio Cascia di Reggello via B. Latini, 20 (Firenze) 


Segue Luigi Tarascwiz, via Mammola Bella 69, Pesaro che 
presenta un amplificatore aperiodico per onde corte: 


Gent.mo ing. Arias, 

sono studente del 1° anno della facoltà di ingegneria alFuniver- 
sità di Bologna e appassionato radio amatore. 

Dopo due anni di prove sono riuscito a costruire questo pre¬ 
amplificatore aperiodico per OC che, a mio giudizio, funziona 
magnificamente. Per chi non possieda un efficiente circuito di 
antenna o un ricevitore molto sensibile, questo amplificatore 
dovrebbe rappresentare la soluzione ideale. 

Questo è in grado di fornire un guadagno di 20 dB alla frequen¬ 
za di 28 MHz. La caratteristica principale di questo apparato 
consiste nel non presentare alcun circuito accordato, i tran¬ 
sistori usati sono tre OC170 ma ho anche provato, con ottimi 
risultati, i 2N1516, gli AF115-AF116 e AF125. Lo stadio di en¬ 
trata, pilotato dal transistore TRI è un amplificatore con emit¬ 
tore comune, che è in grado di conferire ai segnai! radio cap¬ 
tati dall’antenna, un notevole guadagno. I due transistori suc¬ 
cessivi sono montati in circuito emittodina cioè con uscita 
di emittore. L’impedenza di uscita de! terzo transistore si aggira 
sui 75 n. Ricordo che anche l’entrata del circuito ha un valore 
di impedenza di 75 Lì. Da notare il circuito di controreazione 
tra Tuscita del secondo stadio amplificatore e l’entrata del pri¬ 
mo stadio. Questo guadagno complessivo di appena 6 dB, ma 
ovvia sensibilmente ai fenomeni di distorsione. 

Saluto e ringrazio delFospitalità. 



Amplificatore aperiodico per onde corte (Tarascwiz) 


COMPONENTI 


Resistenze 
RI 75 n 
R2 10 kO 
R3 820 n 
R4 5,6 kn 
R5 4,7 kn 
R6 4,7 kn 
R7 5,6 kn 
R8 470 n 
R9 68 n 
RIO 2,2 kn 


Condensatori 
CI 50.000 pF 
C2 10.000 pF 
C3 50.000 pF 
C4 50.000 pF 
C5 50.000 pF 
C6 50.000 pF 
Varie 

TRI OC170 
TR2 OC170 
TR3 OC170 

SI interruttore a leva 
Pila 15 V 
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Sperimentare 


E poi c’è Ferruccio Ferrazza, via Filippo Tajani 15, Milano, che 
mi ha « incastrato »: se pubblico la lettera sembra che mi 
compiaccia delle mie passate glorie, se non la pubblico lui 
dice che ce l’ho con i Ferrucci... insomma eccovi qua la lettera: 


Ricevitore « vasi a Samo » (Ferrazza) 


Egregio Ingegner Arias, 



Resistenze 1/4 watt 
Condensatori ceramici a pastiglia 



desidererei riproporre all'attenzione dei lettori di CD uno sche- 
mino apparso su questa rivista nell’anno 1963 (qui subito quah 
cuno mi darà del troglodita). 

Si tratta di un ricevitore per i 2 metri impiegante due transisto¬ 
ri dì cui uno in circuito superreattivo e uno in bassa frequenza. 
Lo schema è suo. Ingegnere, ma non mi consideri per questo 
come quel tale che portava vasi a Samo, Un ricevitore come 
questo lo lo cercavo da tempo, ma non ravevo mal trovato, 
così quando mi capitò sott'occhlo fu una grande sorpresa. Sulle 
prime, con rispetto parlando, diffidai di quel * cosino ma 
dopo averlo costruito dovetti ravvedermi immediatamente. I suol 
pregi sono: facile reallzzailone, modestissimo prezzo In quam 
to uf/7/zza materiale che uno sperimentatore ha sicuramente In 
qualche cassetto, ottima stabilità, clamorosa sensibilità (si pensi 
che in automobile al Giardino Pubblico di Milarìo, usando come 
antenna uno spezzone di filo di IO cm (1), riuscivo d/sf/nfa- 
mente a udire le comunicazioni delia torre di contrailo del traf¬ 
fico aereo defPaereoporto di Mìlano-Linate, distante non pochi 
chilometri e con Innumerevoli abitazioni frapposte, quasi mezza 
città} e da ultimo una potenza d'usctfa da far temere la fusione 
dell'altoparlantino. 

Passiamo ora alla mìa (sarebbe meglio dire: sua] realizzazione. 
Il variabile è uno spìitstator da 9-t-9 pF che ho trovato, corm 
pietà di perni coassiali a demoltiplica, dalla ditta Marcuccì di 
Milano in un esemplare molto carino. Se però possedete un 
pF va ugualmente bene: lo schema orfgmale consigliava 
questo tipo, ma non ho potuto reperirlo sul mercato. Anche per 
il compensatore lo ho usato un 30 pF, mentre 1 originale era un 
13 pF, ma ciò non mi ha portato inconvenienti. Per la costruzione 
di LI servitevi di un filo di 0 1 mm in rame o argento e 
avvolgete 3 spire In aria su un diametro di 13 mm, la presa per 
IAf2 è al centro mentre quella per rantenna è a 1 spira dal lato 
del coihmre. iAF1 è formata da 24 spire dì filo dì rame 
tato 0 0,5 mm su un supporto di ceramica 0 1 cm, che e il 
più facile da reperire. IAF2 va Invece avvolta su una resisterjza 
da 1 MQ 1/4 di waU delle dimensioni di mm 10x3.5 con filo 
di rame 0 0,5 mm in numero dì 12 spire, Comp/e!afo Favvol- 
glmerìto si saldano gli estremi con I capi della resistenza. Per 
TI io ho usato un T/70 della Photovox, ma un qualsiasi intertran- 
sistoriale con rapporta 1/20 va bene. Come trasformatore df 
uscita ho usato un miniatura per OC?2 che avevo ìn casa 
(penso fosse il T/72 della Photovox}, 

La taratura è un po' critica e proprio qui si vede Féstro delio 
sperimentatore che non si lascia trascinare dalFìmpulso di but¬ 
tare Il tutto dalla finestra In attesa di futuri ottimi risultati, 
che con pazienza sì raggiungono. Anzitutto sì regola 11 com¬ 
pensatore per Innescare la reazione, denunziata da un forte 
soffio ne//'a/fopar/fìnte, poi sì porta in gamma restringendo o 
allargando la spaziatura della bobina dì sintonìa. Nel mio caso 
ho dovuto resfr/nger/a fino ad avere tra le spire una distanza 
di solo 1/2 mm. Finalmente sì cerchi una quafche slazìone, 
ruotando il variabile. Fare attenzione che la regofazione del 
compensatore porta fuori gamma: qui bisogna avere pazienza 
e provare infinita volte, senza stancarsi, ma / risultati finali 
soddisfano il sudore di un centinaio di camicie, 

la ho costruito II tutto su una basetta forata non discostandoml 
dì molto dalla disposizione del componenti che si vede nello 
schema: il variabile e lAFt sono state fissate alla basetta con 
squadretfe da ^ meccano », VI assicuro che vale la pena df 
provare. Sperando che i'Ingegner Arias non mi cestini anche 
questa volta, gli invio ì mìei distinti saluti. 
















Qui occorre premiare, non solo per il progetto che ha il pregio Sperimentare 
d’essere sperimentato, ma per... rifonderlo dai danni arrecati 
al suo portafoglio dalla Stradale, Enrico Vennaruccì, via Augusto 
□ulceri 176, Roma: 


Egr. Ing. Arias 

Sono un radiotecnico di venticinque anni, che tra un lavoro 
e l’altro mi diletto a fare dei montaggi elettronici. 

Dopo una bella multa della Polizia Stradale, per aver percorso 
con la mia auto una galleria senza le lucf di posizione accese 
mi sono deciso a costruire questo interruttore crepuscolare. 

Il circuito, che mi permetto di sottoporre alla Sua attenzione, 
è costituito da un multivibratore bistabile (transistori OC71 - 
AGI28) e da un elemento sensibile, costituito da un transistore 
OC71 a cui è stata tolta la vernice protettiva dall'Involucro, e 
sistemato in una posizione strategica sulla autovettura. 

Con la speranza di vedere questo circuito pubblicato sulla Sua 
rubrica Sperimentare, La saluto cordialmente. 

NOTA - Funziona sulla mia auto da sei mesi regolarmente. 



Interruttore crepuscolare (Vennaruccì). 

NOTA: fa risparmiare multe della Polstrada... 


Con il progetto del signor Vennaruccì, d’ora innanzi abbaglianti 
in pieno sole, buio in galleria, lampeggio quando il cielo è 
« a pecorella »... 

Ma che maligno! Pensare che invece risparmieremo tanti bei 
quattrinelli (io per primo che corro subito a farmelo!]. 

Infine una nota di Antonio Ugliano: 

Gradirei che fosse pubblicata la presente, dedicata ai numero¬ 
sissimi lettori che mi chiedono lumi ad oltre un anno dalla pub¬ 
blicazione di un mio progetto di ricevitore per le UHF pub¬ 
blicato nella rubrica sperimentare del mese di Novembre 1965 
a pag. 678 e seguenti. A moltissimi ho scritto privatamente 
ma non sempre credo di essere stato chiaro, spero che la pre¬ 
sente chiarisca più di qualche dubbio. 

1) Innanzitutto, preciso che il condensatore variabile è unico 
e non due come molti hanno creduto: trattasi di uno split- 
stator surplus che acquistai dalla Fantini per 450 lire. A seguito 
di prove, notai che va bene anche senza collegare il rotore 
a massa. La sua capacità, ammessa nel disegno dello schema, 
è di 9+9 pF. Le due boccole portabobine, è bene siano saldate 
direttamente ai terminali di detto condensatore, per avere dei 
collegamenti cortissimi. 

2) la valvola 6BK7 può essere sostituita, cambiando ì collega 
menti allo zoccolo s’intende, con la 12AT7 ma non con la 
12AU7 come diversi hanno fatto. Come pure la EC88 può 
essere sostituita con la EC86 o con analogo diodo purché per 
UHF. Da’ invece poco rendimento la 6C4, perciò non met¬ 
tetela. 

Ottimo risultato, e una maggiore amplificazione, ho ottenuto so¬ 
stituendo un doppio diodo 2C51 al posto della 6BK7. 

3) le impedenze I.A.F. non debbono essere sostituite con le 
Geloso 557-559 ma con le G.815. 

4) dato il diametro de! filo delle bobine, esse si sostengono be¬ 
nissimo in aria: il diametro del tubo indicato nella descrizione, 
era per indicare su che diametro interno andavano avvolte ie 
bobine stesse, quindi il tubo andava estratto anche perché 
rilasciando il filo dopo avvolto, questo aumentava conseguente¬ 
mente di diametro portandosi a 25 mm, che è la misura della 
bobina interna finita. 

5) le bobine di spegnimento indicate con IAF2, non sono pro¬ 
prio critiche, io le realizzai tutte ma poi ho definitivamente la¬ 
sciata la 3 che va bene per i 144 e l'ho direttamente saldata. 
Inserirle tramite un commutatore, come da molti scrittomi, 
credo serva solo a complicare le cose. 

6) per ridurre la forte amplificazione delle locali, 1° e 2^ pro¬ 
gramma radio, nonché audio TV che saturavano il Rx, ho modi¬ 
ficato solo il valore del potenziometro della B.F. portandolo a 
2 MQ però nel mio Rx, questo fenomeno non si verifica tanto. 


Riceviamo e pubblichiamo questa importan¬ 
te comunicazione: 

Spett. Redazione 

ci permettiamo di notificarvi un errore da 
noi riscontrato nell’articolo di ilZZM, pa¬ 
gina 248 del n. 4/1967. 

L'amplificatore selettivo infatti è stato da 
noi costruito e collaudato attentamente 
ed è risultato che la resistenza di polarizza¬ 
zione del primo transistor deve essere di 
fi 1000000,1 e non 1000000 come erronea¬ 
mente indicato. Altrimenti ii circuito pre¬ 
senta una deplorevole tendenza a innescare 
oscillazioni di forma esacisagonale. 
Sperando in una correzione da parte vostra 
sulla rivista, neH'interesse della scienza e 
in particolare dei lettori che sino ad oggi 
sono ricorsi a mezzi empirici, quale la carta 
moschicida, i nostri più distinti saluti. 

Servizio segreto studi 
sugli amplificatori a transistori 

(Ovviamente poiché la nostra organizzazione 
è segreta ci siamo serviti di un intermedia¬ 
rio che si è incaricato di farvi pervenire la 
presente). 

P.S. Abbiamo incontrato una certa difficoltà 
nel procurarci I componenti, ma infine siamo 
riusciti a ottenere un certo quantitativo dì 
transistori 54321N2, che differiscono dal tipo 
2N12345 solo per la dìversa disposizione dei 
collegamenti. (Vedi schizzo). 





^ LiN&VElTfl 


5432m2. 

H L’ intermediario » è Marceiio Carlàr Via 
Giambologna, 14 - Firenze. 
























sperimentare 



come pore non si è mai verificato il fatto, come segnalatomi da 
qualcuno che II Rx disturbi / programmi TV. La valvola V/2 e 
cioè la prima metà della 6BK7, non può mandare in antenna 
un forte segnale dovuto alfa super reazione io quanto e e la 
EC88 sGparatrice. Il mio apparato, disturba si, ma ed una 
distanza massima di qualche metro dal televisofe e non in 
modo eccessivo. 

7) unica modifica circuitale che apportai al Rx, dovuta alla pre¬ 
senza di un ronzio di BF, fu la seguente: accoppiamento della 
preamplificatrice finale con ingresso catodico. 

il potenziometro resta lo sfesso a controllare il volume di B.F. 

8) come antenna per i 144, ho usato un dipolo realizzato con la 
normale piattina TV con presa al centro. 

9) non ho mai sentito nè i radiotaxi e neppure la polizia stra¬ 
dale. Gli aerei si sentono bene come pure i radiotelefoni della 
Marina. 

E per finire, una curiosità: sino al 14-1-67, su questo progetto 
mi sono pervenute 172 lettere. 

Ringrazio tutti coloro che mi hanno scritto e che mi hanno in¬ 
formato degli ottimi risultati ottenuti, mi scuso a chi non ho 
risposto ancora direttamente e ringrazio la rivista per Tospitalità. 


Vi devo lasciare; il Ragioniere è venuto a « slegarmi »... 


RADIOAPPASSIONATI DALL’ITALIA E DALL’ESTERO A PORDENONE 


La Fiera Nazionale del Radioamatore, svoltasi nei due primi giorni 
di Aprile a Pordenone, ha dimostrato la sua maturità (anche se è 
solo al secondo anno di vita), con una gamma vastissima di esposi¬ 
zione, in una cornice di gusto ed eleganza, nella quale figuravamo 
recentissime realizzazioni nei campo delle trasmissioni. 

La rassegna ha richiamato Ditte costruttrici nazionali ed estere. 
A Pordenone i radioamatori si sono visti confermare e i profani hanno 
appreso per la prima volta, l’entità dei valori mondiali in fatto di 
tecnica nelle costruzioni di impianti di trasmissione e ricezione. 

Gli apparati americani rappresentati dalla SWAN Electronic Corpora¬ 
tion - California, ha presentato a questa Fiera una novità assoluta 
in campo mondiale: il ricetrasmettitore tipo 500, che riceve e tra¬ 
smette in SSB-AM-CW. 

La Jugoslavia ha esposto un ricevitore a transistori per le frequenze 
dei radioamatori, di basso costo e ottime prestazioni, realizzato dalla 
ditta ISKRA di Lubiana. 

La Francia rappresentata dalla ditta MICS RADIO S.A. ha esposto 
varie apparecchiature veramente eccellenti e a basso prezzo. 

A queste facevano cornice con materiale Surplus e non, numerose 
Ditte ormai resesi famose nel campo nazionale (tra cui praticamente 
tutti i nostri inserzionisti). 

Pensiamo siano stati questi e altri particolari a suggerire agli 
organizzatori pordenonesi la possibilità dì mutare la qualifica della 
rassegna da nazionale a internazionale. 

Come pure crediamo di non errare le previsioni per il 1968, perché 
il traguardo già ambizioso del 1967 (3500 visitatori) sarà certamente 
superato. 

Questo perché abbiamo conosciuto i radiantisti pordenonesi che 
con alla testa il Loro presidente sig. Aliffi, hanno dimostrato di 
meritarsi il successo sperato; non solo per aver dimostrato attività 
e tecnica nell’allestire con serietà e gusto tale Fiera, ma perché 
sanno anche affrontare problemi statutari per la categoria del ra¬ 
dioamatore italiano: ci riferiamo alla eliminazione delle frequenze 
di 432 e 1296 MFIz che hanno stretto il campo di studio e di lavoro 
dei radioamatori annullando così anni dì sacrifici e di ricerca da 
parte loro. Ma II nostro spirito non viene meno: W il radiantismo! 














offerte e| richieste 


Coloro che desiderano 
effettuare una inserzione 
troveranno in questa stessa Rivista 
il modulo apposito. 


Agli ABBONATI è riservate 
il diritto dì precedenza 
alla pubblicazione. 


ATTENZIONE! 

In conseguenza dell' enorme 
numero di inserzioni, viene 
applicato il massimo rigore 
nella accettazione delle 
« offerte e richieste ». 
ATTENETEVI ALLE NORME 
nel Vostro interesse. 


OFFERTE 


67-319 - ASPIRAPOLVERE ELECTROLUX 

(ancora imballato, vinto in una compe¬ 
tizione automobilistica) vendo con 
sconto specialissimo 45% sul prezzo 
di listino - Cinepresa Paillard H8 pro¬ 
fessionale, 3 obbiettivi, 2 mirini, 60 
metri di pellicola, possibilità di ri¬ 
presa superavvicinata cm. 20, listino 
L. 360,000, cedo a L. 120-000, completa 
accessori. Indirizzare a: CristoforI dr. 
Giampaolo - Via Provenzali 10 - Cento 
(Ferrara). 

67-320 - VENDO O CAMBIO ricetra- 
smettitore WS68P (L. 10,000) completo 
e funzionante. Quasi mai usato. Indi¬ 
rizzare a: Giorgio Borsier - Via dei 
Bastioni, 5 - Firenze. 

67-321 - OCCASIONE OFFRO ingrandi¬ 
tore fotografico Durst R 305 24x36 ot¬ 
time condizioni usato pochissimo con 
obbiettivo Steinheil Munchen Cassar 
1:3.5/50 mm a sole L 25.000. Svilup- 
oat'rice per negative Jobo Tank poco 
usata a L. 2000 Due pinzette da ba¬ 
gno per positive a L. 750 più 60 fogli 
Agfa Brovira BN 111 13x18 a chi ac¬ 
quista tutto il materiale (NB: ['ingran¬ 
ditore è fornito di banco supporto 
nuovo!). Indirizzare a: Mario Bergonzi - 
Via G. Poggi, 14 - Piacenza. 

67-322 - TESTER 680 C perfettamente 
funzionante, come nuovo vendo a L 
7.000 più spese postali, completo di 
puntali, cordoni, spinette, pila interna, 
astuccio e libretto istruzioni. Pochis¬ 
simo usato Sigla dello strumento 74346. 
Lo strumento non è mai stato mano¬ 
messo nè ha subito urti o cadute. In¬ 
dirizzare a: Turati Dario - V.le G. Mat¬ 
teotti, 43 - Cusano Milanino (Milano). 

67-323 - ESEGUO RADIOMONTAGGI per 

conto ditte o privati. Preventivi gra¬ 
tuiti allegando francorisposta. Indiriz¬ 
zare a: Angelo Pieroni - Via degli 
Eroi, 31 - Lecce. 

67-324 - VENDO - TX - 100 W - ART 13 - 

Collins completo - perfetto - BC 3A8 - 
tarato BC 453 - nuovo in cartone USA - 
ARC 2 - radar - APS 4 - completo per 
imbarcazioni - cerco piccolo radar U. 
SA F con indicatore PPI - inviare of¬ 


ferte, Indirizzare a: Caroni Giancarlo • 
Via Aventina, 19 - Roma. 

67-325 - ATTENZIONE: vendo telescri¬ 
vente Olivetti Mod. T 1 a L. 15 000: 
4-400 A nuova con zoccolo L. 8 000; 
832 L. 3.000: termocoppia 3 o SA L. 
2 500; oscillofono a due transistors, 
forte uscita in altoparlante per eser¬ 
citazioni Morse L. 2.000; transistors 
bassa frequenza L. 200. Indirizzare a: 
Cafaro Giuliano - Via Dionisi, 30 - Ve¬ 
rona. 

67-326 - ATTENZIONE OFFRO: Tester, 
provavalvole, oscillatore modulato fun¬ 
zionanti, della S.R.E., ed i primi 60 
fascicoli della serie « I maestri del 
colore » (F.lli Fabbri), del valore di 
L. 30.000, custoditi in 6 eleganti rac¬ 
coglitori, in cambio di un RX G 214 o 
215 in ottime condizioni. Indirizzare a; 
Luigi Infante - Via G. Marconi, 42 - 
Baranel lo (Campobasso]. 

67-327 - VENDO STRUMENTI S R E. Te¬ 
ster L. 4000. provavalvole L. 5000 - ra¬ 
dio M.A., M F,, fono, completa di mo¬ 
bile L. 35.000 - gli strumenti e la ra¬ 
dio sono nuovissimi e perfettamente 
funzionanti. Indirizzare a: Giovanni As¬ 
senza - Via Lorefice, 2 - Ragusa. 

67-328 - DUE AMPLIFICATORI cambio 
o vendo con qualsiasi cosa. Uno è 
Hi-Fi, Push-Pull di Ecl 82, completo dì 
preamplificatore, W7/10 SU 4,8 o 16 
OHM, ingressi per Tuner e Pick-Up, 
due tipi di equalizzazione con possi¬ 
bilità di esclusione, controllo separato 
dei toni, controllo dì livello per ogni 
ingresso e l'altro è lo Z/164 della G. 
B C,, 1,5 W su 4 OHM (M preamplifi¬ 
catore del I è simile allo SM/5001 del¬ 
la G.B.C.). Indirizzare a; Rag. Umberto 
Tarantino - Via Giovanni XXIII, 1/2 - 
Nardo (Lecce). 

67-329 - VOLTMETRO ELETTRONICO: au¬ 
tocostruito: esecuzione professionale, 
su circuito stampato. Da tarare. 2 val¬ 
vole 1xECC81: 1x6AL5; 7 portate da 

0,5 a 500 V c.c. e 0,5; 1500V c.a. ten¬ 
sioni di RF da lOOKHz a 250MHz. Stru¬ 
mento ICE da 50[jiA. Materiale perfet¬ 
tamente nuovo, cedo a L, 18 000 trat¬ 
tabili. Vendo inoltre amplificatore HI- 
FI: da 16W autocostruito -7 valvole e 
2 altoparlanti senza mobile L. 15 000. 
Per informazioni includere francobollo 
per risposta Indirizzare a: Guasconi 
Giancarlo - Corso Sebastopoli, 273 - 
Torino. 

67-330 - UNA MINIERA di informazioni 
cedo: schemi e centinaia di progetti. 
solo per annate: Radiorama; 1964 a 
L, 1000; 1965 a L. 1000; 1966 a L. 1000; 
Tecnica Pratica; 1962 a L 1000; 1963 
a L. 1200; 1964 a L. 1200: 1965 a L. 
1200: Numeri sciolti 100 L. cadauno: Si¬ 
stema Pratico: 1958 n. 11; 1960 n. 5; 
1961 n 1-4-6-7: 1963 n. 7; 1964 n 4-6; 
1965 n 1-2-3-4-5-6: 1966 n 5-6-9-11-12; 


Sistema A: 1954 n. 5; 1958 n. 10; '59 
n. 5; '60 n. 9; '61 n. 9; '63 n. 3; '64 
n. 6-7-8-9-12: '65 n. 1-2-4-5-6. indiriz¬ 
zare a; Riccardo Torazza - Via Torino, 
89 - S. Mauro - Torino - Tel. 559.167. 

67-331 - REGALO WS19MKin a chi mi 
paga le valvole a 1/4 del prezzo di 
listino. L'apparato è da rivedere per 
eventuali distacchi di fili, non è fun¬ 
zionante, è stato in parte modificato 
con valvole moderne. SI prega di non 
venire personalmente, ma di scrivere 
alleg. frane da L. 40 per risposta. 
Eventuali spese postali a carico del¬ 
l'acquirente. Indirizzare a: Franco Sic- 
cardi - Via Gioberti, 67 - Torino. 
67-332 - BECCACCINO, BARCA a vela, 
lunga m. 4,76 - larga m. 1,42 - com¬ 
pleta dì vele - deriva di bronzo - due 
timoni (normale e da regata) vendo 
a L. 250.000 (duecentocinquantamiia) - 
Vendo inoltre il carrello per trasporto 
imbarcazione, prezzo da convenirsi. In¬ 
dirizzare a: dott- Giampaolo Cristofori - 
Via Provenzali, 10 - Cento (Ferrara), 
67-333 - TRASMETTITORE 180 watt input: 
P A. con 2x6146, tutte le gamme ra- 
diantistiche da 10 a 80 mt. esecuzione 
professionale cm. 35x55x80, perfetta¬ 
mente funzionante, causa acquisto SSB, 



cedesi vera occasione L 90,000 Coppia 
radiotelefoni National RJ - 11, 10 tran¬ 
sistor, 2 quarzi, 150 mW in R.F., por¬ 
tata garantita da 5 a oltre 100 km; 
nuovi, ancora imballati, cedo L. 75 000. 
Ricevitore Zenith Transoceanic, transi¬ 
storizzato, 8 gamme cedo a L. 55 000 
trattabili Indirizzare a: Siccardi Dario - 
Via F. Crispi, 91 - Tel. 78519 - Sori. 


67-334 - VENDO O CAMBIO con Cine¬ 
presa da 8 mm. Un trasformatore di 
modulazione a bagno d'olio per P.A, 
e due volte 811. Due trasformatori di 
alimentazione primario 220 Volt secon¬ 
dario 5 Volt 5 Amp. Un trasforma- 381 
tore d'alimentazione primario 110 220 






volt secondario 10 volt (per 813]. Due 
impedenze di filtraggio (per 866). Un 
trasformatore d'alimentazione primario 
125 volt secondario 1200 volt 350 mA. 
Un convertitore di MF, Geloso G/430 
completo di alimentazione. Un conver¬ 
titore per i 144 autocostruito- Diversi 
condensatori ad olio per filtraggio. In¬ 
dirizzare a: Micheli Luigi - Via Forni 
■di Sotto. 41 - Udine. 

€7-335 - CAMBIADISCHI HI-FI collaro 
seminuovo, con testina renette TX/88 
che consente un'ottima riproduzione 
(30-20 000 Hz), vendo completo di cas¬ 
setta elegante in legno scuro con ma¬ 
niglia cromata e coperchio, ma privo 
di cerniere, a L. 20 000 (anche tratta¬ 
bili). Si garantisce ogni serietà - scri¬ 
vere per accordi. Indirizzare a: Na- 
stasi Michele - Piazza Archimede, 11 - 
Castelvetrano (Trapani). 

€7-336 • RADIOCOMANDO GRUNDIG 

costituito da trasmettitore 8 canali e 
ricevitore supereterodina con 6 canali e 
completi di servocomandi montato su 
aeromodello super radar perfettamente 
funzionante e completo del le batterie 
ricaricabili vendo 120.000. All’acquiren¬ 
te regalo modello completo motore 
G 20/23 - Proiettore 8 mm. Starmatic 
nuovissimo vendo 29.800- Indirizzare a: 
MPOB Bruno Popoli - Corso A. Lucci, 
137 - Napoli. 

€7-337 • STAZIONE RADIOAMATORE. 

Per SWL che esigono apparecchiature 
professionali a prezzi economici offro 
ricevitore Geloso G4/215 come nuovo, 
perfetto, completo di altoparlante con 
custodia: lire 88.000 (ottantottomila) 
Antenna verticale V3 Jr Mosley com¬ 
pleta di ogni accessorio: lire 10 000 
(Per chi acquista Rx e antenna spese 
di spedizione a mio carico). Indiriz¬ 
zare a: Giorgio Bianchi - Viale Bat¬ 
tisti, 15 - Pavia. 

67-338 - GAMME POLIZIA. Rx a 11 più 7 
transistor perfettamente tarato com¬ 
pleto stilo 1,2m. e con manopola a 
demoltiplica rapp. 1/9 mancante del 
solo mobiletto con garanzia scritta ven¬ 
do L. 80.000. Altro Rx stesse gamme 
ma con 9 più 5 transist. di poco me¬ 
no sensibile del primo con stilo 1,2m. 
perfettamente tarato ma senza mano¬ 
pola di cui sopra e senza mobiletto 
Io vendo a L. 55.000 più spedizione 
Indirizzare a; Giancarlo Dominici - Via 
delle Cave, 80-B/8 - Tel. 789.784 - Roma 

€7-339 • VENDO CINEPRESA Paillard 
H8/Reflex con obbiettivo Zoom vario 
Switar 8/36 mm. nuova a miglior of¬ 
ferente. Accetto in cambio anche ma¬ 
teriale elettronico con preferenza al 
corso TV della radio elettra Torino. 
Indirizzare a: Pontiroli Cesare - Corso 
San Gottardo, 41 - Milano. 


67-342 - RELE’ A LAMINE vibranti 200-:- 
400 Hz resistenza 200 ohm, otto ca¬ 
nali, perfettamente funzionante vendo 
a L. 5000 spese postali a mio carico. 
Indirizzare a: Bruno Salerno - Via San¬ 
ta Sofia, 6 - Milano. 

67-343 - OCCASIONE VENDO 6 annate 
Selezione Tecnica Radio TV (dal 1961 
al 1966) complete e rilegate tutte L. 
10.000 - 645 schemi Radio e TV - tutti 
L. 10 000; 34 riviste elettronica assor¬ 
tite L 2000: 7 nn. Quattroruote 1964 
L. 500; Sapere 1963 compì. L. 1000, 
Corso Radio della S.R.E. (senza ma¬ 
teriali) L. 15.000; Manuale valvole a- 
mericane riceventi L. 500; 7 annate 

Historia (dal 58 al 64) L, 1000 cia¬ 
scuna; Cat. GBC 1963 L. 700; Corso 
TV-S.R.E. - Informazioni scrivendo. In¬ 
dirizzare a: Domenico Oliveri - Via 
Giov. Naso, 16 - Palermo. 

€7-344 - CAMBIO nuovissimo oscilla¬ 
tore modulato MF-l-OC-l-OM-i-OM + OI-F 
BF; mod. 412 S.R.E., del valore di L. 
23.000, con ricevitore per VHF a co- 
pert. continua da 110 a 170 MHz, per 
ricezione traffico aereo, radio amatori, 
polizia, Questure ecc., in ottime con¬ 
dizioni, completo di irruzioni. Indiriz¬ 
zare a: Rosso Giuseppe, Corso Um¬ 
berto, 116 - Chìaramonte Gulfi (Ragusa). 

67-345 - RICEVITORE LABES tipo RV 10 
doppia conversione, alimentazione rete, 
altoparlante, S. Meter, Stand by ecc. 
Funzionante. Convertitore a nuvistor 
C05 Radio Amatori 144 MHz. Funzio¬ 
nante. Convertitore Supereterodina 
gamme Polizia, Ponti radio Militari, 
Questure. Uscita 3,6 MHz. Qttimo sta¬ 
to. Telaietti premont Philips. Vendo 
L. 45 mila o permuta con RX 3-30MHz. 
Indirizzare a: Allara Natale - Via G 
Massaia, 7 - Casale Monf. (Alessan¬ 
dria] . 

67-346 - SCHEDE VENDO: 1) AUY 10 + 

2N708 2N2401 -F FDIOO -f poten- 

ziom. prof, a variaz. micrometrica + 
cond. e res. L. 1800; 2) MM1711 (3), 
2N914 (3) + res. + cond. L. 2000; 

3) MM1711 (2) + 2N914 (2) -f- pot. 

come sopra da lon (2) res. -|- cond. 
L. 1800. Vendo inoltre amperometro a 
tenaglia « Cassinelli » mod. « Misarol -> 
2 campi misure, a portate. Nuovo, co¬ 
me descritto su catalogo G.B.C. L. 18 
mila. Spese postali a carico del desti¬ 
natario. Indirizzare a: Giorgio Zampi- 
cinini - Via Des Ambrois 7 - Torino. 

67-347 - OCCASIONI! FONOVALIGIE Lesa 
L 5.000, registratore Geloso 258 lire 
10.000, Tester ICE 680 nuovo garantito 
L 7 000, 10 transistori BF della PHILIPS 
a L 1.800, transistori di potenza L. 40 
l’uno, inoltre dispongo di altro materiale 
elettronico (Robinette, potenziometri, re- 
sistori. condensatori ecc.) che vendo a 
prezzi di realizzo Per accordi indirizza¬ 
re a: Finamore Mario, Via Francesco 
Torraca n. 2 - Acilia (Roma). 


perfetto tarato senza altopar. Tester, 
provavalvole; oscillatore modulato tut- 
L. 15 000, Indirizzare a: Casarini Um- 
to come nuovo della Scuola R£, Torino 
berto - via Milano 223 - Bollate (MI) 
telef. 9903437. 

67-350 - MAGNETOPHON 300 Telefunken 
Causa massima necessità liquido ven¬ 
dasi, Registratore completamento por¬ 
tatile 6 volt 10 transistor, 9,5 cm/sec. 
40... 14 000 cps, 1W uscita, 1 anno di 
vita. Meccanica perfetta, 45mila tratta¬ 
bili. Indirizzare a: M. Buzzoni - Via 
Statale 11 - Bellano (Como). 

67-351 - OCCASIONISSIMA vendo am¬ 
plificatore RCF nuovo imballato 30 -h 50W 
Alta fedeltà; tensione alim. universale 
Imp. di uscita 2-4-8-16-32-128 lì. Tens. 
costante 62 V a sole L. 54.000. Amplifi¬ 
catore RCF 60-:-100 W come sopra a 
sole L. 65.000 (Pagam. anticipato). 
Indirizzare a: Bazzoli Giordano - Via 
Boaria 43 - Faenza (RA). 

67-352 - VENDO o CAMBIO con mac¬ 
china da scrivere corso T.V. della R.S.E. 
senza materiale. Riviste C.D. e SP. 
annate intere. Tratto solo con residen¬ 
ti in Milano. Tutti i giorni dopo le 
18 oppure la domenica. Indirizzare a: 
Coslovich Silvano. Corso Sempione 88 
- Milano. 

67-353 - RADIOTELEFONI BCIOOO gran- 
tenne vendo L. 38.000. Radiocomando 
Grundig 8 canali funzionante e monta- 
de potenza, completi valvole quarzi an¬ 
te su modello Super Radar con motore 
G20/23 vendo L. 120.000. Trasmettitore 
G4-225 con alimentatore G4-226 in per¬ 
fetto stato vendo L. 170 000. Proiettore 
8 mm Fullmatic nuovo vendo L. 34.000 
Starmatic 8 mm nuovo L, 30.000. in¬ 
dirizzare a: I1POB - Bruno Popoli - 
Corso A. Lucci 137 - Napoli. 

67-354 - VENDO OCCASIONE ricevitore 
R''392D da 95 a 155 MC a quarzo (mo- 
dific 130-^150 Me sint continua) Li¬ 
re 30 000 completo di valvole ricambio. 
Alimentazione, altoparlante. Registratore 
AEG mod. 96, 3 velocità, 4 piste, ar¬ 
resto automatico, bobina 7" L. 50.000 
Indirizzare a: MCT Alessio - Via Tori¬ 
no 37 - SV. 

67-355 - G.222 TX in scatola di mon¬ 
taggio con chassis originale Geloso, 
parte meccanica interamente fatta, com¬ 
pleto di tutti i componenti, ancora im¬ 
ballati, vera occasione, cedo L. 58.000, 
TX con 2x6146 in P.A. esecuzione pro¬ 
fessionale, 150 W input, perfettamente 
nuovo e funzionante (tutte le gamme 
Q.M.) cedo L. 90.000. Coppia radiote¬ 
lefoni National RJ-11: 150 mW R.F. 10 
trans istor-F diodi, portata: citta 5-^10 
Km. ottica 100 Km, nuovi imballati, ga¬ 
rantiti, cedo unica coppia L, 70,000. 
Indirizzare a: Siccardi Dario - Via F. 
Crispi 91 - Sori - tei. 78.519. 


€7-340 - RADIOCOMANDI PER TUTTI! 

Dispongo di apparati montati, tutti nuo¬ 
vi mai usati, schemi elettrici, circuiti 
stampati con istruzioni, servoamplifi¬ 
catori, scatole di montaggio ecc. Li¬ 
stino dettagliato L. 60 in 3 francobolli 
da 20 Materiale elettronico a chili a 
prezzi irrisori. Listino 5 francobolli da 
20, Cerco schema elettrico e possi¬ 
bilmente dispense pratiche, in prestito 
rimunerato, del l'oscilloscopio della 
Scuola Radio Elettra, ultima versione. 
Per informazioni allegare francorispo¬ 
sta. Grazie. Indirizzare a: Federico 
Bruno - Via Napoli, 79 - Roma. 

67-341 - GRUPPO ELETTROGENO 2000 

watt, 220 volt, 50 periodi cambierei con 
ricevitore professionale eventualmente 
conguagliando o vendo migliore offe- 
382 rente. Indirizzare: Dottore Miione An¬ 
tonio - Via Trento, 43 - Foggia 


67-348 - CEDO i tre telai LAUSEN tutti 
transistor HFB 3/0, ZFB 3,0/0,455 MHz 
e bf stab NFB 12 volt Sono montati 
in chassis cm. 30x19 alt 14, compì, ali- 
ment otto torcioni e alt. ellitt 15 cm 
entrocontenuti, Xmeter manop dem , ac¬ 
cessori americani miniatura, ricezione 
AM e SSB cinque bande QM da 3,5 a 30 
MHz., presa converter da 144 a 28/30, 
relativa presa alimentazione 12 v. con 
stand-by. L. 73 000 Irriducibili contanti, 
consegna avverrà soltanto se aacquirente 
0 suo incaricato collauderanno mio domi¬ 
cilio la ricezione. Rivolgersi: Qbino, 
Via Qreste Tommasini, 12 - Roma con 
appuntamento tei. 42.34,51 

67-349 - VENDO RX Hallicrafters S.27 
per la gamma dai 27,8 a 143 MHz. di¬ 
visa in tre bande BC348K ricevitore 
200 a 500 KHz e da 1,5 a 18 MHz su¬ 
pereterodina filtro a quarzo AVC.MVC. 
BFO aliment c a. S Meter, 11 tubi 


67-356 - VENDO i seguenti volumi tutti 
a metà prezzo, Enciclopedio di tecnica 
pratica; Pratica della Radiotecnica di 
H Ritcherr; primo avvianriento alla co¬ 
noscenza della radio di Ravalico; volu¬ 
me primo del corso di radiotecnica, 
Carriere (con il secondo volume si 
completa il corso): corso radio M.F. 
della S.R.E., teorico pratico senza ma¬ 
teriali; una annata della riv, Radiorama. 
Per informazioni allegare francobollo. 
Indirizzare a; Boccola Bruno - via ^on¬ 
te 55 - Pozzolo - Mantova. 

67-357 - TRASMETTITORE BC 625 - 

144 Me completo di modulatore e ali¬ 
mentatore esterno, monta la OOE03/20 
in finale 35 W RF, modificato meccani¬ 
camente ed elettricamente, con due 
strumenti vendo a L 48 000, inoltre 
vendo n. 5 OQE03/20 nuove a L. 6500 
cadauna, n. 2 OOE06/40 nuove a li¬ 
re 6 500 cadauna e n 4 829B a L. 6 000 





cadauna. Indirizzare a: Roccato Pier 
Giorgio - Via Ferrandina 14-B - S. Donato 
Milanese (Milano). 

67-358 - VENDO REGISTRATORE giap¬ 
ponese portatile funzionante, modifi¬ 
cato per l'uso di bobine da 120 m in¬ 
vece di 90 m e per consentire la re¬ 
golazione di velocità, ornito di 2 cop¬ 
pie di bobine (120 e e 90 m), aurico¬ 
lare e microfono a L. 13.000 (tredici- 
mi[a)compfeso spese postali. Indirizza¬ 
re a: Mario Ferraro - Presso Corallo ■ 
Viale Taranto 1 - Lecce. 

67-359 • C.Q. Cedo In cambio di un 
ricevitore professionale bande amatori 

1 seguenti materiali: 1 registratore Ge¬ 
loso G268 ottimo stato-Fmicrofono Piezo 
-FMixer-Fcuffia 500fl con istruzioni vo¬ 
lendo costruire telecomando con una 
modica spesa 700 lire in tutto fschema 
originale della Casa. Indirizzare a: 
SWL 11 13,030 Crescenzio Di Chiaro • 
Via Donizetti 1-A - Milano. 

67-360 - COSTRUISCO APPARATI elet¬ 
tronici da schemi di riviste o appo¬ 
sitamente progettati, RT, amplificatori, 
mobili diffusori quadri di comando ecc. 
Scrivere per accordi. Indirizzare a' 
Bortolotti Ivano - Via Bainsizza 1 - 

Bologna. 

67-361 - VENDESI ricevitore Hammar- 
lund HQ 180 AX nuovissimo. Tripla con¬ 
versione controllato a quarzo: copertu¬ 
ra continua 0,54-:-30 Me. Bandspread da 

2 Me in su tarato ogni 5 Kc, ricezione 
AM-CW-SSB,bande laterali; T-notch filtro 
a 4 selettività; slot-filtro per le Inter¬ 
ferenze; sensibilità 1,5 pV; calibratore 
100 Kc; S-meter; ANL; trimmer anten¬ 
na ecc. ecc. L. 380.000 (Listino 550.000) 
montaggio in rack. Indirizzare a: Ca¬ 
lorio Sergio - via Filadelfia 155/6 - 
Torino. 

67-362 - CAMBIO con materiale elet- 
ttonico, o vendo, n. 2 fotocellule a 
pastiglia nuove, tipo AEG. Fw2 0 9 mm 
L. 1500. Foto sinifos tipo A (alta sen¬ 
sibilità) L. 1800. Foto diodi ORP60 
L. 250 (prego unire affrancatura per 

L. 250 cad. Micro relè per transistor 
risposta). Indirizzare a: Mietta Carlo - 
Via Vittorio Emanuele 128 - Voghera 
(Pavia). 

67-363 • VENDO RADIOCOMANDO tra¬ 
smittente e ricevente a transistori 3 
canali marca Sonic in ottimo stato e 
funzionamento per L. 20.000. Coppia 
radiotelefoni a transistori tipo Raystar 
perfettamente funzionante vendo Lire 
9-000 Vendo inoltre ricevitore 27 Me a 
transistori, costituito da un ricevitore 
della Labes Tipo RX/27 e da un ampli¬ 
ficatore della GBC, vendo L. 8000. In¬ 
dirizzare a: Geom. Gulino Benito - Via 
Isimbardi 4 - Milano (tei. 8495507 ore 
pasti) tratto solo con residenti a Mi¬ 
lano. 

67-364 - VOLTMETRO MARCONI a val¬ 
vola, tipo TF 428 B/1; tipo di voltmetro 
elettronico professionale progettato par¬ 
elettronico professionale progettato par¬ 
ticolarmente per la misura di tensioni 
alternate fino a 100 MHz; probe per 
misure a RF incorporato per misure da 
10 kHz a 100 MHz: portate: 1,5-5- IS¬ 
SO - ISO VFS; precisione; 2% FS; prove¬ 
niente dalla Royal Navy, parte di ri¬ 
cambio, assolutamente nuovo, mai sta¬ 
to usato. Alimentazione: da 200 a 240 V 

AC. 50 Hz. Garantito funzionante, com¬ 
pleto di tutto, cedo lire 44.500. Foto 
inviando L. 40 in froncobolli. Fornito 
con libretto originale di taratura. In¬ 
dirizzare a; Giuseppe Spinelli - Via 
Rivoli 12-9 - Genova. 

67-365 - VENDO: Valvole nuove UY85 
- UL84 (L. 400-700): Valvole usate: 

6V6 GT - 6V6 G - 6TE8 GT - VT 131 - 


VT 132 - WE54 - EF9 - WE43 - WE37 - 
ECH4 - 2 5Y3 G (L. 300 ciascuna); 
Altoparlante dinamico quasi nuovo da 
20C mm con trasformatore di uscita an¬ 
nesso per valvola 6V6 (L. 1800); Grup¬ 
po A.F. 3 gamme per generatore segna¬ 
li, nuovissimo (L. 1.000) ; Annate Epo¬ 
ca 1963-64-65-66 complete prive di in¬ 
serto (L. 16000), Indirizzare a; Sprea- 
fico Giuseppe - Via Massimo De Vec¬ 
chi 15 - Elio (Como). 

67-366 - VENDO CAMBIO: Strumenti 
della S. R. E. Tester, provavalvole, 
oscillatore e più di 100 riviste di C-D. 
T.P - S-P. Radiorama ecc., con ricevi¬ 
tore gamme radioamatori o con mate¬ 
riale radioelettrico di mio gradimento. 
Per accordi ed informazioni, indirizzare 
a: Bosco Natale - Via Giglio 65 - Spi- 
nazzola (Bari). 

67-367 - VENDO o CAMBIO con in¬ 
granditore fotografico o registratore a 
batterie, coppia radiotelefoni VHF usa¬ 
ti dall'aviazione americana, ocmpletl 
di quarzi, garantiti funzionanti, neces¬ 
sitano solo di taratura finale. Indirizza¬ 
re a: Negrini Giorgio - Cerese (MN). 

67-368 - SVENDO MATERIALE come nuo¬ 
vo e tutto funzionante. Oscillatore mo¬ 
dulato Mega/radio 110KHz-^-30VlHz sn 
sei scale, Provavalvole della Radio Elet¬ 
tra e strumento da 1 mA f.s. del te¬ 
ster della R.E. Amperometro 5 A f.s. 
(cl. 2,5). Valvole 5651 - 6AL5 - 1X2A - 
ITA - 1R5 - 50B5 - 6AT6 - 35L6 - 12BA6 
12AT6 - 12BE6 - 6S57 - 6F6 - 27 - 6A8 - 
6K8 - 6B8 - 47 - ECL80 - UL41 - ’JCHSI - 
ECH81 - UCH42 - EL41 - ECL82 - PY82 

- DK92 - UAF47 - UAF42 - inoltre altro 
materiale vario, trasform. micro, tasto, 
etc. Se interessa offerta più dettagliata. 
Indirizzare a: Ginepra Francesco - Lar¬ 
go Amendola 14/2 - S. Margherita Li¬ 
gure - Genova. 

67-369 - MAMYIA 16 mm macchina fo¬ 
tografica di ottime prestazioni, prezzo 
originario 47.000 lire, con accessori 
(filtri, parasole, custodia, impugnatura 
ecc.) cedo al miglior offerente a par- 
tiretire da un prezzo base di 23.000 
lire. Garanzia per 4 mesi. Nuova e in 
perfette condizioni. Pagamento con pic¬ 
colo anticipo ed il Irmanente in con¬ 
trassegno. Indirizzare a: Ing. Rossetti 

- Via Partigiani 6 - Parma. 

67-370 - VENDO REGISTRATORE giappo- 
guita modifica per l’uso di bobine da 
nese a transistors funzionante, ese- 
m 120,, completo di bobine da 120 m, 
auricolare e microfono L. 12.000 (dodi¬ 
cimila) più sp. postali. Indirizzare a: 
Mario Ferraro (presso Corallo) - Viale 
Taranto, 1 - Lecce. 

67-371 - VENDO RICEVITORE professio¬ 
nale Geloso G.4/215 6 gamme radiantl- 
stiche (80, 40, 20, 15, 10 metri + gam¬ 
ma di 11 metri per convertitore ester¬ 
no 144 o 430 MHz). Altissima sensibi¬ 
lità e stabilità. Ottimo per RTTY (radio- 
telescrivente). Seminuovo, ancora in ga¬ 
ranzia in imballo originale. Cedo a lire 
100.000 trattabili. Indirizzare a: Giorgio 
Avella SWL il-10900 - Via Brunice 3 - 
Milano - tei. 2576267. 

67-372 - CEDO INGRANDITORE Durst 
newreporter 24 x 36 con obbiettivo Durst 
Componar 1 45-50 mm-Ftelaio per ripro¬ 
duzioni, completo di viti di fissaggio e 
bottone per avanzamento pellicola, li¬ 
bretto di isctruzioni il tutto in ottimo 
stato, usato poche volte, cedo a Lire 
45.000 trattabili. Indirizzare a: Geom. 
Avella - Via Brunice 3 - Tel. 2576267. 

67-373 ■ AMPLIFICATORE transistorizza¬ 
to vendo migliore offerente. Potenza 8- 
10W, alimentazione a rete 220 V (o 125 V) 
vontrolli di volume e dì tono (separati 
per alti e per bassi); 2 prese di in¬ 


gresso per PU piezo, presa a vaschetta 
per alimentazione a rete, presa speciale 
per altoparlanti. Transistors usati 
2XAC126 - AF118 - 2xASZl5 - AC127-132 

- OC72. Indirizzare a: Muzzin Renato 
Viale Vittorio Veneto 22 - Milano - te¬ 
lefono 663029). 

67-374 - VENDO per rinnovo apparati 
G.222 - BC314 - G TX 144.3 W coppia 
WS88, gruppo per G 209. Bobine Pgreco 
1.807 e 2.807 con variabili 2 VFO 144G. 
Aliment. per due 813; una valvola 813 
(nuova). Preferisco vendita in blocco. 
Tutto perfettamente funzionante. Indiriz¬ 
zare a: Rossi C. - Via Stradella 25 - 
Piacenza - telefono ore lavoro 25653. 

67-375 - RICE TRANS BC654 completi di 
zione solo al ricevitore L. 30.000 come 
nuovo. Wireless Sett 21 come nuovo 
valvole anche nella parte TX, alimenta- 
completi di valvole perfettamente tarati 
e funzionanti, garantiti L. 25.000, Tra¬ 
sformatore di modulazione per TX, per 
push pulì 813 e impedenze d’uscita va¬ 
riabili comprese, trasf. invertitore di 
fase per 813, prim. 2 807, L. 20.000, 
oppure cambio il tutto con materiale di 
mio gradimento. Indirizzare a: Masin 
Franco - Via Cagnona 59 - Bellaria 
(Forlì). 

67-376 - RX G4/215 Geloso, vendo a 
L. 90,000 in contanti + spese di spe¬ 
dizione. Indirizzare a: ilKWK - Adriatico 
Pierluigi - Via G. Bersi 2 - Terni. 

67-377 • ANNATE RADIO Rivista ed altre, 
miscroscopio, vendo o cambio con mate¬ 
riale ottico 0 minerali/fossili. BC453 
con valvole ed alim. C.A. rete vendo 
L. 10.000. Altro materiale radio disponi¬ 
bile per cambio. Indirizzare a: Mario 
Antofilli - Salita Multedo 12/9 - Genova. 

67-378 - CINEAMATORI DATE più vita 
ai vostri film sonorizzandoli. Per appli¬ 
cazioni piste magnetiche di alta quali¬ 
tà, per film 8 mm e Super 8. Pagamento 
contrassegno postale. Indirizzare a: 
Del Conte - Viale Murìllo 44 - Milano. 

67-379 - VENDO MACCHINA fotografica 
■ Petit B tedesca nuova L. 3.000. Cine 
« Max » proiettore a motore L. 4000. 
TX fonia OM 10 metri a 2 transistori 
L. 2000. Radio « Sanyo » 6 transistor 
mancante di sola antenna L. 3000. Com¬ 
ponenti per chitarra 6 corde, 2 mecca¬ 
niche, ponte, tirante L. 2500. indirizzare 
a: Madrigali Sirio - Via A. Pisano 
C.P. n. 7 - Pisa. 

67-380 - CERCO RICEVITORE Tipo Geloso 
professionale o Surplus - coppia Radio¬ 
telefoni funzionanti efficenti non mano¬ 
messi buona portata anche per gamma 
aeronautica, per ascolto torri di con¬ 
trollo aerei ed altro. Desidero trattare 
con persone residenti in Sardegna. In¬ 
dirizzare a: Isi C.D.O. Mura Beniamino 

- Via Margherita di Castelvi 16 - Sassari 

67-381 - ESEGUO radiomontaggi per con¬ 
to ditte 0 privati. Eseguo inoltre circuiti 
stampati. Per informazioni affrancare la 
risposta. Indirizzare a: Cozzolino Mario 

- Via Pessina 49 - San Giorgio a Cre¬ 
mano - Napoli. 

67-382 - DEMODULATORI RTTY nuovi, 
esecuzione accuratissima, pochi esem¬ 
plari, contenitore mm. 160 x 210 pro¬ 
fondità 360, pannello anodizzato con 
diciture incise. 4 valvole-FIO diodi. Chie¬ 
dere, senza impegno, foto, schemi e 
breve descrizione. Prezzi vera occaslo 
ne. indirizzare a: i1 BGY Grisoni Luigi ■ 
Via Ernesto Breda 138 - Milano. 

67-383 - CEDO RICEVITORE Geloso 

G 4/216 causa non poter installare an¬ 
tenna, il ricevitore ha appena una set- 
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timana di vita. Il suo prezzo di listino 
è di L. 159.000. Lo cedo al miglior offe¬ 
rente partendo dal prezzo base di lire 
100.00 per risposta accludere franco 
bollo. Il pagamento è per contanti, spese 
a carico dell'acquirente. Indirizzare a: 
Parrilla Benito - Via S. Giuseppe 26 - 
Saronno (Varese) - tei. 9600673. 

67-384 • CAUSA ACQUISTO giradischi 
professionale cedo valigetta giradischi 
marca « Nuova-Faro *», potenza 3W, otti¬ 
ma riproduzione, a L. 8.500. Prezzo pa¬ 
gato inizialmente; L. 25.000. Indirizzare 
a: Franco Marangon - Via Cà Pisani 19 
- Vigodarzere (Padova). 

67-385 - SPERIMENTATORI ATTENZIONE: 

pacco condensatori e resistenze oltre 
250 pezzi L. 1.200; pacco con 35 diodi 
1G25, 1G55. OA72 ecc. -|- 2 diodi da 
15A -f 5 transistori 2N708, e vari altri 
L. 2.000. pacco arnesi vari con pinze, 
tronchesine, cacciaviti, lime seghetto 
ecc. L. 1500: saldatore 50W 220V L. 500. 
mìcrosaldatore 12V 12W L. 500, tester 
20KV con annesso multivibratore con 
2xACl34 L. 5000, 1 trasformatore con 
custodia Teko 220/12V 10W con annesso 
alimentatore filtrato a transistor L. 1500 
spese postali a parte. Indirizzare af¬ 
rancando risposta a: G. Koch - Via Vi¬ 
sitazione 4 - Bolzano. 


67-386 - OCCASIONE, cedo corso com¬ 
pleto, nuovo, di « Tecnico Elettronico », 
senza materiali, della Scuola Poi. Ital., 
del costo di lire 105.00, in cambio di un 
buon ricevitore VHF 110-170 MHz. fun¬ 
zionante e non autocostruito, ed una 
coppia di radiotelefoni, funzionante, 
con portata minima 5 Km. Cedo, inol¬ 
tre, in cambio di materiale vario, cor¬ 
so completo sui Transistor della S.R.E., 
nuovo ma senza materiali, e. Mignon- 
tester Chinaglia mod. 364/S, nuovo e 
mal usato. Scrivere dettagliando a: 
Scotto Giuseppe - Via Marconi - Palaz¬ 
zo Giovinetti - Casavatore (Napoli). 


67-387 - RARA OCCASIONE vendo il 
ricercatissimo ricevitore BC358 comple¬ 
to di alimentatore ed altoparlante Li¬ 
re 49.000. Oscillatore modulato MECRO- 
NIC mod. 45/S da 0,1 a 220 Mhz. co¬ 
me nuovo L. 14.000, converter 144 Mhz 
quattro tubi completo di valvole e xtal 
uscita 7 Mhz L. 8.000. Inoltre vendo: 
VFO Geloso 4/101 con valvole L. 4 000. 
Indirizzare a: Pietro Lombardi - Via 
Tre Cascine 27 - Cireggio di Omegna 
(Novara). 


67-388 - VENDO O CAMBIO Radiotele¬ 
fono WS 68P come nuovo, completo di 
antenna di dodici elementi, batterie, 
micro e cuffia; con ricetrasmettitore 
funzionante BC-1000. Prezzo del WS 68P 
L. 12.000 + spese postali. Indirizzare 
a: Mezzanti Massimo - Via Livornese 3 
- Staffoll (Pisa). 


67-389 - VENDO TX G.23 non mano¬ 
messo, completo di imballo originale, 
per L. 80.000. Scrivere a: Il BRS Bas- 
slni Ferruccio - Via F. Soldi 5-d - Cre¬ 
mona. 


67-390 . VENDO BC 342 ricevitore pro- 
teaalanaté: S gamme d'onda da 1.5 Me 
B 1fl Me, rie. AM-CW-SSB, va¬ 

riabile, accordatore d'antenna, C-A.V. 
escludibile, 10 tubi: 4 in AF, 2 in M.F., 
1 Riv, 1 BFO, f BF, 1 raddrizzatóre, 
singola conversione, XTAL filtro, noise 
llmlter (aggiunto). Alimentazione In Ca. 
110-120 V, Completo di altoparlante L23. 
L'Rx è stato riverniciato, revisionato 
e modificato con l'aggiunta del noi se 
llmlter. L. 60.000 completo altopariante 
L 53. Indirizzare a: Sicoli Sergio - Via 
Madre A, E. Picco 31 - Milano. 


67-391 - OCCASIONI, OCCASIONI, ven¬ 
do: medie freq. 9 Mhz americane, ap¬ 
parato radar altimetro nuovo RT40/AP 
N IX. Gruppi per BC 624. Amplifica¬ 
tore Geloso 20W 2XEL84 come nuovo. 
Variabili ottimi per TX USA. Dinamo 
elevatore di tensione 24 V, 1,4 a uscita 
260 V 70 Ma. Rice-tras. BC654 come 
nuovi. Radio telefoni Wireless SET 21. 
Ricevitore professionale autocostruito 
tripla conversione medie a 85 Mhz, 
efficientissimo. Radiotelefoni Wireless 
S.88. Scrivere per offerte: Pagliarani 
Walter - Via S. Mauro Pascoli 37 - Te¬ 
lefono 71.232 - Savignano sul Rubicone 
(Porli). 


67-392 - ENCICLOPEDIA UNIVERSO del¬ 
la De Agostini, edizione 1967, oppure 
Enciclopedia Motta, edizione 1966, nuo¬ 
ve, vendo o cambio con giradischi o 
cambiadischi professionale con testina 
magnetica stereofonica e con altopar¬ 
lanti biconici da 20 W, oppure con 
coppia di casse acustiche non autoco¬ 
struite, complete di altoparlanti e filtri, 
oppure con sintonizzatore stereo MF. 
Nel caso che non interessi il cambio, 
sarei disposto anche all’acquisto degli 
oggetti sopraelencati. Indirizzare a: Ovi¬ 
dio Falavigna - Via Carracci 93 - Bo¬ 
logna. 


67-393 - CARTUCCIA MAGNETICA ste¬ 
reo Perpetuum mod. PE 9000 risposta di 
frequenza da 20 ad oltre 20.000 Hz pun¬ 
tina di diamante, separazione dei ca¬ 
nali 18 dB. Prezzo di listino G.B.C. Li¬ 
re 28.500 cedo ancora nella sua scatola 
a sole L. 10.000. Indirizzare a: Bini An¬ 
tonio - Via Panciatichi 11 - Firenze. 


67-394 - CIRCUITI STAMPATI eseguo 
col procedimento professionale della 
fotoincisione. Accetto ordinazioni an¬ 
che per un solo prototipo. Ulteriori in 
Formazioni a richiesta, affrancando la 
risposta. Indirizzare a; Walter Manzini 

- Via G, Reni 17 - Carpi (Modena) 

67-395 - VENDO AUTORADIO Voxson 
contenuta nello specchio retrovisore, 
ricezione limpida e potente di tutte le 
stazioni a OM, senza antenna, senza 
ingombro quasi nuova per lire quin¬ 
dicimila. Inoltre vendo registratore G257 
con microfono nuovo per lire cinque¬ 
mila. Indirizzare a: Cerutti Gianni - 
Vaprio D’Adda (Milano). 

67-396 - CEDO AUTORADIO Voxson au¬ 
totrans mod. 801 supereterodina tran¬ 
sistor 5-f4 sintonia automatica 5 tasti 
selezione automatica stazione, 3,5 watt 
indistorti, regolatore tono, come nuo¬ 
va, lire 30.000. Corredabile doppio al¬ 
toparlante panoramico. Cambio con ci¬ 
clo smontabile per auto, nuovo. Indi¬ 
rizzare a: Grandi Carlo - Viale Roma, 
36 - Venaria (Torino). 

67-397 VENDO O CAMBIO Enciclopedia 
di Tecnica Pratica, L. 1000; TV Relec. 
Guide della G.B.C. L. 1500; annata 1957 
Sistema Pratico, rilegato L. 2500; Il 
fotoromanzo e II falegname della SEPI 
a L. 500 cad In cambio accetto fran¬ 
cobolli Repubblica Italiana o lamelle 
per trasformatori di almeno 200 W di 
potenza. Indirizzare a: Antonio Ferrante 
c/o E. Puglielli - Via Popoli, 5 - Chietl. 

67-398 - GARANZIA ASSOLUTA! A 

prezzi modici costruisco con riserva 
qualsiasi tipo di apparecchiatura, an¬ 
che non reperibile in commercio, telai, 
circuiti stampati, fornisco scatole di 
montaggio. Richiedete informazioni sen¬ 
za alcun impegno da parte Vostra a: 
Cargnelutti Mauro - V. Ceretta Inf. 79 

- San Maurizio Canavese (Torino), Si 
prega di unire L. 100 in francobolli 
per spese di risposta. 


67-399 - MAMYIA 16 mm in perfette 
condizioni e completa di accessori ce¬ 
do al miglio offerente. Dopo il 15 giu¬ 
gno cedo collezione di fossili francesi, 
isdraeliani e siciliani — circa 300 — a 
lire 10.000. Pregasi volerli accaparrare 
subito. Tutti i fossili sono in perfet¬ 
te condizioni e ben conservati. Molto 
gradita francorisposta. Indirizzare a: 
Geom. Rossetti - Via Partigiani, 6 • 
Parma. 

67-400 - CAUSA CESSIONE di attività 
cedo a prezzo trattabile stock di 500 
valvole. Eventuale cambio apparecchio 
televisore nuovo. Indirizzare a: R. Bren¬ 
na - Korniewski - Via N. Sauro, 56 - In- 
verigo (Como), Tel. Milano 42.29 504-521. 

67-401 - UHER REGISTRATORE magneti¬ 
co tipo 95/K con bobine da 13 cm. di 
diametro, due piste una velocità: 9.5 
cm./sec., corredato di microfono pie¬ 
zoelettrico, una bobina vuota ed una 
piena, schema originale e istruzioni 
per l'uso e manutenzione, mancante di 
trasformatore di alimentazione, EL84 
ECC83, da revisionare Io stesso stadio 
alimentatore, prezzo listino (115.000) 
vendo al miglior offerente o cambio con 
strumenti riparazioni. Indirizzare a: 
Francesco Mancini - Via Umberto 41/E 
- Monopoli (Bari). 


RICHIESTE 


67-402 - CERCO EFFICIENTE trasforma¬ 
tore d’alimentazione possibilmente co¬ 
razzato Primario Universale - Secorv 
dario 340 -f 340VMA: 6,3V5A: 5V SA; 
per eventuale scambio dispongo di tran¬ 
sistori nuovi (OC80 - RF116 - OC72 - 
OC75 - ACt26 - AF 115 - L114-L115; 
2N1754 - 2N627: 2N1304 - 2N1305 e altri). 
Indirizzare a: Eraldo Tuttolomondo - Via 
Passo Castello di Terra, 2 - Trapani. 

67-403 - CERCO TUBO a raggi catodici 
per oscilloscopio tipo: ZAPI - 5CP1 - 
3CPI - 3BPI o equivalenti, senza trac¬ 
cia di usura. Acquisterò immediata¬ 
mente quello offerto più a bassa co¬ 
sto. Acquisto anche l'eventuale scher¬ 
matura metaliica.. Indirizzare a: G. 
Guido Colombo - Via A. Volta, 11 - 
Firenze. 

67-404 - CERCO FRANCOBOLLI di: Ita¬ 
lia, Vaticano, San Marino; in cambio 
dò condensatori ducati amica da 32, 75, 
350, 355, 630, 750, 1000, 2240, 3200, 
6400 più una linea ritardo l,2p, sec. più 
un condensatore 100.000 P.F. VL160, 
VP500, alt. 15.000 mt. Tutto materiale 
nuovo. Cedo anche francobolli d'Italia, 
Romania e Mondiali più schemi radio 
della Scuola Radio Elettra. Indirizzare 
a: Geom. Salvatore Scatà - Via Imola, 
13 - Lenti ni (SR). 

67-405 - MI INTERESSA un ricevitore 
VHF che possa ricevere dai 30 ai 70 
MHs. Tratto preferibilmente con resi¬ 
denti a Roma. Detto ricevitore deve 
essere funzionante a perfettamente ta¬ 
rato. Mi interessa anche se apparato 
professionale. Indirizzare a: Possenti 
Largo Arenula, 34 - Roma. 

67-406 - RICEVITORE PROFESSIONALE 

cerco gamme radiantistiche anche auto 
costruito completo perfettamente fun¬ 
zionante garantito tale e se vera occa¬ 
sione. Tratto solo con residenti in Lom¬ 
bardia. Offrire anche RX Surplus, effi¬ 
cienti. Cottinelli Gino - Via Battaglie, 
16 - Brescia. 

67-407 - CERCO SNIPERSCOPE modello 
M1 o M2 0 più recenti (varo 9903) Me- 
tascope (Polan P-141), tubi Infrareo 
USA e manuali - Militari T.M. o T.O. - 
USA a prezzi accettabili. Indirizzare a: 
Caroni Carlo - Via Statilio Tauro, 7 
- Roma. 








67-408 - G/218 o 208 CERCASI In buo¬ 
ne condizioni, non manomesso funzio¬ 
nante. Preferibilmente zona di Milano 
e dintorno. Indirizzare a: Gabbrielii 
Maurizio - Via Mario Pagano, 39 - Mi¬ 
lano. 

67-409 - APPARATI IRIS Radio cerco 
purché non manomessi. Segnalarmi an¬ 
che parti staccate rìce-tras. Interessa¬ 
mi fonografie apparati sia fissi che 
portatili stessa Casa. Indirizzare a: 
Piccolo V. - Via Umiliati, 7 - Milano. 

67-410 - CERCO LAMPADE luce nera 
(ultravioletto) 6, 12, 28 volt con rela¬ 
tivo vetro di Wood, diaframma iride, 
complessi illuminazione strumenti ae 
ronautica, apparti BC733, ARN5, an¬ 
tenne, indicatori, radiogonometri, bus¬ 
sole, girobussole, orizzonti, indicatori 
di discesa, vendo trasformatori di po¬ 
tenza nuovi sia anodici che per fila¬ 
menti, tubi elettr. potenza, 829B, 813, 
3B2a ecc. Indirizzare a: Chlaravalli Er¬ 
manno- Viale L. Borri, 159 - Varese. 

67-411 - RICEVITORE TEDESCO tipo MW 
EC cerco, taratura originale non ma¬ 
nomesso. possibilmente completo ali¬ 
mentatore originale e monografia; pre¬ 
cisare condizioni di funzionamento e 
stato conservazione. Indirizzare a: Fran¬ 
cesco Tocco c/o - Centro Radio P T. - 
Cagliari. 

67-412 - PAGAMENTO CONTANTI. CERCO 

TUBO a raggi catodici BD3-91 oppure 
DH3-91 oppure 1CP1, inoltre cerco sin¬ 
tonizzatore a frequenza modulata, per¬ 
fettamente funzionante. Cerco trasfor¬ 
matore alimentazione Primario Univer¬ 


sale, Secondario A.T. 250 + 250 Volt e 
filamenti 6,3 Volt + 6,3 volt raddr. In¬ 
dirizzare a: Mineo Lorenzo - Via Ai 
Fossi, le, 4° Piano - Palermo 

67-413 - MI INTERESSANO 5 radiotele¬ 
foni, tutti sulla stessa frequenza con 
portata di almeno 20-30 km. nuovi o 
usati purché in perfetta efficienza con 
possibilità di istallazione su autovei¬ 
colo. Indirizzare a; Possenti, Largo Are¬ 
nula, 34 - Roma. 

67-414 - URGENTE CERCO 2 quarzi 29,7 
Me. milliAmperometro 0,5-0,1 mA f s, 
Cerco inoltre i seguenti trasformatori: 
Geloso n. 2168; GBC H/388: GBC H/347 
e le seguenti valvole: EL84; 2 x 6SL7; 
6BZ7; 12AX7: ECH81: EF85. Prendo inol¬ 
tre in considerazione qualsiasi altra 
offerta riguardante materiale, riviste e 
pubblicazioni di radio elettronica Per 
accordi indirizzare a: Mattare Dario - 
Via Roma, 2 - Vedelago (TV). 

67-415 - CERCO RICEVITORE gamme 
amatori, completo di valvole funzionan¬ 
te - Convertitore per 144 MHz - Misu¬ 
ratore di campo transistorizzato - Quar¬ 
zi per radiotelefoni 27 MHz. Indirizzare 
a: Rogate Giorgio - Corso Milano, 22 - 
Novara. 

67-416 CERCO CORRISPONDENTI, ap 

passionati di elettronica: disposti ad 
accettarmi nella Sua città, nel periodo 
delle mie vacanze (settembre-ottobre 
vitto e alloggio in albergo a mie spe 
se). Chiedo: educazione, serietà, one¬ 
stà, sincerità. Si accettano proposte di 
contraccambio, d vario genere. Indi¬ 
rizzare a: unendo francorisposta; Marsi- 
letti Arnaldo - Borgoforte - Mantova 


67-417 - COPPIA RICE-TRASM ETTI TORI 

a transistor, quarzati, nuovi, micromi¬ 
niaturizzati al massimo, acquisto Fre 
quenza 144 MHz, potenza non inferiore 
a 1 Watt. Alimentazione a pile normali 
9 volt 0 a mercurio. Indirizzare a: Ma¬ 
rio Solina - Palazzina, 31 - Rione Pal¬ 
me - Trapani. 


67-418 - CERCO N. 2 trasformatori usci¬ 
ta ultralineari per push-pull di EL 84, 
uscita 0-4-8-16 ohm. possibilmente Tru- 
sound G-B.C. Specificare prezzo, ca¬ 
ratteristiche e marca, Indirizzare a: 
Fabio Magris - Via Ananian, 5/1 - Trie 
ste. 


67-419 1 CERCO RICEVITORE Hammar- 
lund HQ-120X in condizioni perfette di 
funzionamento e non manomesso. Detta¬ 
gliare condizione, dati e prezzo richie¬ 
sto. Indirizzare a: Per. Matteo Soldani - 
Casella Postale, 14 - Prato (Firenze). 


67-420 - ACQUISTEREI SEGUENTI ricevi¬ 
tori purché in perfette condizioni e com¬ 
pleti di schemi: Drake 2B - Hallicrafters 
SX115 - SX117 e SX146. Precisare prezzi. 
Indirizzare a: Rosso Romolo - C.so Vit¬ 
torio Emanuele 211 - Torino. 


67-421 - RADIOTELEFONI GRANDE porta¬ 
ta se possibile una coppia, anche mate¬ 
riale surplus. Prendo in esame qualun¬ 
que offerta anche di residenti fuori Roma 
purché corredata di precise caratteristi¬ 
che e prezzo. Indirizzare a: Bernasconi 
- Largo Arenula 34 - Roma. 

Schema elettrico 


I Lettori sono pregati di usare, per questo numero, i moduli per inserzione offerte e 
richieste allegati a CD-CQ elettronica n. 1-2-3-4/1967 che, in deroga alle norme usuali, verran¬ 
no accettati fino al 2-6-1967. 




Via Bovi Campeggi, 3 


Ì1TGE 


BOLOGNA tei. 274.882 


Trasmettitori e Ricevitori 
GELOSO 
HALLICRAFTERS 
SWAN 


e ritenne 

MOSLEY 

CUSH-CRAFT 



SWAN TRANSCEIVEi^ Potenza 400 W pEp 

mod. 400 L. 550.000 
mod. 350 L. 480.000 


Per informazioni affrancare la risposta - Consegna pronta - Sconti ai radioamatori 
























Ditta StLVANO GttNNONt 


Via G. Lami - «al. 30.636 
S. Croce Sull’Arno CPisa) 


I RICEVtTORE R 109 40-80 metri FONIA/GRAFIA 

Molto compatto e solidamente unito, contenuto in telaio metallico, ottimo stato. Due gamme 
d’onda: 4,5-9 MHz; 2,4-5 MHz. Altoparlante ed alimentatore incorporato. Monta n. 5 valvole 
ARP-12: n. 3 AR8. Corredato di valvole ed istruzioni L. 20,000. 


RX 71 


RICEVITORE TIPY 71, impiega i seguenti tubi RF - EF50 Mix - EF50 Prima e seconda lF/ARP'i4 
(6K7) terza IF EF50. Det. AVC, Muting EBC 33 (6Q7) NL EA50. Xtal ose EL32, MultipI EF50 
Valore della If e MHz 9.72 copertura originale MHz 100/124 Xtal usato di frequenza, frequenza 
di ingresso meno valore delia IF diviso 18 Alimentazione HT 250 V. 80 Ma LT 12,6 V. 1,5 
Si cede completo delle valvole originali come nuovo accompagnato da descrizione e modifica 
per 1 due metri a lire 19.000 più spese postali. 


■1 LOUDSPEAKER LS 3 - Altoparlante originale per ricevitori BC 314/342/314 ecc. 10 W. - Completo 
J funzionante con trasformatore e presa jack. L. 4.000. 


I Collins ~| 


GRUPPO M.F. Collins, con IF a 455 kHz, possibilità di stringere la banda da 8-4-2 kHz, Costru¬ 
zione 1963, completo di valvole e schema, costo USA 208 dollari. A esaurimento. L. 25.000 


RT - RX 

wsesp 

1,2 - 3.5 
MHz 


RADIOTELEFONO WS68P ■ Grafìa e fonia: una véra atazlone RT-RX. Gamma coperte: MHzj 

potenza resa in antenne B watt; microamperometro 0,5 mA fondo scale; copertura sicura km. 9; 

pesa 10 kg. Misura: altezze cm. 42^ larghezza cm, 2B, profondltè cm. 24, Montaggio in rack nel 
quale è compreso lo spazio per le batterie. Filamento 3 V: anodica 150 V. Consume: irasml*- 
slof\e 30 mA: Ricezione 10 mA: Fflamentf RX 200 mA, TX 300 mA. Moms nel rlcevltii'^e n. 3 

ARP 12 e r», 1 ARB: nel traaraettitore n. 1 AR8 e n, 1 ATP4: G watt antenna - Portata Km. 20 

In mare con solo antenna di mt. 2,S, Venduto funzionale nel suol elementi originali, completo 
di valvole In scatole nuove, micro, cuffia. L. 17.00D cadauno tutto compreso. 



RICEVITORE 9 valvole - 3 gamme d’onda lunghe e lunghissime 

Come nuovo - Adoprabile con un semplice convertitore a lavorare in terza conversione 
tutte le gamme - senza valvole. L. 12.000. 


su 


MK 11 


FREQUENZIMETRO MK11 FUNZIONALE 

Ouandrante micrometrico continuo - Misure cm 50 x 40 x 30 - Peso Kg 10 - Cofnpieto di 
valvole ricambio + schema - 3 gamme in fondamentale - Armoniche per tarare perfettamente 
fino a 35 MHz - Alta precisione. Prezzo per I Lettori fino ad esaurimento L. 10.000 - AFFRETTATEVI! 


gX - 1200 MHz 


Componenti 

8C 455 


RICEVITORE PER 1200 MHz con Klystron incorporato, senza valvole restanti L, 6.500 


COMPONENTI ORIGINALI PER BC 455, frequenza da 6 a 9 MHz. completo di tre MF a 2830 kHz, 
una bobina oscillatore SSB/CW, gruppo AF, variabile a tre sezioni, schema originale senza 
valvole. I sei pezzi a L. 4.500. 


BC-S24 


RICEVITORE del radiotelefono di bordo SCR-622 o SCR-624: gamma di frequenza IOO-i-186 MHz: 
super: 4 canali di ricezione preselezionati, Fl = 12 MHz, cristalli per l’oscillatore del ricevitore 
scelti nella gamma 8,0 -h 8,72 MHz; squelch; noise limiter, AV’C, Impedenza uscita 4000/300/50 ohm: 
funziona anche come interfono di bordo. Alimentazione rete o batteria mediante dynamotor 
esterno. Senza valvole, in buono stato L. 10.000. 


BC-625 


TRASMETTITORE del radiotelefono di bordo tipo SCR-622 o SCR-624; finale 832 A: 12 W resi in 
fonia, MA, 4 canali controllati a quarzo nella gamma 100-^156 MHz, 7 tubi: 832 (2) - 12A6 (3) 
- 6G6 (1) - 6SS7 (1). Alimentazione rete o batterie con dynamotor. 10 tubi: 9(,K)3 (3) - 12SG7 
(3) - 12C8 (1) - 12J5 (1) - 12AH7 (1) - 12SG7 (1). Senza valvole in buono stato L. 10.000. 


BC-1000 


RICETRASMETTITORE POTATILE a pile, gamma 40-^-48 MHz; funziona a modulazione di frequenza; 
Rx: super - FI: 4,3 MHz - 12 tubi: 1L4 (7) - 1R5 (2) - 304 (1) - 3A5 (1) - 6AF6G (1). 

Tx: potenza di uscita 4 W - modulazione di frequenza - sei tubi: 3A5 (4) - 304 (1) - VR-90 (1). 
AFC, 18 tubi: 3A4 (2) - 1T4 (6) • 1L4 (5) - 1R5 (1) - 1A3 (1) - 1S5 (3). Alimentazione in 
ricezione: filamenti 4,5 V - 0,3 A - anodica 90 V - 25 mA. Alimentazione in trasmissione fila¬ 
menti 4,5 V - 0,5 A -anodica: 90 V - 25 mA; 150 V - 45 mA. Senza valvole in buono stato L, 10.000. 



RICETRASMETTITORE MILITARE CANADESE 2 GAMME: 4,2 - 7,5 MHz: 

Doppia conversione per la gamma 19-31 MHz Tipo WS21 

Apparato completo, costruito su telaio contenente sia il ricevitore che il trasmettitore. 
Sintonia separata sia per il ricevitore che per il trasmettitore. Pulsante per I’ isoonda. Unità 
di controllo separabile, comprendente il tasto telegrafico, innesti per cuffie e microfono Entro- 
contenuto l’alimentatore completo di vibratore a 6 volt. Monta 6 valvole ARP12: 3 AR8: 2 ATP7. 
Comandato completamente per mezzo di 3 relais, azionati dal tasto di chiusura del microfono. 
Media frequenza a 465 Kc/s; bobine PA, ecc.; argentate. Strumento RF per il miglior carico 
dell’antenna Ottime condizioni, completo di valvole nuove cuffia micro L. 30.000. 


TA-12 


TRASMETTITORE di produzione Bendix; uscita 40 W in antenna; dispone di quattro canali ciascuno 
pilotato da un VFO 

Impiega 7 tubi; 12SK7 (4) - 807 (3); funziona in CW, MCW, o in fonia MA (con un modu¬ 
latore esterno): alimentazione da batteria 24 V e 14,8 A: dynamotor incorporato. Senza valv. L. 25.000. 


Motorini | ^ INDUZIONE, nuovi 220-160-50 = Ambitrazione con condensatore e schema. Peso Kg 1 200. L. 2.500 






























































































MOD. TS 140 



20.000 ohm/V in c.c. e 4.000 ohm/V in c.a. 

10 CAMPI DI MISURA 50 PORTATE 

VOLT C.C. 


VOLT C.A. 

AMP. C.C. 

AMP C.A. 
OHMS 

REATTANZA 

FREQUENZA 

VOLT USCITA 


DECIBEL 

CAPACITA’ 


8 portate 100 mV - 1 V - 3 V - 10 V - 30 V 
100 V - 300 V - 1000 V 
7 portate 1,5 V - 15 V - 50 V - 150 V - 500 V 
1500 V - 2500 V 

6 portate 50 p.A - 0,5 mA - 5 mA - 50 mA 
500 mA - 5 A 

4 portate 250 pA - 50 mA - 500 mA - 5 A 

6 portate fi x 0,1 - fi x 1 - fi x 10 - fi x 100 

fi X 1 K - fi x 10 K 

1 portata da 0 a 10 Mfi 
1 portata da 0 a 50 Hz - da 0 a 500 Hz 
(condens. ester.) 

7 portate 1,5 V (condens. ester.) - 15 V 
50 V - 150 V - 500 V - 1500 V 
2500 V 

6 portate da — 10 dB a + 70 dB 

4 portate da 0 a 0,5 pF (aliment. rete) 

da 0 a 50 pF - da 0 a 500 pF 
da 0 a 5000 pF (aliment. bat¬ 
teria) 

Il tester interamente progettato e costruito dalla CAS- 
SINELLI & C. - Il tester a scala più ampia esistente 
sul mercato in rapporto al suo ingombro; completo di 
borsa m molpien, finemente lavorata, misura millime¬ 
tri 150 x 110 x 46. - Pannello frontale in metacrilato 
trasparente di costruzione robustissima, - CuBtodio 
In resina termoindurente, fondello In antiurto, entrambi 
istruiti con ottimi material I di primissima qualità. - 
Contatti a spina che, a differenza di altri. In atru- 
menti aimi Ieri, sono realizzati con un sistema breVet- 
tato che conferisce le massima garanzìa di contatto* 

0 isolamento e una perfetta © costante eIaÈtìcttà 
meccanica nel tempo. Dfapoaiziona razionala © ben 
distribuita dei componenti meccanici ad eiettrlci 
che consentono una feci fé ri ceree per eventuali 
sostituzioni dei componenti. Inoltra garanti 
scono un perfetto funzionamento elettrico 
anche in condizioni ambientali non favo¬ 
revoli. Galvanometro del tipo tradizionale 
a ormai da lungo tempo sperimentato, 
composto da un magnete avente un 
altissimo prodotto di energia (3000- 
400D maxwell nel traferro). - So¬ 
spensioni antiurto che rendono lo 
strumento praticamente robusto 
e insensibile agli urti e el tra¬ 
sporto. - Derivatori univer¬ 
sali in C.C. e in C.A. in¬ 
dipendenti e ottimamente 
dimensionati nelle porta¬ 
te 5 A. Protezione elet¬ 
tronica del galvanome¬ 
tro- Sviluppo scala mil¬ 
limetri 115. Scala a 
specchio. Scale e dici¬ 
ture in 5 colori. 


TERMOMETRO A CONTATTO PER LA MISURA 
ISTANTANEA DELLA TEMPERATURA 


ACCESSORI 
FORNITI A RICHIESTA 


DERIVATORI PER LA MISURA 
DELLA CORRENTE CONTINUA 


IN VENDITA 
PRESSO TUTTI 
1 MAGAZZENI 
DI MATERIALI 
ELEnRICO 
E RADIO-TV 


PREZZO 
L 10.800 


franco nostro stabilimento 




VIA GRADISCA. 4 - TEL. 30.52.41 - 30.52.47 
MILANO 


RIDUTTORE PER LA MISURA DELLA CORRENTE 
ALTERNATA 

Mod. TA6/N portata 25 A - 50 A - 100 A - 200 A 



Mod. SH/ 30 portata 30 A 
Mod, SH/150 portata 150 A 

PUNTALE PER LA MISURA 
DELL'ALTA TENSIONE 
Mod. VCl/N port- 25.000 V c.c. 



Mod Tl/N campo di misura da —25° -i- 250® 


CELLULA FOTOELETTRICA PER LA MISURA 
DEL GRADO DI ILLUMINAMENTO 
Mod L1/N campo di misura da 0 a 20.000 Lux 



BREVETTATO 



























RT144B 


C06B 


TRC30 


RX30 


RX28P 


CR6 


Ricetrasmettitore portatile per i 2 mt. 

Completamente transistorizzato. 

Una vera stazione per installazioni portatili mobili e fisse. 
Caratteristiche tecniche: 

Trasmettitore: potenza d'uscita in antenna: 2W (potenza di 
ingresso stadio finale: 4 W.) N. 5 canali commutabili entro 
2 MHz senza necessità di riaccordo. 

Ricevitore: Tripla conversione di frequenza con accordo tu 
tutti gli stadi a radio frequenza. Sensibilità migliore di 0,5 
microvolt per 6 dB S/n. Rivelatore s prodotto per CW/SSB. 
Limitatore di disturbi. Uscita BF: 1,2 W. Strumento indica¬ 
tore relativo d'uscita, stato di carica batterie, S-meter. Ali¬ 
mentazione interna 3x4,5 V. con batterie facilmente estraìbili 
da apposito sportello. Microfono piezoelettrico « push to talk ». 
Presa altoparlante supplementare o cuffia. Demoltiplica mec¬ 
canica di precisione. Capo dei la batteria a massa: negativo. 
Dimensioni: 213x85x215. Peso Kg. 2 circa con batterìe. 
Predisposto per connessione con amplificatore di potenza In 
trasmissione. Completo di 1 quarzo di trasmissione, microfono 
push-to-talk e antenna telescopica 

- L. 158.000 


Convertitore 2 metri 

Completamente transistorizzato - Transistori Impiegati: AF239, 
AF106, AF106, AF109 - N. 6 circuiti accordati per una banda 
passante di 2 MHz ± 1 dB - Entrata: 144-146 MHz - Uscita: 
14-16 26-28 28-30 MHz - Guadagno totale: 30 dB - Circuito di 
ingtesso « TAP > a bassissimo rumore - Alimentazione: 9 V 8 mA 
- Dimensioni: mm 125 x 80x 35. 

- L. 19.800 


Trasmettitore a transistori per ia gamma dei 10 metri 
Potenza di uscita su carico di 52 ohm 1 Watt. 

Modulazione di collettore di alta qualità, con premodulazione 
dello stadio driver. Profondità di modulazione 100%. Ingresso 
modulatore: adatto per microfono ad alta impedenza. Oscilla¬ 
tore pi Iota control lato a quarzo. Quarzo del tipo ad innesto 
miniatura precisione 0,005%. Gamma di funzionamento 26-30 
MHz, Materiali professionali: circuito stampato in fibra di 
vetro. Dimensioni; mm. 150 x 44. Alimentazione: 12 V. CC. 
Adatto per radiotelefoni, radiocomandi, applicazioni sperimen¬ 
tali. 

- L. 19.500 

Ricevitore a transistori, di dimensioni ridotte con stadi di 
amplificazione BF 

Caratteristiche elettriche generali identiche al modello RX-28/P. 
Dimensioni: mm. 49x80. Due stadi di amplificazione di tensio¬ 
ne dopo la rivelazione per applicazioni con relè vibranti per 
radìomodelll. Uscita BF adatta per cuffia. Quarzo ad innesto 
del tipo subminlatura. Adatto per radiotelefoni, radiocomandi, 
applicazioni sperimentali. 

-L. 15.000 


Ricevitore a transistori per la gamma dei 10 metri 

1 microvolt per 15 dB di rapporto segnale-disturbo. Seletti¬ 
vità ± 9 KHz a 22 dB. Oscillatore di conversione controllato 
a quarzo. Quarzo del tipo miniatura ad innesto, precisione 
0,005%. Media frequenza a 470 KHz. Gamma di funzionamento 
26-30 MHz. Materiale professionale: circuito stampato in fibra 
di vetro. Dimensioni: mm. 120 x 42. Alimentazione: 9 V. 8 mA. 
Adatto per radiocomandi, radiotelefoni, applicazioni sperimen¬ 
tali. 

- L. 11.500 


Relè coassiale 

realizzato con concetti professionali per impieghi specìfici 
nel campo delle telecomunicazioni. Offre un con¬ 
tatto di scambio a RF fino a 500 Mhz con impedenza ca¬ 
ratteristica di 50-^75 ohm ed un rapporto di onde stazionarle 
molto basso. Potenza ammessa 1000 W. picco. Sono presenti 
lateralmente altri due contatti dì scambio con portata 3 A 220 V, 
Consumi: a 6 volt, 400 MA a 12 volt. 200 MA -^. 
Costruzione: monoblocco ottone trattato, contatti argento 
puro. 

- L, 7.900 


SPEDIZIONI OVUNQUE CONTRASSEGNO. Cataloghi a richiesta. 



ELETTRONICA SPECIALE 


MILANO 


VIA OLTROCCHI, 6 - TELEFONO 598.114 



























v^i%iw inkki 1^1 ^ V n w 

per oscillatori ed applicazioni elettroniche in genere 


HC-13/U 


HC - 18/U HC - 25/U 
HC - 6/U HC - 17/U 
HC - 13/U 


HC-17/U 



Cristalli piezoelettrici in custodia subminiatura per appiicazioni 
elettroniche miniaturizzate; 

Cristalli piezoeiettrici in custodia miniatura per applicazioni elet¬ 
troniche standard. 

Cristalli speciali per calibratori di alta precisione 
I cristalii oscillano in fondamentale fino alla frequenza di 20000 KHz. 


HC-18/U 




HC-25/U 


9 




r 




HC - 18/U - 
HC - 25/U 


HC - 17/U 
. HC - 6/U 


L4 


6 

.i. 


Frequenze fornibili: 
800-^125000 KHz precisione 
0,005% 0 maggiore a ri¬ 
chiesta per un campo di 
temperatura compreso fra 
— 2Q^^+ 90«C. 

Netto cad. L. 3.500 


HC - 13/U 

Frequenze fornibiii; 

50 100 KHz In fonda- 

mentale 

Netto cad. L. 5.500 


APPARATI SSB PER RADIOAMATORI 



FR 100 B 

• ricevitore SSB/AM/CW a filtri meccanici 

• gamma di funzionamento: 3,5-^30 MHz; bande amatori in segmen¬ 
ti di 600 kHz più tre bande comunque disposte; ricezione VVWV 

• sensibilità: 0,5 microvolt per 10 dB S/N di rapporto 

• stabilità di frequenza: 100 Hz dopo riscaldamento 

• selettività: 0,5 kHz a 6 dB; 2,5 kHz a 60 dB per CW; 4 kHz a 

- 6 dB; 7.5 kHz a 25 dB per AM; 2,1 kHz a 6 dB; 2,5 kHz a 

60 dB per SSB e AM 

• reiezione di immagine: > 50 dB 

• alimentazione universale 

• dimensioni: 480 x 185 x 300 mm 

• peso: 12 kg. 

prezzo L. 215.000 

FL 200 B 

• trasmettitore SSB/AM/CW a filtri meccanici 

• potenza alimentazione stadio finale: 240 W PEP 

• tipo di funzionamento: PTT/VOX/CW manuale e break-in 
_ • gamme di funzionamento: segmenti radioamatori 

• stabilità di frequenza: 100 Hz dopo il riscaldamento 

• soppressione portante e banda laterale: > 50 dB 

• alimentazione universale 

• dimensioni: 480 x 185x 300 mm 

• peso 18 kg. 

prezzo L. 256.000 

NB. - Il ricevitore FR 100 B ed il trasmettitore FL 200 B possono 
essere usati come un ricetrasmettitore con unico VFO. 

FL 1000 

• amplificatore lineare per FL 200 B 

• potenza di alimentazione: 1000 W 
- • alimentatore universale Incorporato 

• commutazione automatica antenna 

• dimensioni: 480 x 185 x 300 mm. 

prezzo L, 185.000 


Apparecchiature disponibili per pronta consegna. 



ELETTRONICA SPECIALE 

VIA OLTROCCHI, 6 - TELEFONO 598.114 



































































Elettronica 


“ALTO vox 




MILANO 
Vìa Sìrtori n. 


RICETRASMETTITORE BCIOOO 

Portatile a pile - Gamma 40/48 MHz - Funziona a 
modulazione di frequenza Rx super FI 4,3 MHz. Monta 
12 tubi [7) IL4 - (2J IR5 - (1) 304 - (1) 3A5 (1] 
6AF6G. 

Tx potenza d’uscita 4W. Modulazione frequenza sei 
tubi; (4) 3A5 - (1) 3Q4 (1) Vr90. 

AFC 18 tubi: (2] 3A4 - (6) IT4 - (5) 1L4 [1] 1A3 - 
(3) IS5 - (1) IR5. 

Alimentazione in ricezione: filamenti 4,5 V 0,3 A ■ 
Anodica 90 V 25 mA - Alimentazione in trasmissione: 
filamenti 4,5 V 0,5 A - Anodica 90V 25 mA - 
150 V 45 mA. 

Senza valvole in buono stato L. 9.000 


CONFEZIONE professionale « AL- 
TOVOX» N. 1: 

N. 60 resistenze professionali al¬ 
ta precisione « ORO » al 5% as¬ 
sortite. 

N. 20 condensatori professionali 
assortiti. 

N, 10 diodi al germanio O.A. 95. 
N. 10 diodi al silicio da 220 V. 
500 MA. 

Prezzo della confezione L. 3.150 




ALIMENTATORE 6-12-24 V nuovo 

L. 

15.000 

AMPLIFICATORE da 1,2 W 

L. 

1.900 

AMPLIFICATORE da 4 W con finali OC23 

L. 

4,000 



200 PARTICOLARI in confezione, tra cui 20 tran¬ 
sistori assortiti nuovi - 80 condensatori nuovi per 
transistori e radioTV, più vari circuiti stampati con 
circa 100 resistenze e diodi. 

Ogni confezione L. 4.000+s.p. 350 


TRANSISTORS professionali OC23 e OC26 

cad. L. 400 


AL MIGLIORE OFFERENTE. Disponiamo dei « ME- 
TRIX » Analyseur de Sortie mod. 750 FRANGE Filtres 
Additionnels mod. 76 « METRiX » 

Prezzo di listino L. 700.000 




CONFEZIONE professionale « AL- 
TOVOX » N. 2: 

N. 80 resistenze professionali di 
alta precisione « ÒRO » al 5% as¬ 
sortite. 

N. 10 diodi al germanio O.A. 95. 
N. 10 diodi al silicio da 220 V. 
500 MA. 

Prezzo della confezione L. 3.000 
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RADIOTELEFONO RRT. MF. 88 

Originali canadesi a 4 canali mo¬ 
dulati come nuovi, completi di 
valvole e quarzi originali, cornet¬ 
te, antenne e schemi portata 
20-30 km. 

Prezzo la coppia L 40.000 

Canale E = 39,70 MHz. 

Canale F = 39,30 MHz 
Canale G = 38,60 MHz. 

Canale H ^ 38.01 MHz 


AL MIGLIORE OFFERENTE, Generatore di monoscopio 
« TIC » completo di tubo « testa Indiano » di ricambio. 
Prezzo di listino L. 12 000.000 


AL MIGLIORE OFFERENTE. Strumenti TV PROVAGRUP- 

Pl « TES ». Alimentatore generale mod. A.1260 - Oscil¬ 
loscopio 14” mod. 0/1260 TES HF. IF NOISE 
Prezzo di listino L, 900.000 




N. 4 DIODI NUOVISSIMI 

Di primissima scelta da 3 V. a 
125 V. 15 Amp. adattabili per arco 
cinematografico per carica batte¬ 
rla. 

Prezzo L. 1.200 


PIASTRINE « Olivetti » da 8 a 50 transistori profes¬ 
sionali; complete di resistenze e condensatori L. 60 
al transistore 


MANOMETRI di tutti i tipi e diametri prezzo a rich. 


COIL AERIAL TUNING 2 «Canadian Marconi Company» 

cad. L. 8.000 


CONTENITORE METALLICO per amplificatori o per 
strumenti 24,5x12,5x16 L. 1.000 

31,5 X 15,5 X 10 L, 2.000 


VALVOLE A RICHIESTA, sconto 70%+5% dal prezzo 
di listino 

Ordine minimo di L. 3.000 


N. 100 RESISTENZE WIDERSTANDSBON • Originali te¬ 
desche nei valori assortiti tutte al 5% 

Prezzo L. 1.000 


N.B. - Si prega di non richiedere listini e cataloghi 
dei suddetti prodotti. 


Modalità di acquisto: quanto esposto non è che la minima parte di quanto disponiamo. Per ogni Sua esi¬ 
genza ci interpelli affrancando la risposta, riteniamo di poterla soddisfare. Spedizione ovunque. Paga¬ 
menti in contrassegno o anticipato a mezzo vaglia postale o assegno circolare maggiorando per que¬ 
sto L. 350 per spese postali. Per cortesia, scriva il Suo indirizzo in stampatello. GRAZIE. 














































ECtUII3nCBinMieNTI 


Uffici e □irezione : 
Via G. Filangerii 18 - 


PADOVA 
Tel. S0.838 


Ama 


EI^ETTEiaHlCI 


nuova produzione 


Mod. MKS'07‘S: Ricevitore VHP 9 coperture coni. 110-150 MHi 
di eccez. seiìsth. Riceve Aeroporti, eorei In volo, polizia, radio 
amatori, ecc- Superba scatole di montaos. con nnanoals. schem 
disegni. CARATTERISTICHE; Circulio supersensib. con stcdH^j 
amplif. di AF. -k 7+3 Trans. * BF 0,5W * Dim. l6Keiti2 n 
Alim. hatt. 9V ★ Elementi Premontati ■*■ NcJse Umiter * Stata 
lità sssoiuta * Nessuna taratura nè Imp, di sirum. * ScatoN 
di Montaggio • Precro List L. 25.50t) - Netto L, 17.100 -k Mcn 
tato e coli. Netta L, 22,000 * 


Mod. JET: Equipagg. con gruppi AF-BF derivati dal famoso 
MKS/07-S in vers. profess. Ricevitore di eccez. pregi tecnic 

★ Circuito esclusivo con stadio Ampi. AF ★ Prese cuffia e 
alim. ext. ★ CARATTERISTICHE: Dim. 21 x8x13 ★ 8 + 5 transist 

★ BF 0,6 W ★ Lunghissima autonomia ★ Copertura continua 
112-150 MHz Noise Limiter ★ Riceve il traffico aereo civile 
e militare, Radioamatori, Polizia Viene fornito esclusiv 
montato e tarato con istruz. e schemi ★ Prezzo List. L. 42.000 
Prezzo netto L. 29.500 ^ 


Mod. INTERCEPTOR: Appositamente stud. per il traffico aereo civ. 
e milìt. ★ Ricevitore SUPERETERODINA di caratt. tecniche e 
costrutt. profess. Consente un contatto continuo con torri 
di controllo di aeroporti ed aerei in volo a grandi distanze 

★ CARATTERISTICHE: Gire. Superet. con stadio amplif. AF e 3 
stadi MF ★ Sensib. 2pV ★ 10 + 6 Transist. ★ Dim. 24,5x9x15 

★ Volt. Fi Iter Gain ★ Noise Limiter ★ BF 0,7 W ★ Copertura 
cont. 112-139 MHz ★ Presa ant. ext. ★ Comando di Sint. demoltipl. 
con scala tarata rotante ìncorp. ★ Lunga autonomia ★ Viene for¬ 
nito esclusiv. Montato e Tarato Prezzo List L. 68 000 - Prezzo 
netto L. 47.500 'A' 


Mod. MKS/05-S: Radiotelefoni di sempl. montaggio e sicuro affi- ì 
damento ^ Circuito stata, e potente ★ Non richiedono alcuna i 
taratura ★ CARATTERISTICHE: Max potenza per libero impiego I 

★ 144 MHz ★ Stilo cm. 44 ★ Dim. 15,5x6,3x3,5 ★ Alim. 9 Mi 

★ Elementi premont. Noise Limiter ★ 4 + 1 Trans. ★ Por- i 
tata con ostacoli inf. 1 Km. port. ottica 5 Krn. ★ Viene fornito j 
solo in scatola di montaggio con manuale e schemi elettrici 

e pratici ★ ALLA COPPIA: Prezzo List. L .28,000 - Prezzo i 
netto L. 19.800 ic 


Mod. MINUETTO: Amplificatore STEREO tecnicamente d'avan¬ 
guardia e di forte potenza: linearità estrema e rapidità di rispo 
sta if Viene fornito solo in Scatola di Montag., con istruz. 
schemi elett. e pratici. Aliment. MKS/45 a parte ★ CARAT 
TERISTICHE: 15-30.000 Hz. Imp. uscita 4,6-8 ohm ★ 16 Tran 
sistors ★ 3 ingressi: Phono-Tape-Tuner ★ Bilanciamento ★ 
Potenza compless. 20 W ★ Dim. 20 x 8 x 10 ★ Prezzo di List. 
L. 52.000 - Prezzo netto L. 36.000 - Alin’ent. MKS/45 uni vers. 
Netto L. 8.000 - Mobile noce L. 5.000 netto A- 


Mod. DUETTO: Per una riproduz. STEREO di altiss. qualità ad 
un prezzo estremamente interessante! ★ Soluzioni tecniche 
esclusive d'avanguardia 'A' Lussuoso mobile in noce trat¬ 
tato ★ Grande riserva di potenza ★ CARATTERISTICHE: risposta 
15-35.0G0 Hz ★ Dist. Inf. 1% alla Max. pot. -A" 26 semicon¬ 
duttori 'A' Alim. incorp. 'A’ 5 ingressi e 3 condizioni di funzio¬ 
namento ★ Bilanciamento Ar Presa per cuffie Stereo Ar Potenza 
compless. 70 W Ar Dim. 40 x 10 x 28 Ar Viene fornito esclusiv. 
montato e rigorosamente controllato, completo di mobile e Istru¬ 
zioni - Prezzo di List. L. 120.000 Prezzo netto L. 84.000 ir 


ir ORDINAZIONI; Versamento enfio a motto Veglia Post. □ Assegno Bancario + 1 .. 450 s.p., oppure contrassegno + L. 600 
df s.p. Spedizioni ovunque , tnformiBmo che Tedlz. 1S56 del Catalogo Generala è andata esaurita. £' uscita le Nuova Edi* 
zlóne 1967 MIustr,, spedire L. 200 in frencoboill ir 































C.B.M . MILANO 

Via C. Parca 20/16 - Tel. 504.650 


10 TRASFORMATORI assortiti in ferroxcube, 

piccoli e medi, più 4 circuiti stampati di rice¬ 
vitori e amplificatori L. 1.500 

1 

200 PEZZI fra condensatori e resistenze, più 

60 transistori su moduli elettronici, ultimi 

tipi, più 2 transistori di potenza nuovi. 

L. 4.000 

z 

10 PIASTRINE elettroniche con connettori su 

circuiti logistici con resistenze e condensa- 

tori professionali, più 5 quarzi assortiti. 

L. 3.500 

3 

20 TRANSISTORI NPN ■ PNP misti nuovi di 

marche note, sia a bassa che alta frequenza. 

L. 2.500 

4 

SERIE POTENZIOMETRI, composta di 20 pez¬ 
zi nei vari tipi con e senza interruttore, atti 
per radio-televisione e transistor. 

L. 2.000 

5 

30 DIODI di tutti i tipi compreso dei zenner 
di potenza, più 2 transistori slmili 2N1711. 

L 3.500 

6 

Sì accettano contrassegni, vaglia postali 
e assegni circolari. 

Spedizioni e imballo L. 500. 

Sì prega dì scrivere il proprio indirizzo 
in stampatello. 

Non si accettano ordini inferiori a L. 3.000. 
























APPARECCHI DI MISURA PER RADIO TV 


TRICHIANA - BELLUNO 


MODELLO 67 MULTITESTER 


ANALIZZATORE UNIVERSALE PORTATILE 
IL TESTER 4 VOLTE PROTETTO 

I a PROTEZIONE 

m scv'rsctarich! elGttfiCi del gruppo bnhins mo- 
bikì 3 b iti^zzo ijinìtaTOre statico 

ir a PROTEZIONE 

all 3 Tort! stee ier Sileni del gruppo bobìns nio- 
biis E rnazso gioielli rnoilegglatl 

IIIB PROTEZIONE 

da] gruppo òobins Tnobile agli iii'tl dur'Oirts 
]\ trasporto a 1710720 frenaggio elettro magneti co 

rVM PROTEZIONE 

della speciali resistenze o strato stabiirz'zato s 
rncrzzo contenitori rrìDdulari nd aito isolani ente 

MULTITESTER 67 

I! tester sempre attuale perché munito di pre- 
sa per adattatore universale che estende oltre 
cento volte la capacità dì misurazione dello 

strurneintG 

8 CAMPI DI MISURA 41 PORTATE 

tutto a lettura diretta senza adattatori 

CARATTERISTICHE 

M VOLT c.c,; 42XC)C fì/V t nortìit? - 0,05 ' 1*5 - 10 * SO - 250 - 500 
" - 10DB VoJi f.s. 

m VOLT c a*: ZII,Q1 jC D/V 3 pùrt^ìs - 2 * 10 * 20 * 100 - 500 - 

" 1C0D Vali 1.3. RjspCiH^ts ■f?£ìq'^ÈP:r-a 20 Lfe - 20 KKz. 

a AMP. C.C.: 5 SSaA. - 500 'ììA * 5rnA ■ SOmA - 

SOQmA f.s, 

a OHMIVIETRO C.C.: 5 pnrtaTt * x1 - - XtOO - xlK * 10K 

“ da O/ì Xs a n ■ c^Trrris sc-s-Se 5 fi 

H Mì^GAOHMM^TRO c.a,-. 1 portata da tO.OOO H a 100 Mfl 

g CAPACÌMETRO; 2 x1 - xlO * d0 50 pF a O.S 

m MISURATORE o USCITA; (output) È portato 2 - 10 - 20 - lóù 
” - 5D0 ■ V 4 :jJt 'ìjì, Condenaators Interno, 

■ DECI BELLI METRO: 5 portate, llveifo 0 dB rifarlto ad una 
potanzQ di imW su ODO J1 pari a 0,775 Volt, 

Scala —10 -1-22 dB 
portate da ^ —10 a +62 dB 

g DIMENSIONI: 03X 145 K40 m/rn circa 
g PESO: 480 gr. Circa 0 enzà pile 



40.000 n/v c. 

20.000 n. 


S/v- 


Nel prezzo è compresa la custodia per il tra* f 
sporto in resina antiurto, n. 2 pile e la coppia i 
dei puntali. 


IN VENDITA PRESSO I MIGOORl RIVENDITORI 

























BRIMAR 


un anno 
garanzia 


BRIMAII 


la prima casa europea che 
garantisce le valvole per un 







